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di Mauro Pigozzo

CONEGLIANO (TREVISO) «Manca
poco a mezzanotte. Lo spetta-
colo a teatro è finito, fuori fa
freddo ed è buio. Per arrivare
all'auto serve camminare qual-
che centinaio di metri, ci sono
pure delle stradine da solcare
dove non si vedrà anima viva.
Certo, scippi e rapine capitano
raramente. Ma sai mai che toc-
chi proprio a me. E allora sai
cosa faccio la prossima volta?
Invece di uscire, resterò a casa.
Così eviterò rischi e sarò più
serena. Addio rassegna teatra-
le, mi guarderò un film». E
uno dei ragionamenti che sen-
te fare sempre più spesso l'as-
sessore Claudio Toppan di Co-
negliano. Tante sue compae-
sane, signore di mezza età in
particolare, non andavano più
ad assistere agli spettacoli del
Teatro dell'Accademia, nella
stupenda piazza Cima, in pie-
no centro cittadino, nonostan-
te la fitta programmazione di
appuntamenti della stagione
«della rinascita», per citare lo
slogan scelto dalla direzione
artistica.

«Meglio non muoversi da
sole di notte, il rischio di anda-
re al parcheggio è reale», dice-
vano le donne all'assessore.
Così, a forza di registrare la-
mentele, l'amministrazione
comunale ha deciso di inven-
tarsi una soluzione. Molto
pragmatica, come sempre ac-
cade quando non ci sono i bu-
dget. Sono nati così gli «ac-
compagnatori» delle donne
per il dopo teatro. L'assessore
Toppan ha coinvolto il gruppo
degli alpini, la Protezione civi-
le e i carabinieri in congedo. Ai
loro presidenti ha chiesto di
mettersi a disposizione in pri-
ma persona o con dei volontari

«Troppi rischi di sera»
Volontari del Comune
per scortare le donne
Si parte con il dopo-teatro. In campo alpini e ex carabinieri

più sensibili al progetto. Nel
giro di qualche telefonata ha
ottenuto l'ok da tutti.

«Non li pagheremo pre-
cisano dal Comune si tratta
di persone che operano a livel-
lo volontario. Garantiremo lo-
ro il biglietto per la serata e alla
fine indosseranno delle petto-
rine per farsi riconoscere. Al
momento si è progettato di co-
prire il tragitto che va dal Tea-
tro Accademia sino ai park ver-
so il Biscione e via Pittoni. Ma i
parcheggi in città non sono
molti, sarà facile gestire even-
tuali itinerari differenti».

Il progetto inizierà a breve,
probabilmente già a fine no-
vembre, quando in centro sto-
rico fioccheranno le iniziative
in concomitanza del Natale.

La vicenda

II Comune di
Conegliano ha
reclutato un
gruppo di
volontari tra
Protezione
civile, alpini e
carabinieri in
congedo per
accompagnare
le donne che
escono da
teatro ai
parcheggi.

Ma vista l'eco che l'iniziativa ha
avuto, si sta ragionando di atti-
varla magari già dal 14 novem-
bre, quando sarà in program-
ma «Delusionist», con Natali-
no Balasso e Marta dalla Via,
oppure in occasione della rap-
presentazione di «Mariti e mo-
gli» di Monica Guerritore e
Francesca Reggiani, che met-
teranno in scena la commedia-
ta di Woody Allen il prossimo
26 novembre.

«L'obiettivo è di riappro-
priarci della nostra città di-
ce ancora Toppan non è ac-
cettabile che ci siano signore
che hanno paura a muoversi in
un paese come Conegliano. Gli
spazi del centro devono essere
vivibili. Nella nostra iniziativa
vedo poi anche una dimensio-
ne goliardica. Non è infatti un
servizio personale, ci si muo-
verà in gruppo. Con l'occasio-
ne si potrà parlare, fare cono-
scenza, magari divertirsi».

Nell'attesa di vedere gli «an-
geli del teatro» in azione, la
novità ha suscitato parecchio
interesse e approvazione. In
molti si stanno candidando
per il ruolo di «bodyguard»
dopo il teatro. Peraltro il post
su Facebook che l'assessore ha
usato per annunciare l'iniziati-
va è sommerso di like e com-
menti, per lo più di donne.
«Complimenti, ottima idea»;
ancora: «E una bella iniziativa.
Ma a che punto siamo arrivati,
che tristezza». «Non vi è dub-
bio che ciò trasmetta tristezza,
ma lo sono anche le migliaia di
telecamere già in uso e le mi-
gliaia richieste e tanto altro in
materia chiude Toppan .
La modernità ha i suoi pro e i
suoi contro, non ci dobbiamo
arrendere o demotivare, ini-
ziamo a fare in modo che la
città venga vissuta da tutti e
nell'arco temporale delle 24
ore. Una nuova forma di resi-
stenza».

L'assessore
Avranno
una
pettorina,
non è
possibile
che la gente
non esca
per la paura

osi è
progettato di
coprire il
tragitto tra il
Teatro
Accademia ai
park verso il
Biscione e via
Pittoni, ma se le
signore hanno
lasciato l'auto
altrove i
«bodyguard» le
scorteranno a
destinazione

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fidas celebra
un dono
lungo 25 anni
L'OMAGGIO . La Fidas rende
omaggio a Sante Brendolin, det-
to Antonio, al centro tra Maria-
no Morbin, presidente di Fidas
Vicenza e Luisa Segnato, presi-
dente della Zona 6. A Sante, do-
natore del gruppo di Torri di
Quartesolo, «un ringraziamento
speciale da parte di Fidas e di
tutti i donatori di sangue che da
lui sono stati accompagnati, in
25 anni di onorato servizio, alla
donazione di sangue».
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Domamì sera davanfi alla Basilica

La Caritas chiama i vicentini:
Notte in piazza coi clochard
«come il pittore olandese»

VICENZA Una notte all'addiaccio
come i tanti «invisibili» assi-
stiti dalla Caritas diocesana.
Dal tramonto all'alba sui carto-
ni, sotto le stelle: proprio co-
me le tante nottate che passò
così il pittore Vincent Van Go-
go, l'artista che verrà celebrato
in città con la maxi-mostra
nella Basilica Palladiana.

Torna la Notte dei Senza Di-
mora e quest'anno l'edizione è
a tema, ispirata proprio all'an-
no da clochard che il geniale
pittore volle vivere fra il 1879 e
il 188o: domani sera l'appunta-
mento, a partecipazione gra-
tuita e senza iscrizione, sarà in
piazza Duomo a partire dalle

15.30. «Per noi è un evento im-
portantissimo - osserva don
Enrico Pajarin, direttore pro-
vinciale dell'opera diocesana -
perché mette al centro quelle
persone che «non si vorrebbe-
ro vedere». Così invece faccia-
mo vedere che ci sono: ce n'è
grande bisogno, perché cono-
scendo i senzatetto si riesce a
capire la loro storia, il motivo
che li ha portati in questa con-
dizione e che è, spesso, un per-
corso progressivo di episodi
negativi. Inoltre con questa
manifestazione facciamo ap-
pello anche alle tante ammini-
strazioni comunali del Vicenti-
no che ancora non hanno atti-

vato la «via» per dare la resi-
denza anagrafica ai senzatetto.
E essenziale, per aiutarli non
bastano le azioni concrete della
Caritas, ci vuole anche la buro-
crazia». L'evento è stato pre-
sentato ieri a Vicenza, presente
l'assessore comunale al Sociale
Isabella Sala. La Notte inizierà
in realtà al pomeriggio: dalle
15.30 i partecipanti formeran-
no una parata da piazza Duomo
alle vie del centro, per coinvol-
gere la cittadinanza. Dalle
16.30, ai partecipanti verrà
chiesto di mettersi nei panni di
un senzatetto e prendere parte
a un gioco interattivo alla mo-
stra «I percorsi dell'accoglien-
za», nel palazzo Opere sociali.

Alle 19.30 ci sarà la cena sotto le
stelle: a offrirla saranno i ri-
chiedenti asilo di Vicenza. Se-
guiranno iniziative musicali e
alle 21.30 un dialogo con Gio-
vanni Montanaro, autore del li-
bro «Tutti i colori del mondo»:
parlerà di Van Gogh e della sua
vita da senzatetto, per un anno,
preludio alla scelta dell'artista
di dedicarsi alla pittura. In pa-
rallelo all'evento a Vicenza la
Caritas e altre realtà della soli-
darietà - Casa a Colori, Casa
Alice Dalli Cani, l'associazione
Piccola Matita - realizzeranno
eventi nel pomeriggio e la sera
a Bassano e ad Arzignano. Nel-
la città sul Brenta alle 20, in
piazza Libertà, verrà offerto del
minestrone per tutti.

Andrea Alba
n RIPRODUZIONE RISERVATA

Arte e C rit s
Oggi s'inaugura la mostra su Van
Gogh, domani chi vole pò dormire
in piazza, davanti alla Basilica,
insieme ai clochard vicentini
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LE MELE DEI FANTI
DAVANTI ALLA CHIESA
Il Gruppo dei fanti aderi-
sce all'iniziativa "Le mele
di Aism scendono in piaz-
za", promossa dall'Associa-
zione italiana sclerosi mul-
tipla. Per sostenere la ricer-
ca scientifica i fanti saran-
no presenti domani
all'uscita delle messe. B.c.
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BASSANO Sempre più famiglie
bassanesi ricorrono ai dopo-
scuola gestiti da gruppi di vo-
lontari o da ex docenti coordi-
nati dall'assessorato alle Politi-
che giovanili. Una domanda in
forte crescita alla quale il Co-
mune risponde moltiplicando
il servizio. Nell'anno scolastico
appena iniziato, sale da 8 a 12 il
numero delle sedi in cui gli al-
lievi delle primarie, medie in-
feriori e superiori, trovano un
valido supporto nello svolgi-
mento dei compiti, proposto
in una dimensione educativa,
con momenti ludici e di socia-
lizzazione. Da Valrovina a San-
ta Croce, da Rondò Brenta a
San Vito, da Marchesane alla
Ss. Trinità, i 12 «servizi compi-
ti» saranno operativi dalle
prossime settimane, al termi-
ne del corso di formazione dei
volontari che li gestiranno (il
primo è fissato per lunedì 9,
alle 14, nella sala Bellavitis di
via Beata Giovanna), perlopiù
universitari o studenti delle
classi terminali delle superio-
ri, ma non mancano gli ex in-
segnanti che mettono a dispo-
sizione della comunità le loro
competenze ed esperienze.
«Le famiglie possono contare
su una risposta qualificata -
osserva l'assessore Oscar Maz-

La v'rnrada

Sale da 8 a
12 il numero
delle sedi in cui
gli allievi delle
primarie, medie
inferiori e
superiori,
trovano un
valido supporto
nello
svolgimento
dei compiti

112 «servizi
compiti»
saranno
operativi dalle
prossime
settimane

Per iscriversi
www.bassanog
iovane.eu/mat
h

Studenti, ex insegnanti, laureati
L'esercito di chi aiuta nei compiti
Il Comune amplia da 8 a 121'offerta cli doposcuola

Aiuto Nel pomeriggio

Compiitii
Per aiutare gli studenti
in campo volontari
formati con corsi
specifici

zocchin - per i volontari è
un'occasione di sperimentare
un servizio di cittadinanza at-
tiva. In alcuni casi il doposcuo-
la viene svolto da realtà già at-
tive nei quartieri che, oltre allo
studio, creano occasioni di ag-
gregazione, come quella della
merenda condivisa. L'anno
scorso sono stati oltre 200 gli
alunni partecipanti». A queste
opportunità si aggiunge il pro-
getto «Math &Co» (dal 25 ot-
tobre) che dà un sostegno spe-
cifico nelle materie scientifi-
che, matematica, biologia e
chimica, agli studenti delle su-
periori, e di analisi matemati-
ca per le matricole dell'univer-
sità. Gratuito, a fruizione libe-
ra, è offerto da ex docenti del
liceo Da Ponte e si svolgerà
nella sede dello sportello In-
formagiovani di mercoledì e
venerdì, dalle 14 alle 17. In con-
siderazione dell'elevato nume-
ro di presenze dello scorso an-
no, (3.500 accessi e un centi-

naio di studenti), per parteci-
pare è necessario iscriversi il
giorno prima al sito di
www.bassanogiovane.eu/
math. «E' possibile che nel
corso dell'anno si ampli l'offer-
ta delle materie», sottolinea
Annalia Canesso, referente per
«Progetti giovani» dell'asses-
sorato. L'assessorato ha messo
in campo anche una nuova
azione che accompagna gli
under 35 nel complesso per-
corso di ricerca di un lavoro. Si
chiama job Club, è gratuito e si
rifà alla formula dell'auto-mu-
tuo aiuto: le persone collabo-
rano insieme sotto la guida di
un trainer professionista per
trovare occupazione . «E' un
progetto innovativo, già speri-
mentato altrove con il 65i di
successo - spiega Stefania Zin,
la psicologa che gestirà il
gruppo -. Prevede un'analisi
personale per elaborare un bi-
lancio delle competenze, valo-
rizzando le singole capacità, il
curriculum e focalizzando
l'obiettivo da raggiungere te-
nendo conto del mercato. E'
una sorta di marketing di se
stessi, che permette di costrui-
re un progetto personalizzato
e di proporlo».

R.F.
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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n molti in piazza per conoscere le associazioni locali

Joloniariatoinfesta

Una quarantina i gruppi presenti con i loro stand
Protagonisti i più piccoli con laboratori e animazione

Una quarantina di associazio-
ni del volontariato e del socia-
le hanno animato le piazze
del centro domenica ad Arzi-
gnano per "Volontariato...
facciamo rete", organizzata
dall'assessorato ai servizi so-
ciali del Comune. Già dal
mattino, clou di presenze nel
pomeriggio, adulti e bambini
hanno partecipato all'evento.
Tra i gruppi presenti Aido, Fi-
das, Acat, Amnesty, Andos,
Movimento del malato, Cro-
ce Rossa, Sogit, Centro aiuto E; me 0
alla vita, centro ricreativo an-
ziani, Gruppo Giovani Reste-
na, Associazione Noi, Banca 19,''
del Tempo, Lions, Amici del Grande curiosità per il piano a pavimento più grande d'Europa . NICOLI
Cuore, il triage di assistenza
del pronto soccorso e tante al-
tre, tra cui le cooperative Mo-
by Dick, LPV e Insieme. Ad
attirare i bambini lo spettaco-
lo di magia, i clown di Arzivip
e il più grande pianoforte a
pavimento d'Europa, il "Big
Piano". con musica, giochi, la-
boratori. Bilancio positivo
quindi per l'assessore al socia-
le Alessia Bevilacqua. «C'è
stata partecipazione attiva.
L'occasione per incontrare il
grande cuore del mondo asso-
ciativo che con dedizione of-
fre tempo e competenze per
aiutare gli altri». • L.N.

ORIFR-IWERISERVATA Alcuni dei volontari che hanno animato il centro domenica . NICOLI
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L'ultima iniziativa della Caritas

"Rose »-uer la vìta"e e -9 ohCuonemama-oro
per la sofidafietà
Le vaschette in alluminio e oro
trasformate in fiori e decorazioni
"Rose per la vita". Una meri-
tevole iniziativa della Caritas
di Trissino, ma anche origina-
le, vale la pena di aggiungere.
Un gruppo di volontarie ha
realizzato con materiale rici-
clato, costituito dalle vaschet-
te in alluminio e oro, usate co-
munemente come contenito-
ri di prodotti alimentari e dol-
ciari, delle rose molto belle e
brillanti. Singolarmente o co-
me composizioni, posate sui
tovaglioli di un tavolo imban-
dito servono ad abbellirlo, co-
sì come collocate su un mobi-
le lo decorano e indicate per
un pacco regalo. A rendere le
rose ancora più attraenti per
la gente, che si è avvicinata
incuriosita ai banchi nei pres-
si della chiesa di San Pietro,
ci ha pensato la fantasia delle
volontarie con l'ideazione di
un fondo fatto di tessere colo-
rate di Mosaico Bisazza. Il ri-
cavato delle offerte sarà devo-
luto al "Centro di aiuto alla
vita" di Valdagno.
«Alcune delle volontarie

hanno le "mani d'oro" per
questo tipo di creazioni - con-
sidera la coordinatrice del
gruppo, Mariarosa Vigolo -.
Allora ci siamo chieste: per-
ché non utilizzare questa
maestria per fare qualcosa di

Alcune volontarie . CARIOLATO

utile e aiutare qualche asso-
ciazione di volontariato? Det-
to fatto, abbiamo pensato al-
le vaschette alimentari, che
sono di colore argento da
una parte e d'oro dall'altra.
Queste rose di alluminio, con
i petali dorati ci sono apparse
delle creazioni interessanti,
tanto che abbiamo pensato
di presentarle in pubblico in
occasione di eventi folcloristi-
ci, racogliendo le offerte. Vo-
gliamo concorrere nel nostro
piccolo ad aiutare l'associa-
zione "Centro di aiuto alla vi-
ta" di Valdagno». • A.c.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Bassano, città di donatori
Una serata per i volontari
BASSANO C'è chi dona il proprio
tempo, chi dona qualcosa di se
stesso, come il sangue, chi lo fa
attraverso gesti silenziosi. Do-
po essere stato tra i primi co-
muni italiani a servirsi dell'uf-
ficio anagrafe per raccogliere
le volontà dei cittadini sulla
donazione di organi e tessuti
post mortem - permettendo di
censire i donatori inviandone i
nominativi al centro nazionale
- Bassano apre una riflessione
culturale sul tema del dono. Si
parte con un incontro aperto
alle tante associazioni di vo-
lontariato cittadine. Si terrà
questa sera, nell'aula magna
della scuola media Bellavitis
2.0 con inizio alle 20.30. «Do-
no quindi sono», questo il tito-
lo dell'appuntamento che
prende spunto dalla «Giornata
nazionale del dono» proposta

in occasione della ricorrenza
di San Francesco. «La serata
vuole anche essere un mo-
mento collettivo per ringrazia-
re i moltissimi volontari bassa-
nesi che, in vari settori e con
diverse modalità, offrono tem-
po e impegno per la collettività
- ha sottolineato l'assessore ai
Servizi alla Persona Erica Ber-
toncello - e con essi danno fia-
to al valore della gratuità, della
sussidiarietà, dell'altruismo.
Chi dona non lo fa per un se-
condo scopo ma perché vuole
essere di aiuto per gli altri. Il
volontariato, che a volte viene
veicolato dalle associazioni, in
altre assume una forma perso-
nale e silenziosa, rappresenta
una risorsa preziosa ed irri-
nunciabile per la nostra comu-
nità. La nostra città da sempre
riesce ad esprimere un volon-

tariato florido e dinamico sen-
za il quale molti interventi di
sostegno non si potrebbero
concretizzare».

R.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CORSO VOLONTARIE
PER DONNA NUOVA
Giovedì, alle 20.15, in Cit-
tadella sociale di viale Regi-
na Margherita, prima sera-
ta di formazione per nuove
volontarie per lo sportello
anti violenza "Donna nuo-
va". Info: donnanuovaval-
dagno@gmail.com VE.MO.
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Una cena di solidarietà con
oltre 200 persone la scorsa
settimana per l'appuntamen-
to "Sotto le stelle" organizza-
to dall'Associazione Brain in
collaborazione con le realtà
del territorio e offerto dalla
Cooperativa Maninpasta in
Villa Morosini per raccoglie-
re fondi da destinare alla
"Rocca", la prima casa fami-
glia sorta in Veneto per perso-
ne con trauma cranico e gra-
vi cerebrolesioni. «La sensibi-
lità e la generosità dei cittadi-
ni ha ancora una volta ricono-
sciuto il valore sociale della
struttura e abbiamo raccolto
7.100 euro che verranno uti-
lizzati per arredare la pale-
stra della casa famiglia in fa-
se di realizzazione», precisa
il segretario dell'associazione
Brain Elio Rigotto. «La Roc-
ca, che ogni giorno è al fianco
delle persone vittime di gra-
ve lesione cerebrale, è un so-
stegno anche per la famiglia,
che viene totalmente stravol-
ta dopo l'incidente», precisa
la presidente Edda Sgarabot-
tolo. Grazie a tutte le persone
che ci hanno aiutato a realiz-
zare la serata e che ne hanno
preso parte scegliendo di aiu-
tarci» conclude la presiden-
te. Prossima cena di solidarie-
tà a luglio 2018. • L.N.

O RIPR-I WE RISERVATA
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MONDIALE.GIORNATA Psichiatri e associazioni contro i tagli regionali

Salute mentale, ire Veneto
seguite oltre 70 mila persone
Alberto Minazzi
MESTRE. ......NVE.....................................................

Non c'è salute senza salute
mentale. Parte dallo slogan
che l'Oms-Organizzazione
mondiale della sanità sostie-
ne da anni il messaggio che il
mondo dell'assistenza psi-
chiatrica del Veneto ha lan-
ciato da Mestre in occasione
della Giornata mondiale del-
la salute mentale. Una rico-
gnizione dello stato dell'arte
sulla quale Psi.Ve, la sezione
veneta della Società italiana
di psichiatria, ha inteso pun-
tare i riflettori per segnalare i
rischi in cui si potrebbe incor-
rere con la riorganizzazione
della sanità regionale unita
alla carenza di risorse.

L'ALLARME ORGANIZZATIVO.
«Quella del Veneto - ha illu-
strato Lodovico Cappellari,
coordinatore di Psi.Ve, in oc-
casione di una conferenza
stampa ieri nella sede
dell'Ordine dei medici di Ve-
nezia - è una situazione al mo-
mento buona, essendo strut-
turata su un'organizzazione
dei dipartimenti di salute
mentale adeguata perla com-
plessità e il numero di abitan-
ti. Le cose cambiano, però,
con il passaggio alle nuove
Ulss provinciali e con la deci-
sione della Regione di creare
mega dipartimenti provincia-
li attraverso un taglio secco
di tutte le unità complesse di
psichiatria, che passano da

Azienda ex ULSS Numero Azienda ex ULSS Numero
di contatto utenti di contatto utenti

Belluno 2.231 Mirano 3.534

Feltre 1.813 Chioggia 1.348

Bassano del Grappa 2.732 Alta Padovana 4.232

Alto Vicentino 2.939 Padova 8.961

Ovest Vicentno 2.345 Este 3.102

Vicenza 3.804 Rovigo 3.421

Pieve di Soligo 3.278 Adria 2.256

Asolo 4.074 Verona 5.749

Treviso 6.350 Legnano 1.973

Veneto Orientale 2.651 Bussolengo 2.650

Veneziana 2.924 Veneto 70.822
Fonte: Newsletter salute mentale Regione del Veneto 6/2016

40 a 20». Una decisione, sot-
tolinea Cappellari, che dimo-
stra che «non si è capito che
se non c'è un'organizzazione
con un responsabile che ab-
bia in mano tutti i poteri, è
difficile organizzare un dipar-
timento sulla base di
un'estensione di popolazione
così vasta. Perché quello di sa-
nità mentale non è un diparti-
mento ospedaliero, bensì
"trans-murale", necessitan-
do cioè che l'ospedale sia af-
fiancato da strutture territo-
riali». «Una psichiatria di co-
munità - conclude il coordi-
natore di Psi.Ve - per essere
efficiente deve essere prossi-
ma al paziente, che va segui-

to per anni attraverso una
continuità di cure dirette».

L'ALLARME ECONOMICO. A
queste considerazioni, rinca-
rano la dose psichiatri e fami-
liari delle persone con distur-
bi psichici, si aggiungono
quelle economiche. Se il feno-
meno delle malattie mentali,
come dice l'Oms, negli ultimi
quindici anni ha visto un deci-
so aumento delle patologie
depressive, la risposta da par-
te del sistema sanitario regio-
nale è stata decisamente di se-
gno contrario. «Afronte di ri-
sorse che, nel piano sanitario
regionale, dovrebbero essere
pari al 5% del fondo comples-

sivo - attacca Tali Corona,
presidente di Aitsam, l'Asso-
ciazione italiana tutela salute
mentale - ne è stata erogata
una quota pari solo al 2,9%,
impedendo una risposta ade-
guata alla domanda». «E il
trend è negativo», chiude il
quadro Cappellari. Le asso-
ciazioni degli psichiatri e del-
le famiglie dei malati, dun-
que, hanno inviato nei giorni
scorsi una lettera aperta a tut-
ti i consiglieri regionali, per
esporre in tutti i loro dettagli
le problematiche.

I NUMERI DEL SETTORE. Per
darne una dimensione, sono
state intanto ieri presentate
le cifre relative alla popolazio-
ne interessata da patologie
mentali. Gli utenti presi in ca-
rico dalle strutture pubbliche
in Veneto sono complessiva-
mente 70.822: nel dettaglio,
facendo le somme, 6.349 se-
guiti dalla nuova Ulss 8 Beri-
ca-Vicenza e 5.671 da quella
Pedemontana-Bassano. Il
29,4% di questi è per psicosi
affettive: sono 172,7 cioè
ogni 10 mila abitanti, con pe-
rò un -69,8% di prestazioni
per utente rispetto alla me-
dia nazionale. «E molti, tra
stigma e tempi di risposta, o
non fanno nulla o si rivolgo-
no al privato. L'aspetto più
grave sono poi i 55 mila mino-
ri, nei confronti dei quali
mancala prevenzione», com-
menta Corona. Non a caso,
sottolinea in conclusione Ge-
rardo Favaretto, vicepresi-
dente della Società italiana
di psichiatria, sono ben 2.612
gli utenti in carico per distur-
bi del comportamento ali-
mentare: tutti giovani e sem-
pre più giovani.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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SPETTACOLO. Domani sera a Sandrigo

Scenette e canzOffi
per le attrezzature
del San Bortolo
Medici, infermieri e operatori
in scena per raccogliere fondi
Domani a Sandrigo "Quattro
salti in corsia", musica, spet-
tacolo e divertimento con tan-
ti ospiti. Alle 20.30, sul palco-
scenico del teatro Arena, an-
drà in scena l'edizione nume-
ro 20 del festival del San Bor-
tolo, lo spettacolo organizza-
to da Ivana Gechelin, regista
di questa kermesse da lei in-
ventata come momento di di-
stensione e occasione di bene-
ficenza. La formula è sempre
la stessa. Per una serata medi-
ci, infermieri, operatori e im-
piegati si trasformano in can-
tanti, comici, attori, balleri-
ni, cabarettisti, mettendo in
vetrina anche in pubblico i
propri hobby artistici privati
dalle note alle gag.

Lo scopo è ancora una volta
benefico. Il ricavato (il bigliet-
to costa 10 euro) verrà utiliz-
zato per l'acquisto di attrezza-
ture da destinare avari repar-
ti dell'ospedale di Vicenza,
fra cui la chirurgia generale.
Insomma relax e sorrisi assi-
curati in un festival aperto a
tutti. «Non è una manifesta-
zione riservata solo a chi lavo-
ra in ospedale - spiega Ivana
Gechelin -. L'auspicio, anzi, è
che il pubblico sia il più etero-
geneo possibile. È importan-
te venire perché lo scopo è di

Un'edizione del festival

aiutare i malati. Ci appellia-
mo allo spirito di solidarietà
dei vicentini . Essere presenti
significa sostenere l'ospedale
ma soprattutto compiere un
atto di generosità a favore di
chi al San Bortolo ha diritto
di usufruire dell'impegno del
personale ma anche di tecno-
logie evolute».

I biglietti perla serata si pos-
sono acquistare a Vicenza
nel reparto di cardiologia e
all'edicola dell 'ospedale, e a
Sandrigo al Cup dell 'ospeda-
le, all'edicola di Manuela Bas-
so, nella tabaccheria di Augu-
sto Tomolo e nella profume-
ria Graziella. • F.P.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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"Io non rischio", campagna nazionale per le buone pratiche di protezione"Io non rischio", campagna nazionale per le buone pratiche di protezione"Io non rischio", campagna nazionale per le buone pratiche di protezione"Io non rischio", campagna nazionale per le buone pratiche di protezione
civilecivilecivilecivile

Il volontariato di protezione civile, le istituzioni e il
mondo della ricerca scientifica si impegnano insieme
per comunicare sui rischi naturali che interessano
l'Italia. Sabato 14 ottobre volontari e volontarie di
protezione civile allestiranno punti informativi "Io non
rischio" nelle piazze dei capoluoghi di provincia
italiani, per diffondere la cultura della prevenzione e
sensibilizzare i propri concittadini sul rischio sismico,
sul rischio alluvione e sul maremoto. 

Il cuore dell'iniziativa – giunta quest'anno alla settima
edizione –  è il momento dell'incontro in piazza tra i
volontari formati e la cittadinanza. Ma l'edizione 2017
sarà un'occasione speciale, perché le piazze si
arricchiranno di iniziative ed eventi: i volontari, infatti,
accompagneranno la cittadinanza in un percorso
legato alla conoscenza dei rischi specifici del territorio
e alla memoria dei luoghi.

Sabato 14 ottobre, in contemporanea con le altre città
in tutta Italia, anche Vicenza Vicenza Vicenza Vicenza partecipa alla campagna
"Io non rischio". 

Per scoprire cosa ciascuno può fare per ridurre il
rischio terremoto, alluvione, maremoto, l'appuntamento l'appuntamento l'appuntamento l'appuntamento
è dalle 9 alle 17.30è dalle 9 alle 17.30è dalle 9 alle 17.30è dalle 9 alle 17.30 in centro storico dove in piazza
Castello, piazza Matteotti, piazza Biade, piazza San
Lorenzo e contra' Garibaldi saranno allestiti i gazebo
di associazioni e gruppi aderenti: insieme al Gruppo
comunale di volontari di protezione civile ci saranno
il Gruppo volontari di protezione civile dell'Unione dei
comuni di Caldogno, Costabissara ed Isola Vicentina,
il comitato volontario di protezione civile Valle
dell'Agno, il Gruppo Comunale di volontari di
protezione civile di Cassola, l'associazione di
protezione civile e ambientale di Fara Vicentino e
Zugliano ed infine l'Unitalsi. 
I cittadini saranno invitati a recarsi nei punti informativi
dislocati nelle piazze e collegati da che saranno
collegati da un percorso di "trekking urbano".

Il Gruppo comunale di protezione civile organizza la
caccia al tesoro, della durata di un'ora circa con
partenza da piazza Biade, che verrà ripetuta durante
tutta la giornata al formarsi di gruppi di minimo 5-6
persone. Per informazioni recarsi direttamente al
gazebo di piazza Biade il giorno stesso. La
partecipazione è gratuita. Verranno distribuiti gadget.

L'edizione 2017 coinvolge volontari e volontarie
appartenenti a oltre 700 realtà associative di tutta
Italia, tra sezioni locali delle organizzazioni nazionali
di volontariato, gruppi comunali e associazioni locali
di tutte le regioni d'Italia.

"Io non rischio" – campagna nata nel 2011 per
sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico – è
promossa dal Dipartimento della Protezione Civile
con Anpas-Associazione Nazionale Pubbliche
Assistenze, Ingv-Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia e Reluis-Rete dei Laboratori
Universitari di Ingegneria Sismica. L'inserimento del
rischio maremoto e del rischio alluvione ha visto il
coinvolgimento di Ispra-Istituto superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale, Ogs-Istituto
Nazionale di Oceanografia e di Geofisica
Sperimentale, AiPo-Agenzia Interregionale per il
fiume Po, Arpa Emilia-Romagna, Autorità di Bacino
del fiume Arno, CamiLab-Università della Calabria,
Fondazione Cima e Irpi-Istituto di ricerca per la
Protezione idro-geologica.

Sul sito ufficiale della campagna, www.iononrischio.
it, è possibile consultare i materiali informativi su cosa
sapere e cosa fare prima, durante e dopo un
terremoto o un maremoto.
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Partita benefica fra personaggi televisivi e i Lions club

Big della tv in
Per Vicky

campo
sono riposte sulla ricerca me-
dico-oculistica. Parole che
hanno commosso anche il
più celebre pupazzo d'Italia,
il Gabibbo di Strisciala Noti-
zia, presente in campo con la
sua storica voce, quella di Lo-
renzo Beccati nei panni qui
di calciatore con la squadra
composta dagli inviati More-
no Morello, Jimmy Ghione e
Luca Galtieri, il "vespone"
Giampaolo Fabrizio, Luca
Cassol in "Capitan Ventosa",
il conduttore Marco Anelli,
Lorenzo di "The Voice" Bec-
cati, il "Turbolento" Steve Vo-
gogna, Marco Cartasegna da
"Uomini e Donne", Alex De
Santis il maestro catenato di
Colorado Cafe', il ballerino
Manuel Ferruggia, Gabriele
Boscaino produttore e artista
dal gruppo yutubers "Nir-
kiop", il cantante Federico
Stragà e Andrea Bove di Ze-
lig. Dall'altra parte gli avver-
sari Lions affiancati da tre
giovani sindaci: quello di
Montegalda, Grisignano di
Zocco e Camposampiero,
che nonostante l'agonismo e
impegno profuso in campo,
si sono fatti sfilare il risultato
finale di 4 a 3 perla Naziona-
le Tv. La tifoseria dagli spalti
si è dimostrata sonoramente
schierata con i volti noti del
piccolo schermo, così come
lo è stata la piccola Vicky che
da bordo campo si faceva rac-
contare quanto accadeva in
campo dalla mamma. Il salu-
to più affettuoso l'ha ricevuto
proprio la piccola Vichy dalle
parole del sindaco di Monte-
galda che nome di tutte le as-
sociazioni sportive gli ha ri-
volto augurandole: «Buona
fortuna, e ricordati che il tuo
paese sarà sempre conte». e

ce îl . cuore
Raccolti quasi 12 mila euro per aiutare la bambina
affetta da una grave patologia che interessa la retina

Antonio Gregolin

Ha vinto ancora una volta il
"grande cuore" sabato a Mon-
tegalda, nella disputa sporti-
va tra la Nazionale Calcio Tv
con le punte storiche dei pro-
grammi di Mediaset, contro i t
Club Lions International 108
ta3 di Padova, Venezia, Trevi-
so e Rovigo. Ha vinto la soli-
darietà che ha raccolto
11,750 Euro interamente de-
voluti all'Associazione "Cand-
le in the Dark", grazie ai 700
tifosi paganti sugli spalti che
hanno tifato per la piccola
Vicky, alias Vittoria Cerolini, I biy; dell,, i.elcviviore con L.; piccola Vicky dopo la partita;.
tre anni appena, affetta dalla
distrofia della retina, denomi-
nata "amaurosi congenita di
Leber, i cui genitori originari
di Montegalda, oggi risiedo-
no a Londra. La bimba arriva-
ta dall'Inghilterra per l'even-
to che si è tenuto presso il
campo sintetico degli impian-
ti sportivi S.Marco di Monte-
galda. Qui è arrivata con la
mamma Silvia Cerolini, nata
nella frazione di Colzè, che
ha spiegato al pubblico lo spi-
rito dell'incontro sportivo.
Un discorso da mamma il
suo, fatto col cuore, raccon-
tando il presente e futuro del-
la sua piccola, le cui speranze Presente alla manifestazione anche il Gabibbo di Striscia . GREGOLIN O RIPRODOLONE RISERVATA
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La Croce Rossa Italiana - Comitato di Vicenza
è lieta di invitarvi all'evento

che si terrà a Montecchio Maggiore (VI), in Viale Milano 56,
c/o Fondazione Bisazza

sabato 21 Ottobre 2017 dalle ore

La quota di partecipazione è di euro 75,00.

L'incasso della serata sarà devoluto in beneficenza alla Croce Rossa Italiana - Comitato di Vicenza.

Per Informazioni: . . /cri.vicenza www.crivicenza.org

Per informazioni:

Croce Rossa > 0444,514222 (tasto 1)
Studio ADC > n. verde 800 905127

A

can la collaborazione di

Fondazione Bisazza
. Un " I t a li a

Fun 4 id che aw
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ISTRUZIONE. Ieri 375 bambini hanno utilizzato il nuovo sistema di trasporto per recarsi a scuola in città e nell'hinterland

'3*" -1 ` `le W*ustocon ilpica-il Peaw-oub parte ..•

Sono 25 i percorsi che collegano
i quartieri cittadini ai vari plessi

Caterina Zarpellon

Tutti in fila, tendendosi per
mano, gli occhi puntati sulla
strada e le orecchie aperte,
per ascoltare le indicazioni
degli accompagnatori. Ieri
mattina l'auto della mamma
è rimasta in garage e 375
bambini di Bassano e del
comprensorio sono arrivati
in classe col "pedibus": il mez-
zo più ecologico, più salutare
e più divertente per compie-
re il tragitto casa-scuola.

Questa settimana lai Bassa-
no e i paesi dell'hinterland
hanno riavviato o aperto ex
novo le "linee"dei pedibus lo-
cali: 25 percorsi di collega-
mento fra i quartieri e i plessi
scolastici. Si tratta di "torpe-
doni" umani formati da bim-
bi in età scolare e dai genitori
o dai nonni che quotidiana-
mente accompagnano i ra-
gazzi nella breve passeggiata,
di circa un chilometro, che se-
para le loro abitazioni dal
plesso di riferimento. Una
buona pratica che in città, e
in particolare all'istituto Ca-
nova di Santa Croce, è in uso
da oltre un decennio e che, è
il caso di dirlo, sta prendendo
piede anche nelle frazioni e
nei Comuni contermini.

«L'ultimo pedibus nato nel
nostro Comune è quello di
Sant'Eusebio, dove si sono
messi in marcia 40 bambini»
ha sottolineato Oscar Maz-
zocchin, assessore bassanese
alle politiche dell'infanzia e
delle giovani generazioni,
spiegando che, sulla mobilità
sostenibile, l'Amministrazio-
ne Poletto intende fare squa-
dra con tutto il territorio.
«Lo scorso settembre - ha
proseguito - a Cartigliano si
sono svolti gli Stati generali
di tutti i pedibus locali. Un
momento di confronto che
ha coinvolto un centinaio di

La partenza del "Pedibus" a Sant'Eusebio

persone, fra amministratori,
insegnanti e volontari».

Il convegno ha offerto ai par-
tecipanti l'occasione per met-
tere in luce le ricadute positi-
ve di questa forma di traspor-
to scolastico, che permette di
ridurre il traffico e l'inquina-
mento nei pressi delle scuole
e consente ai ragazzi di arriva-
re sui banchi più svegli e più

recettivi. Sono emerse anche
le criticità e i problemi, come
la difficoltà nel reperire geni-
tori o nonni disposti a fare da
guide o la pericolosità di alcu-
ni tratti di strada, privi di
marciapiedi o piste ciclabili e
di un'adeguata segnaletica.
«Su questo fronte - rassicura
Mazzocchin - si interverrà
presto. Una parte dei fondi

stanziati dai 13 Comuni
dell'Ipa bassanese per il pro-
getto "green to go" sulla mobi-
lità sostenibile (finanziato pe-
raltro dal Ministero dell'am-
biente) sarà utilizzata per la
messa in sicurezza delle linee
pedibus con interventi strut-
tuali e con l'inserimento di
una segnaletica ad hoc».

I numeri del Pedibus: 25
linee, di cui 8 a Bassano e 17
in dieci Comuni
dell'hinterland, 400
bambini coinvolti . In città le
scuole che lo praticano sono

Canova di Santa Croce, Pascoli,
XX Aprile e Sant 'Eusebio. Poi
Tezze, Cartigliano , Marostica,
Mason , Mussolente, e poi
Campolongo , Solagna, San
Nazario , Valstagna e Cismon.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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L'EVENTO. Domani in piazza Duomo la manifestazione promossa dalla Caritas diocesana

La, "Notte dei senza dimora"
tra musica, letture e mostre
«Un'occasione per conoscere coloro che sono ai margini della società»

Federico Murzio

Un'occasione per mettere al
centro le persone che non si
vorrebbero vedere, i senzatet-
to. È questo il senso dell'edi-
zione 2017 de "La notte senza
dimora", uno dei percorsi di
accoglienza promosso dalla
Caritas diocesana. L'appunta-
mento è domani, a partire M
dalle 15.30, in piazza Duo-
mo. Nelle parole di Isabella
Sala si tratta di «una serie di
attività che riportano l'atten-

izione sulle persone escluse, Ir,
coloro che sono ai margini rì -.0! .. w
della società». Accanto Una delle passate edizione de"La notte dei senza dirnora ". ARCHIVIO
all'assessore al Sociale c'è
don Enrico Pajarin, che della
Caritas è il direttore. «Que-
ste persone - dice - hanno
una storia che va a vincere
l'etichetta della povertà, gene-
ralmente vista come una col-
pa». «Conoscere la situazio-
ne dei senzatetto - aggiunge
il sacerdote - significa essere
consapevoli, come cittadini e
come istituzioni, che nessun
percorso di accoglienza e di
integrazione è possibile sen-
za garantire alla persona i di-
ritti di cittadinanza, come la
salute, la casa, il lavoro. E che
questi, a loro volta, sono con-
dizionati dall'avere una resi-
denza. Per questo chiediamo
ancora a tutti i Comuni di ren-

dere operativa la via anagrafi-
ca, un via fittizia la cui crea-
zione è prevista dalla legge,
dove iscrivere le persone pri-
ve di residenza». Insomma,
tanta strada è stata fatta ma
il traguardo di una piena rico-
noscibilità è ancora lontano.
E questo ci riporta all'evento
di domani sera, organizzato
in collaborazione con il Co-
mune, Croce rossa, Cosep,
l'associazione Papa Giovanni
XXIII, l'associazione Medi-
terraneo, l'associazione Ome-
ga, San Faustino, Il Mezzani-
no, SportAntenne e il mensi-
le di strada Scarp de' Tenis.
Le attività inizieranno alle
15.30, con una parata condot-
ta da Murga Saltinbranco.
Dalle 16 alle 19.30 una serie
di percorsi interattivi tra le
mostre allestite al palazzo del-
le Opere sociali e nella loggia
del Capitaniato. Alle 18.30
"Scarpe da battaglia", rea-
ding del mensile Scarpe de'
Tenis. Alle 19.30 cena sotto
le stelle, offerta dalle persone
senza casa e richiedenti asilo.
Dalle 20.30 alle 23.30 si esi-
biranno vari gruppi musicali.
Sarà invece alle 21.30 lo scrit-
tore Giovanni Montanaro a
raccontare "Van Gogh senza-
tetto per un anno». In caso di
pioggia l'evento si terrà alle
Opere sociali. e

O RIPR-IWE RISERVATA
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Protezione
civile mì festa
per1 35
Tutto pronto per festeggiare
il 35esimo anniversario della
Protezione civile di Cogollo.
Per due giorni, la palestra

del paese, sarà animata dalle
attività organizzate per cele-
brare la fondazione della loca-
le squadra di volontari che si
dedica alla salvaguardia del
territorio. La festa inizierà do-
mani, 6 ottobre, alle 20.30
con la conferenza di Marco
Rabito, tecnico meteorologo
nonchè amministratore e re-
sponsabile scientifico del por-
tale di meteorologia regiona-
le Serenissima Meteo, che
parlerà dei cambiamenti cli-
matici e degli eventi meteoro-
logici estremi del nostro terri-
torio. Sabato 7 ottobre, inve-
ce, all'esterno della palestra
verrà allestito un campo base
dimostrativo con l'esposizio-
ne di mezzi e attrezzature che
la Protezione Civile ha in do-
tazione per fronteggiare le
emergenze.Alle 21 la festa si
conclude con il concerto del-
la band Rockpuntoit. e s.P.

O RIPR-I WE RISERVATA
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DONO. All'istituto tecnico commerciale

mefibnuatona1ras
daglí "'&Amící del cuore"
Il 18 ottobre ci sarà un
incontro formativo per
abilitare gli studenti all'uso
delle apparecchiature

L'Associazione Amici del cuo-
re Alto Vicentino, impegnata
a promuovere ed incentivare
progetti di cardioprotezione
nelle strutture pubbliche, ha
donato due defibrillatori au-
tomatici all'istituto tecnico
economico e tecnologico "Pa-
sini". Strumenti che natural-
mente nessuno si augura di
dover utilizzare ma che po-
trebbero rivelarsi decisivi per
salvare una vita. In Italia so-
no più di 200 al giorno le per-
sone che muoiono di morte
cardiaca improvvisa; nell'80
per cento dei casi l'arresto
cardiaco colpisce in ambienti
extra-ospedalieri, senza dare
segni premonitori.
La cerimonia di consegna

dei DAE si è tenuta nell'aula
magna alla presenza di tre
classi rappresentanti gli indi-
rizzi scolastici dell'istituto. Il
dirigente scolastico Susanna

La cerimonia di consegna.a.c.

Busolo ha presentato e rin-
graziato il presidente Adria-
no Pastore che, dopo aver sot-
tolineato la necessità di car-
dioproteggere la struttura,
ha illustrato le attività svolte
dall'Associazione che attual-
mente conta ben 1750 soci at-
tivi.

Mercoledì 18 ottobre inse-
gnanti e personale ausiliario
del "Pasini" parteciperanno
all'incontro formativo per
l'acquisizione del brevetto
BLSD che li abiliterà all'utiliz-
zo dei due macchinari salvavi-
ta. e B.C.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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TORRI Di QUARTESOLO Torna la corrente domenica "La grande festa della donazione" organizzata dall'associazione "Mondo a colori"

Dono non so per chi, ma so perché
Barbara e Sabrina,

entrambe con un rene

trapiantato, racconta-

no la loro storia

Dal nero della malattia al colore
della vita. Torna, per la sesta volta,
"La grande festa della donazione",
in programma domenica 8 ottobre
a Torri di Quartesolo. Organizzato
dall'Associazione Mondo di Colori,
con il patrocinio del Comune e
la collaborazione della ProLoco
locale, l'evento, che raduna medici
e pazienti, con familiari e amici,
del Centro Trapianti dell'Ospeda-
le di Vicenza, è ormai diventato
un appuntamento fisso di fine
estate, a cui prendono parte oltre
200 persone provenienti da varie
regioni d'Italia.

Il programma della giornata
prevede la messa alle 11.15 e, a se-
guire, il pranzo e l'intrattenimento
nella tensostruttura dietro la chie-
sa. Il ricavato andrà a sostegno del
Dipartimento di Nefrologia, Dialisi
e Trapianto Renale dell'Ospedale
Civile San Bortolo di Vicenza,
diretto dal prof. Claudio Ronco.

«Tema portante dell'associazio-
ne è il motto "dono non so per chi,
ma so perché"», spiega il presiden-
te Renato Calderan, evidenziando
la passione messa per sostenere
concretamente tutte quelle per-
sone che soffrono di patologie

renali gravi in cura all'ospedale
di Vicenza.

Costituita il 26 novembre 2012,
negli anni si sono avvicinate e so-
no parte attiva dell'organizzazio-
ne numerose persone che hanno
vissuto l'esperienza del trapianto
di rene.

Una di queste è Barbara Per-
penti, 42 anni, che si è trovata
improvvisamente faccia a faccia
con la malattia nel 2004. «Un ful-
mine a ciel sereno» è il commento
di Barbara, che lamentava male
a gambe e schiena e, attraverso
analisi del sangue e visite nefrolo-
giche, ha scoperto la gravità della
situazione. Ma Barbara ha potuto
contare su un angelo custode,
la sua mamma. «I1 31 dicembre
2014 sono entrata in dialisi e il
28 aprile 2015 mamma Edvige mi
ha donato il rene». Oggi Barbara
sta bene, pur continuando con
farmaci e controlli trimestrali.
«Ho iniziato a rivivere. Prima non
aveva più senso niente, non facevo
più niente. Ad un certo punto ho
deciso di rimboccarmi le mani-
che, perché due erano le soluzioni
per me: morire o iniziare a lottare
contro questa malattia con corag-
gio». Ed è quando Barbara inizia a
lottare che intravede un mondo a
colori, come l'associazione a cui si
è avvicinata dopo il trapianto, su
suggerimento del dottore Chiara-
monte. «Quando sono entrata nel
gruppo, me ne sono innamorata.
Qui mi sento capita - racconta -.
La gioia più grande per me è stata
quella di partecipare alle olimpia-
di dei trapiantati. Con la squadra
nazionale italiana di pallavolo tra-
piantati (non solo di rene, ma di
qualsiasi organo) abbiamo vinto
la medaglia d'argento in una delle
olimpiadi, ma io ho vinto quella
d'oro della vita».

Donazione da parente vivente, è
il caso di Barbara, ma anche do-
nazione da cadavere, come è stato
per Sabrina Bertorelle, 47 anni.

«I miei genitori non sono ri-
sultati compatibili, quindi sono
stata messa in lista d'attesa per
trapianto da cadavere». Tutto ha
inizio a 8 anni, quando a Sabrina
venne diagnosticata la malattia, la

Barbara Perpenti , 42 anni e Sa-
brina Bertorelle, 47
sindrome uremica-emolitica, ma-
lattia rara che colpisce i bambini
e caratterizza l'anemia nel san-
gue, e che comporta insufficienza
renale cronica. Tutta la vita è
stata, da lì in poi, condizionata da
questa malattia. Entrata in dia-
lisi pediatrica a Padova, per due
anni ha fatto l'emodialisi a giorni
alterni in ospedale. «Non andavo
a scuola, il maestro mi faceva
lezioni private - spiega -. La vita
sociale era inesistente". Inserita
nella lista di trapianto a Bruxel-
les, in Belgio, dove c'era una cli-
nica specializzata per i bambini,
nel giro di un paio d'anni si è
ripresa e ha potuto sospendere
l'emodialisi. Poi il peggioramento,
dal 2000 al 2010, e la notizia che
sarebbe dovuta entrare nuova-
mente in dialisi e mettersi in lista
per il trapianto di rene da cada-
vere. Dopo cinque anni di dialisi,
il trapianto in data 23 ottobre
2015. Oggi Sabrina continua con
la terapia antirigetto e i controlli
consueti. «Ho ancora la malattia;
è nel sangue. Per questo proseguo
con una ulteriore terapia, oltre le
solite medicine, per rafforzare la
difesa del rene».

All'associazione Mondo di colori
Sabrina si è avvicinata grazie alla
sorella, accortasi in internet della
festa della donazione a Camisano,
nel 2014. Per un anno Sabrina
ha frequentato l'associazione da
dializzata, prima che da trapian-
tata. Tuttora ne fa parte, e con
orgoglio.

Margherita Grotto
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R debutto con quattro serate a tema

Alcuni volontari dei Gruppo missionario di animazione .G.DIR.

iannovoio-titariato
restando m* »-uaese
L'obiettivo del gruppo e quello

fare animazione in parrocchia
Sulla scena parrocchiale si è
affacciata una nuova realtà,
quella del Gruppo di Anima-
zione Missionaria dell'unità
pastorale, che ha un obietti-
vo comune; promuovere una
nuova idea di missionarietà.
Non più la figura del missio-
nario improntata sul solo
viaggio all'estero, ma sulla
possibilità concreta di fare
qualcosa all'interno della pro-
pria realtà. Il gruppo si propo-
ne di sensibilizzare su temi
ambientali, culturali e socia-
li, promuovendo uno stile di
solidarietà e di accoglienza
verso l'altro. Il servizio del
gruppo consiste in attività di
animazione all'interno della

parrocchia. Sono previste
quattro serate incentrate su
quattro linguaggi espressivi,
per promuovere nuovi stili di
vita e la salvaguardia dell'am-
biente. La prima è il 7 otto-
bre, nell'auditorium San Gae-
tano alle 20.30; apertura del-
la mostra fotografica "Io vivo
con stile" e concerto di Axé
project. La seconda il 13 otto-
bre dal titolo "Curiamo il no-
stro mondo in 8 mosse", pro-
poste, video e laboratori a cu-
ra di Adriano Sella; alle 20.15
nella sala polivalente di Moli-
na. I121 ottobre al centro gio-
vanile ci sarà una cena comu-
nitaria solidale. • G.DIR.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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La salute al femminile: anoressia, bulimia e abbuffate, quale prevenzione?La salute al femminile: anoressia, bulimia e abbuffate, quale prevenzione?La salute al femminile: anoressia, bulimia e abbuffate, quale prevenzione?La salute al femminile: anoressia, bulimia e abbuffate, quale prevenzione?

Giovedì 12 ottobreGiovedì 12 ottobreGiovedì 12 ottobreGiovedì 12 ottobre presso la Sala dell'Arco a Palazzo
delle Opere Sociali un incontro pubblico con gli
specialisti. Lo organizzano l'ULSS 8 Berica e Andos
Ovest Vicentino nell'ambito dell'Ottobre Rosa

I disturbi del comportamento alimentare continuano
a rappresentare un tema di grande preoccupazione:
secondo i dati del Ministero della Salute, in Italia ne
soffrono circa 3 milioni di persone, pari al 5% della
popolazione. L'età di insorgenza di queste patologie
si colloca prevalentemente tra i 12 e i 25 anni, ma è
un dato in progressivo abbassamento, tanto che sono
sempre più frequenti diagnosi prima del menarca,
fino a casi di bambine di 8-9 anni. 

Una problematica di salute che riguarda soprattutto
la salute femminile (il 95,9% delle persone colpite dai
disturbi alimentari sono donne, anche se è in
aumento tra gli uomini) e così, nell'ambito dell'OttobreOttobreOttobreOttobre
RosaRosaRosaRosa, l'ULSS 8 Berica e Andos Ovest Vicentino
organizzano per giovedì 12 ottobre un incontro
pubblico sul tema "La salute al femminile: anoressia,La salute al femminile: anoressia,La salute al femminile: anoressia,La salute al femminile: anoressia,
bulimia e abbuffate. Quale prevenzione?bulimia e abbuffate. Quale prevenzione?bulimia e abbuffate. Quale prevenzione?bulimia e abbuffate. Quale prevenzione?".

L'evento, in programma a partire dalle 20.30 presso
la Sala dell'Arco a Palazzo delle Opere Sociali
(piazza Duomo, 2), vedrà la presenza in qualità di
relatori del prof. Paolo Santonastaso, del Centro
regionale per i Disturbi del Comportamento
Alimentare - Clinica Psichiatrica dell'Università di
Padova, e della dott.ssa Laura Bellin, Responsabile
di Centro di riferimento provinciale per i disturbi del
comportamento alimentare e del peso.  L'incontro, al
quale è inviata tutta la cittadinanza, è gratuito.

                                                    Attendere un istante:
stiamo caricando la mappa del posto...
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LE MANIFESTAZIONI. Giovedì 12 e sabato 14

Malattie degli occhi
tra prevenzione
e misure di sostegno
L'Unione ciechi e ipovedenti
promuove due giornate
di studio e visite gratuite
con medici specialisti

"Si accende la prevenzione" è
il titolo e la chiave di lettura
delle iniziative promosse
dall'Unione italiana dei cie-
chi e degli ipovedenti di Vi-
cenza, in collaborazione con
il comitato provinciale
dell'Agenzia internazionale
perla prevenzione della ceci-
tà. Si tratta di due iniziative
che si svolgeranno in due
giorni diversi, il 12 e il 14 otto-
bre in città.
Nella prima data, giovedì,

sono due gli appuntamenti
da segnare con il pennarello
rosso sul calendario. Entram-
bi si terranno nella sala Proti,
in contra' dei Proti, al civico
3. Lì, dalle 9 alle 13 e dalle 14
alle 18, gli interessati potran-
no usufruire della possibilità
di visite gratuite. Intanto, dal-
le 11, sempre in sala Proti, si
terrà una conferenza sulla
prevenzione della cecità gui-
data dal medico e chirurgo
Ettore Noya.
Il secondo evento si terrà,

come detto, sabato 14. In con-
tra' Garibaldi, davanti al pa-
lazzo delle Poste, dalle 9.30
alle 17l'Uici di Vicenza e Ia-
pb organizzano una giornata
destinata a promuovere le ini-
ziative a sostegno delle perso-

I

Visite gratis in contra' Garibaldi

ne cieche o ipovedenti. Sarà
così ancora una volta offerta
la possibilità di essere visitati
gratuitamente, nello spazio
dove troverà posto un'unità
oftalmica con medico e ortot-
tista. In contra' Garibaldi ci
saranno poi i Lions di Vicen-
za e Bardolino. Non solo. Nel-
la manifestazione sarà coin-
volta la Scuola triveneta cani
guida di Selvazzano Dentro.
A completare le presenze, af-
ferma la presidente Uici di Vi-
cenza Marina Tescari, «ci sa-
ranno rappresentanti del Mo-
vimento apostolico ciechi e
del Gruppo sportivo non ve-
denti». • FE.MU.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Iniziativa di sostegno al
canile sabato alle 21 al
teatro Mattarello ad
Arzignano: la compagnia
"Risi Si Bisi" porta in scena
lo spettacolo di cabaret
"50 Sfumature di Pinot
Grigio" per raccogliere
fondi per gli ospiti del
rifugio del cane. Il ricavato
della serata sarà devoluto
totalmente all'Enpa di
Arzignano. Biglietti, 10
euro, in canile, alla
tabaccheria in corso
Matteotti o in teatro la
sera stessa. «Ringraziamo
la compagnia perla
disponibilità - dice la
presidente Enpa
Arzignano Veronica
Molinari - sono iniziative
con cui cerchiamo di
coinvolgere tutta la
cittadinanza». Sempre
sabato al canile giornata
sulla sterilizzazioni dei
gatti. L.N.
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Festa della terza età al palasport di CasoniFesta della terza età al palasport di CasoniFesta della terza età al palasport di CasoniFesta della terza età al palasport di Casoni

La comunità misquilese si stringe attorno ai suoi
membri più anziani e dedica ai custodi della memoria
collettiva del paese una giornata all'insegna dei
ricordi, della convivialità e delle tradizioni. Domani si
rinnova a Mussolente l'appuntamento con il "pranzo
della terza età", un momento di incontro e di festa
riservato agli over 66 del Comune. La giornata è
promossa dall'Amministrazione e, in particolare,
dall'assessorato ai servizi sociali che anche per
questa edizione ha coinvolto nell'organizzazione le
associazioni di volontariato del territorio. I gruppi
Alpini e Donatori sangue delle due frazioni, i
Giovanissimi di Casoni, l'Ac di Mussolente, i ragazzi
del Progetto Giovani e gli Scout saranno infatti
impegnati in cucina e nel servizio ai tavoli. La festa
si svolgerà all'interno del palazzetto dello sport di
Casoni, in via Dante e avrà inizio alle 10 con i saluti
dell'Amministrazione comunale. Alle 10,30 la messa
e alle 12 il pranzo a tutti i presenti. C.Z.

Leggi l'articolo integrale sul giornale in edicola
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L'apparecchio scatterà foto registrando i movimenti anche nelle ore notturne

lui amvo le foto trappole

contro i iLrbettí deí Afiutì
Dopo il ritrovamento di oltre 30 quintali di materiale
lungo la strada militare l'amministrazione pensa
a dei rimedi: «Dobbiamo tutelare le zone collinari»

Luisa Nicoii

Le foto trappole per indivi-
duare i furbetti che abbando-
nano i rifiuti. E' questa la so-
luzione a cui sta pensando
l'Amministrazione comuna-
le dopo il ritrovamento di cir-
ca 30 quintali di materiali
sparsi tra le colline della Stra-
da Militare, ripulita grazie
all'intervento dei volontari
dell'associazione "Difesa Na-
tura Colli Berici onlus" qual-
che giorno fa. «C'era vera-
mente di tutto. E non è più
tollerabile che accada» dice il
sindaco Paolo Pellizzari. Così
il Comune sta acquistando le
prime due fototrappole mobi-
li, da posizionare nei punti
del territorio più sensibili
agli episodi di abbandono ri-
fiuti, oltre alla Strada Milita-
re anche zona Grancare Bas-
sa, dove più volte è stato tro-
vato eternit tra il verde.
«Nell'ultimo episodio però
non siamo riusciti ad indivi-
duare i responsabili, mentre
nei casi precedenti erano sta-
ti sanzionati», precisano in
comune. Le foto trappole ver-
ranno quindi posizionate di
volta in volta in siti differenti
e non solo in Strada Militare
e zona Grancare Bassa: sono
strumenti che registrano il
movimento e quindi scatta-
no immediatamente una se-
rie di fotografie, anche con il
buio durante le ore notturne.
«Per combattere l'abbando-
no rifiuti stiamo lavorando
in sinergia con le forze dell'or-
dine - continua il sindaco Pel-
lizzari - ma ci sono alcuni siti
nel territorio che vengono

puntualmente colpiti dal pro-
blema. E non sempre è possi-
bile individuare il responsabi-
le. Vogliamo mettere un fre-
no al fenomeno. Si tratta di
persone non residenti ad Ar-
cugnano». Come avvenuto
nell'ultimo caso. Sulla Strada
Militare infatti, dove i volon-
tari dell'Associazione Difesa
Natura Colli Berici hanno re-
cuperato fusti di solventi,
eternit, guaina bituminosa
utilizzata come rivestimento
pareti, vetro e plastica, erano
stati ritrovati anche residui
di officina meccanica e coper-
toni. Polizia locale e successi-
vamente i carabinieri foresta-
li hanno individuato il re-
sponsabile. «Tra i rifiuti c'era-
no alcuni scontrini e fatture -
precisa il sindaco - così è sta-
to possibile trovare la perso-
na fisica, che gestisce un di-
stributore con officina mecca-
nica non ad Arcugnano che
aveva abbandonato i rifiuti.
Estata una grande soddisfa-
zione. Messo davanti al mate-

riale cartaceo rinvenuto non
ha potuto che ammettere di
essersi incautamente affida-
to a terzi per lo smaltimento
dei materiali. Ha provveduto
al recupero dei rifiuti e allo
smaltimento, si è scusato e
ha pagato una sanzione am-
ministrativa di 650 euro. Pur-
troppo il vasto territorio di
40 chilometri quadrati colli-

I rifiuti abbandonati e poi ritrovati dai volontari sulla strada militare

nari, diventa un'occasione
per chi abita in altri comuni
per abbandonare qui un po'
di tutto. Ma non possiamo
tollerare che vengano lasciati
nelle colline fusti di gasolio
ancora pieni, parti meccani-
che, eternit. E l'unica strada
che abbiamo per combattere
il fenomeno». •

O RIPRUUUZI W E RISERVATA

Intanto ® stato
ind ividuato
il responsab ile
de ll'abbandono
tra i bosch i

d i o lio eternit
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Per quanto
riguarda la sicurezza e il
controllo dei territorio
sono in fase di posa e
installazione in questi
giorni le 12 telecamere
per la videosorveglianza
sul Lago di Fimon:
progetto approvato da
qualche mese dalla giunta,
soprattutto dopo che nel
periodo estivo si sono
verificati diversi episodi di
furti alle auto in sosta
lungo il lago, in particolare
durante i week-end.
Investimento per il
Comune di 25mila euro
che va ad incrementare un
sistema di
videosorveglianza che
controlla già diverse zone
del paese. Inoltre è in fase
di installazione il quarto
varco di controllo con il
Targa System sulla
Dorsale dei Berici a
Perarolo. Altri 8mila euro
di spesa per le telecamere
posizionate nelle due
direzioni. LN.
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RINNOVO DELLE CARICHE
PER I DONATORI Di SANGUE
Sono aperte le adesioni
all'annuale festa del grup-
po, che è in programma do-
menica 15 ottobre. La gior-
nata prevede alle 10 una
messa, alle 12.30 il pranzo
nella Casa delle Associazio-
ni e, a seguire, il rinnovo del
consiglio direttivo . A.D.I.
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ASSOCI AZIONI E GRUPPI
AL CENTRO ARNALDi
Alle 20.30 il centro Arnal-
di ospiterà l'edizione 201
del lonollav. Durante
rincontro una quindicina
di gruppi e associazioni di
volontariato del paese rac-
conteranno la propria
esperienza. MA.ei.
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L'iniziativa giunta al quinto anno

La squadra degli amministratori a servizio dei volontari . CARIOLATO

•e-nacteivolont
A-1-1 0 il e
bm"

diventano • •

Un'occasione per dire grazie
a esercito di 135 generosi
Cena per i volontari, prepara-
ta e servita dagli amministra-
tori e consiglieri comunali.
L'appuntamento, giunto alla
quinta edizione, è stato una
grande festa per i 135 rappre-
sentanti del mondo delle as-
sociazioni di Cornedo, che si
sono trovati nel salone
dell'oratorio di Spagnago.
Una volta all'anno gli ammi-
nistratori, con il supporto dei
familiari, preparano il menù
e servono la cena a quanti de-
dicano il loro tempo alla co-
munità. E a Cornedo disponi-
bilità e spirito di servizio so-
no patrimonio di molti.
Sono una trentina i gruppi

registrati nell'album comuna-
le e toccano tutti i settori del-
la vita comunitaria, dall'orga-
nizzazione di eventi folclori-
stici, culturali ai momenti di
promozione sociale.

Il sindaco Martino Monta-
gna, al termine della cena ha
ringraziato tutti coloro che
hanno contribuito alla riusci-
ta della serata, in particolare
la "fantastica", l'ha definita
così, squadra composta da
cuochi, fuochisti, camerieri,
sommelier, compresi gli ad-
detti alle pulizie (sempre vo-
lontari), perché l'ambiente si
doveva lasciare pulito. • a.c.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Fiere di San Luca, l'antiterrorismo blinda anche le storiche giostreFiere di San Luca, l'antiterrorismo blinda anche le storiche giostreFiere di San Luca, l'antiterrorismo blinda anche le storiche giostreFiere di San Luca, l'antiterrorismo blinda anche le storiche giostre

di Elena FiliniElena FiliniElena FiliniElena Filini

TREVISO - Allegria e new jerseynew jerseynew jerseynew jersey. Il divertimento al
tempo della direttiva
Gabrielli è gioco-
forza regimentato.
Però, forse per
reazione, i nonni

con nipoti sono il doppio dello scorso anno
all'inaugurazione delle Fiere di San LucaFiere di San LucaFiere di San LucaFiere di San Luca. Con
intasamento assicurato e code chilometriche per le
frittelle d'ordinanza, vanno in scena, come ogni anno
fino al 22 ottobre, le giostre storiche di Treviso.
INGRESSI SORVEGLIATIINGRESSI SORVEGLIATIINGRESSI SORVEGLIATIINGRESSI SORVEGLIATI
Ma il protocollo antiterrorismo iprotocollo antiterrorismo iprotocollo antiterrorismo iprotocollo antiterrorismo incombe anche qui. E
i giostrai si sono organizzati con 15mila euro spesi in
sicurezza e due novità importanti: 25 titolari di giostre25 titolari di giostre25 titolari di giostre25 titolari di giostre
hanno frequentato il corso sul rischio antincendiohanno frequentato il corso sul rischio antincendiohanno frequentato il corso sul rischio antincendiohanno frequentato il corso sul rischio antincendio alla
stazione locale dei vigili del fuoco e tutte le giostre situtte le giostre situtte le giostre situtte le giostre si
sono adeguate con un'unica filodiffusione e ilsono adeguate con un'unica filodiffusione e ilsono adeguate con un'unica filodiffusione e ilsono adeguate con un'unica filodiffusione e il
controllo svizzero dei decibelcontrollo svizzero dei decibelcontrollo svizzero dei decibelcontrollo svizzero dei decibel. Anche i varchivarchivarchivarchi sono
stati limitatilimitatilimitatilimitati: due soli in entratadue soli in entratadue soli in entratadue soli in entrata, presidiati da pompieri,
ambulanze e radioamatori della protezione civile...
 
 [embedded content]

© RIPRODUZIONE RISERVATASabato 7 Ottobre
2017, 09:08
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Una passeggiata con la luna
piena fra i sentieri e le colline
di Santissima Trinità e la Val-
le. Ritorna a Montecchio la
tradizionale manifestazione
organizzata dall'associazione
donatori di sangue "Cav. P.
Trevisan" in collaborazione
con il Gruppo dei Trodi "Ma-
rio Pellizzari", che hanno or-
ganizzato per domani la
"Passeggiata Del Donatore
con luna piena".

La partenza è prevista alle
19.45 dalla chiesa di Santa
Maria Immacolata dei padri
Giuseppini, l'itinerario si sno-
derà lungo i sentieri collinari
castellani. Durante la passeg-
giata un esperto dei Trodi fa-
rà da guida per illustrare ai
partecipanti il percorso.
Al rientro sarà preparato

per i camminatori un punto
di ristoro, allestito dalla par-
rocchia. La passeggiata è
aperta a tutti, anche a chi
non è donatore, il percorso
non presenta particolari diffi-
coltà ed avrà una durata tota-
le di circa 2 ore e mezza. A chi
vorrà aderire all'iniziativa è
consigliato l'utilizzo di scar-
pe comode o da trekking ed
una torcia elettrica. Per qual-
siasi informazione basta ri-
volgersi all'associazione. In
caso di pioggia, infine, la pas-
seggiata verrà rimandata di
una settimana e si svolgerà
venerdì 13 ottobre con le stes-
se modalità. • A.F.
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Giornata del dono, domani
incontro alla scuola Bellavitis
L'Amministrazione aderisce
alla Giornata nazionale del
dono e, in collaborazione con le
associazioni del progetto "Città
del Dono"e al coordinamento
"Tracce", organizza un
momento di riflessione.
Appuntamento, sul tema
"Dono, dunque sono!", domani
alle 20.30 nell'aula magna della
scuola Bellavitis 2.0. «Nella

Giornata del dono - spiega
l'assessore al sociale Erica
Bertoncello - vogliamo ringraziare
tutti i volontari che offrono il
proprio tempo e impegno perla
collettività. Il dono porta in sé il
valore della gratuità, e
dell'altruismo. La nostra città da
sempre esprime un volontariato
dinamico, che costituisce una
ricchezza irrinunciabile». L.P.
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INCONTRO SULLA
VIOLENZA Di GENERE
llonnani, dalle  ).30 alle 12,
in biblioteca, la psicologa
Maria Stocchier<i terrà il
prinu incontro di forma-
zione per vokontarie sui te-
nni di genere e sull'acconn-
pagnamento  delle donne
in difficoltà. A.D.I.
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Meeting per le Politiche Giovanili a ValdagnoMeeting per le Politiche Giovanili a ValdagnoMeeting per le Politiche Giovanili a ValdagnoMeeting per le Politiche Giovanili a Valdagno

Non un classico convengo, né l'abituale settimana di
formazione dedi-
cata ad addetti ai
lavori, ma cinquecinquecinquecinque
giorni dedicati allegiorni dedicati allegiorni dedicati allegiorni dedicati alle
politiche giovanilipolitiche giovanilipolitiche giovanilipolitiche giovanili
e ai loro protago-e ai loro protago-e ai loro protago-e ai loro protago-

nistinistinistinisti: giovani, politici, amministratori, tecnici,
educatori, insegnanti, animatori giovanili, genitori.
In calendario workshop per lo scambio di esperienze
e la presentazione di buone prassi, di ricerche
sociologiche, e momenti di lavoro condiviso, per unununun
evento in grado di far dialogare le tre animeevento in grado di far dialogare le tre animeevento in grado di far dialogare le tre animeevento in grado di far dialogare le tre anime
fondamentali delle politiche per i giovani: gli operatorifondamentali delle politiche per i giovani: gli operatorifondamentali delle politiche per i giovani: gli operatorifondamentali delle politiche per i giovani: gli operatori
giovanili, gli amministratori pubblici e i giovani.giovanili, gli amministratori pubblici e i giovani.giovanili, gli amministratori pubblici e i giovani.giovanili, gli amministratori pubblici e i giovani.

Politiche Giovani è un evento proposto da Progetto
Giovani del Comune di Valdagno con la
collaborazione di Intersezioni, la rete sei servizi
Informagiovani della provincia di Vicenza, della
Cooperativa Sociale Studio Progetto con il progetto
europeo Spyglass

4 gli ambiti fondamentali su cui si indagherà:4 gli ambiti fondamentali su cui si indagherà:4 gli ambiti fondamentali su cui si indagherà:4 gli ambiti fondamentali su cui si indagherà:
formazione e lavoro, informazione, mobilità europea,formazione e lavoro, informazione, mobilità europea,formazione e lavoro, informazione, mobilità europea,formazione e lavoro, informazione, mobilità europea,
volontariatovolontariatovolontariatovolontariato, in 4 giornate pensate per fare il punto
della situazione sullo stato attuale delle Politiche
Giovanili non solo in Provincia di Vicenza, ma a livello
nazionale, grazie al contributo di relatori di
provenienza e formazione diversa

MARTEDI' 10 OTTOBRE – I GIOVANI E LE SCELTEMARTEDI' 10 OTTOBRE – I GIOVANI E LE SCELTEMARTEDI' 10 OTTOBRE – I GIOVANI E LE SCELTEMARTEDI' 10 OTTOBRE – I GIOVANI E LE SCELTE
Perchè la passione è il motore di tutte le scelte e lePerchè la passione è il motore di tutte le scelte e lePerchè la passione è il motore di tutte le scelte e lePerchè la passione è il motore di tutte le scelte e le
opportunitopportunitopportunitopportunità à à à di coltivare il futuro iniziano a scuola.di coltivare il futuro iniziano a scuola.di coltivare il futuro iniziano a scuola.di coltivare il futuro iniziano a scuola.
Giornata dedicata ai giovani, agli educatori e agli
insegnanti.
E a chiunque abbia a cuore il futuro
Programma completo: Programma completo: Programma completo: Programma completo: I GIOVANI E LE SCELTEI GIOVANI E LE SCELTEI GIOVANI E LE SCELTEI GIOVANI E LE SCELTE

MERCOLEDI' 11 OTTOBRE –MERCOLEDI' 11 OTTOBRE –MERCOLEDI' 11 OTTOBRE –MERCOLEDI' 11 OTTOBRE – GIOVANI EGIOVANI EGIOVANI EGIOVANI E
INFORMAZIONEINFORMAZIONEINFORMAZIONEINFORMAZIONE
Centri Giovanili, Progetti Giovani e InformagiovaniCentri Giovanili, Progetti Giovani e InformagiovaniCentri Giovanili, Progetti Giovani e InformagiovaniCentri Giovanili, Progetti Giovani e Informagiovani

verso il futuro.verso il futuro.verso il futuro.verso il futuro.
Una giornata per ragionare sul futuro dei servizi per
i giovani.
Dedicata a operatori giovanili, operatori informagiovani,
tecnici e politici che si occupano di politiche giovanili.
Programma completo:Programma completo:Programma completo:Programma completo: GIOVANI E INFORMAZIONEGIOVANI E INFORMAZIONEGIOVANI E INFORMAZIONEGIOVANI E INFORMAZIONE

GIOVEDI' 12 OTTOBRE – GIOVEDI' 12 OTTOBRE – GIOVEDI' 12 OTTOBRE – GIOVEDI' 12 OTTOBRE – GIOVANI E MOBILITA'GIOVANI E MOBILITA'GIOVANI E MOBILITA'GIOVANI E MOBILITA'
INTERNAZIONALEINTERNAZIONALEINTERNAZIONALEINTERNAZIONALE
Internazionali per scelta, a 15 anni come a 60.Internazionali per scelta, a 15 anni come a 60.Internazionali per scelta, a 15 anni come a 60.Internazionali per scelta, a 15 anni come a 60.
Muoversi, cambiare prospettive ed orizzonti,
imparare dagli altri, conoscere con i propri occhi, è
sempre stato il motore dell'evoluzione dell'uomo.
Focus sul volontariato internazionale: l'opportunità di
lavorare con un volontario straniero e sui benefici che
apporta alla comunità.
Giornata dedicata a operatori giovanili, insegnanti,
referenti di Associazioni, Cooperative Sociali,
Comuni e Parrocchie interessati a conoscere le
opportunità di mobilità, formazione e lavoro offerte
dal programma Erasmus Plus
Programma completo:Programma completo:Programma completo:Programma completo: GIOVANI E MOBILITA'GIOVANI E MOBILITA'GIOVANI E MOBILITA'GIOVANI E MOBILITA'
INTERNAZIONALEINTERNAZIONALEINTERNAZIONALEINTERNAZIONALE

VENERDI' 13 OTTOBRE – VENERDI' 13 OTTOBRE – VENERDI' 13 OTTOBRE – VENERDI' 13 OTTOBRE – GIOVANI E PARTECIPAZIONEGIOVANI E PARTECIPAZIONEGIOVANI E PARTECIPAZIONEGIOVANI E PARTECIPAZIONE
Possono l'impegno civico, l'attivismo giovanile e ilPossono l'impegno civico, l'attivismo giovanile e ilPossono l'impegno civico, l'attivismo giovanile e ilPossono l'impegno civico, l'attivismo giovanile e il
volontariato cambiare il mondo?volontariato cambiare il mondo?volontariato cambiare il mondo?volontariato cambiare il mondo? Noi crediamo di si.Noi crediamo di si.Noi crediamo di si.Noi crediamo di si.
Esperienze locali e progetti futuri per migliorare il
quotidiano.
Giornata dedicata a giovani, operatori giovanili,
volontari, associazioni di volontariato, sportive e di
promozione sociale, cooperative sociali
Programma completo:Programma completo:Programma completo:Programma completo: GIOVANI E PARTECIPAZIONEGIOVANI E PARTECIPAZIONEGIOVANI E PARTECIPAZIONEGIOVANI E PARTECIPAZIONE

SABATO 14 OTTOBRE – SABATO 14 OTTOBRE – SABATO 14 OTTOBRE – SABATO 14 OTTOBRE – GIOVANI E FUTUROGIOVANI E FUTUROGIOVANI E FUTUROGIOVANI E FUTURO
E' il momento di immaginare le politiche giovanili dalE' il momento di immaginare le politiche giovanili dalE' il momento di immaginare le politiche giovanili dalE' il momento di immaginare le politiche giovanili dal
futuro.futuro.futuro.futuro.
Giornata dedicata ad Amministratori comunali e
tecnici delle Politiche Giovanili dei comuni aderenti
al progetto europeo Spyglass e alla rete Intersezioni
Programma completo:Programma completo:Programma completo:Programma completo: GIOVANI E FUTUROGIOVANI E FUTUROGIOVANI E FUTUROGIOVANI E FUTURO
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® festa
Incontri
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Tre giorni di iniziative ad Ar-
zignano dal 6 all'8 ottobre
per la festa "Volontariato...
facciamo rete" organizzata
dall'assessorato ai servizi so-
ciali del Comune. Un appun-
tamento tradizionale per la
città che testimonia l'impe-
gno delle realtà del territorio.
L'anticipo ieri con l'apertura
Oggi al teatro Mattarello alle
20.30 incontro sul tema del-
lo zucchero nel commercio
equo-solidale presentato dal-
la cooperativa Canalete. Do-
mani dalle 15 al nuovo centro
ricreativo anziani convegno
"Dolore e malattie reumati-
che: Quali percorsi possibili
per una gestione efficace?" or-
ganizzato dall'associazione
malati reumatici del Veneto,
con medici e psicologi
dell'Ulss 8 Berica. Domenica
grande festa dalle 9 nelle piaz-
ze del centro con la colazione
equo-solidale. Nel pomerig-
gio in piazza Campo Marzio
il più grande pianoforte a pa-
vimento d'Europa, il "Big Pia-
no" con performance musica-
li e canore mentre piazza Li-
bertà ospiterà uno spettacolo
per bambini. Il centro sarà
animato da musica, giochi, la-
boratori e punti informativi
delle onlus. «Siamo orgoglio-
si - spiega l'assessore al socia-
le Alessia Bevilacqua - delle
associazioni arzignanesi che
con dedizione e impegno aiu-
tano gli altri». • L.N.

O RIPR-IWE RISERVATA
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AMICI DEL CUORE. Successo della Giornata in collaborazione con l'Ulss

Un defibrillatore alla città
e controlli utili per la salute
Nonostante il tempo incerto
della scorsa domenica, la
quarta giornata della preven-
zione cardiovascolare che ha
portato in piazza specialisti e
volontari delle associazioni si
è confermata un successo,
con centinaia di cittadini che
si sono sottoposti volentieri
ai tanti test diagnostici gratui-
ti per controllare il proprio
stato di salute.
Apice della cerimonia di

apertura della giornata, a cui
hanno assistito i vertici
dell'Ulss 3 e rappresentanti
dell'amministrazione comu-
nale di Bassano, è stata la con-
segna di un defibrillatore alla
città, che nelle prossime setti-
mane verrà installato in
un'apposita teca che troverà
posto vicino alla farmacia
Dall'Aglio.

La parola d'ordine è preven-
zione: proprio su questo han-
no lavorato i tanti gazebi dia-
gnostici allestiti in piazza Li-
bertà dove è stato possibile
sottoporsi a verifiche di con-

Lo stand alla giornata delle prevenzione cardiovascolare

trollo fondamentali come
l'elettrocardiogramma, valo-
ri della glicemia, ecografie, e
tanto altro. «Queste giorna-
te, organizzate in collabora-
zione con la nostra Ulss - ha
spiegato il presidente
dell'associazione Amici del
Cuore, Roberto Donazzan -
hanno un importanza fonda-
mentale per la città. Con il
grande lavoro di divulgazio-
ne e informazione fatto sia
dai medici che dai volontari
delle associazioni che hanno

partecipato di fatto riuscia-
mo a salvare vite. La preven-
zione dei valori a rischio e
l'importanza di uno stile di vi-
ta sano, fanno davvero la dif-
ferenza per i problemi cardio-
vascolari».

Il lavoro ovviamente conti-
nua. «Gli Amici del Cuore -
conclude Donazzan -, non si
fermano mai. Nei prossimi
mesi saremo nelle piazze di
diversi Comuni del Bassane-
se per altri controlli gratuiti
dedicati ai residenti». • F.C.
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Organizzata dall'Andos

I asseggïata ïn rosa
Marciamc a
per la prevenzione
L'appuntamento rientra nel mese
della lotta contro il tw-nore al seno

Giorgio Zordan

«Gli ultimi studi dicono che
agendo sullo stile di vita si
può diminuire l'insorgere di
alcune neoplasie, come il tu-
more al seno, del 35-40 %.
Quindi grande attenzione
all'alimentazione, non fuma-
re, evitare l'alcol ma anche
praticare attività fisica, senza
dimenticare che lo sport aiu-
ta anche nella fase di riabilita-
zione fisica e psicologica di
chi ha dovuto sottoporsi ad
intervento». A dirlo è il diret-
tore della Breast Unit - Cen-
tro Donna di Montecchio
Maggiore, Graziano Mene-
ghini, in occasione del lancio
della "Passeggiata in rosa" in
programma domenica (par-
tenza alle 9 da piazzetta del
Municipio, gratuita, circa 5
km di percorso sui colli di
Montecchio con aperitivo fi-
nale). Iniziativa che rientra
nel mese per la prevenzione
del cancro al seno e la diagno-
si precoce dei tumori femmi-
nili, promosso daAndos Ove-
st Vicentino e Ulss 8 Berica
col patrocinio del Comune.

Preziosa la collaborazione

La presidente Piera Pozza. G.Z.

dell'associazione Nordic Wal-
king presieduta da Luca Ri-
godanzo, che si è occupata
della parte organizzativa e sa-
rà presente con tutti i 24
istruttori. «Ringrazio il no-
stro coordinatore scientifico
Graziano Meneghini e
l'amministrazione comunale
- ha detto Piera Pozza, presi-
dente Andos Ovest Vicenti-
no - per aver accolto con entu-
siasmo l'idea». «La manife-
stazione - ha ricordato Mile-
na Cecchetto - si affianca agli
open day nel nostro ospedale
e agli incontri in sala civica
Corte delle Filande».

O RIPR-IWE RISERVATA
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PROGETTO. San Stino: Tari ridotta all'impresa che dona le eccedenze

Spreco di alimenti, il Veneto
sarà apripista nel recupero
Siglato l'accordo per un
progetto sul territorio con
Federdistribuzione, Banco
alimentare e altri partner

.............................................................................
VENEZIA

Il Veneto è "regione laborato-
rio" nel contrasto agli sprechi
e alla redistribuzione delle ec-
cedenze alimentari in chiave
solidaristica. Un protocollo
sottoscritto ieri tra Regione
(assessori Manuela Lanzarin
al sociale e Roberto Marcato
all'economia) e Federdistri-
buzione, il "sindacato" della
Gdo-grande distribuzione or-
ganizzata, con la controfirma
di Banco Alimentare, Federa-
limentare e Unione Consu-
matori, nasce una `filiera' per-
ché il cibo non debba mai fini-
re nella spazzatura (c'era an-
che l'on. Maria Chiara Gad-
da, relatrice della legge che
agevola le donazioni di ali-
menti). Il Politecnico di Mila-
no ha calcolato in 5,6 tonnel-
late l'ammontare delle ecce-
denze alimentari annue in
Italia, e solo 480 mila quelle
recuperate: ogni italiano in-
fatti spreca ogni anno alme-
no un quintale di cibo, e solo
l'8,6% si recupera per l'ali-
mentazione umana.

Il Protocollo mira a iniziati-
ve informative, formative e
di raccordo di filiera nel qua-
dro del programma europeo
Life-Food.Waste.StandUp,fi-

I protagonisti della firma

nanziato dall'Ue. Sono coin-
volte 20 mila imprese alimen-
tari, 12 mila punti vendita e
le associazioni dei consuma-
tori, la rete degli enti e asso-
ciazioni del terzo settore che
si occupano di solidarietà e
sostegno ai più poveri: l'obiet-
tivo è aumentare almeno del
10% il recupero di derrate ali-
mentari da redistribuire in
funzione sociale.

Il Veneto è la prima regione
in Italia a diventare partner
istituzionale del progetto
(grazie alla collaborazione
con il Banco Alimentare e
con gli Empori della solida-
rietà). Col protocollo si mira
a coinvolgere nella rete del re-
cupero anche le multiutili-
ties ambientali, estendere il
numero dei donatori e dei col-
laboratori e coinvolgere pic-
coli e medi distributori e im-
prese agricole. Fa scuola il Co-
mune di San Stino di Liven-
za, 13 mila abitanti, che da
quest'anno ha introdotto
l'agevolazione del 20% sulla
Tari per le imprese che dona-

no le loro eccedenze in funzio-
ne di solidarietà sociale. È
uno dei tre comuni di Italia
ad aver introdotto per primi
uno dei meccanismi premiali
riconosciuti dalla legge nazio-
nale antisprechi del 2016.

«Ogni anno 12,6 miliardi di
euro, il 15,4% del totale dei
consumi alimentari, viene
buttato - spiegato Giovanni
Cobolli Gigli, presidente di
Federdistribuzione - Nume-
ri impressionanti che vanno
imputati a tutti gli attori del-
la filiera: produzione, indu-
stria di trasformazione, distri-
buzione e consumatori, a cui
spetta la parte più rilevante
dello spreco. Da anni ormai
le imprese della distribuzio-
ne sono impegnate in pro-
grammi di recupero delle ec-
cedenze con accordi con on-
lus e associazioni».

In Veneto il progetto soster-
rà campagne informative nei
punti vendita, nelle scuole e
nei media, azioni di formazio-
ne nelle aziende, campagne
di sensibilizzazione nei comu-
ni e nelle scuole e verso i con-
sumatori finali. Partner del
progetto sono il Banco Ali-
mentare, gli Empori della so-
lidarietà, le associazioni del
volontariato organizzato (dal-
la San Vincenzo alla Croce
Rossa), marchi storici della
grande distribuzione come
Despar, Famila, Cash&Car-
ry, Emisfero, A&O, i Comuni
capoluogo, Arpav, l'universi-
tà di Venezia. •
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allaludopatìa
Il Comune partecipa all'inda-
gine nazionale sul gioco
d'azzardo nell'ambito del pro-
getto "Il gioco d'azzardo in
Italia: ricerca, formazione, in-
formazione" promosso
dall'Agenzia delle dogane e
dei monopoli - area monopo-
li realizzato dal Centro nazio-
nale dipendenze e doping
dell'Istituto superiore di sani-
tà. Si tratta di uno studio per
acquisire conoscenze sulla di-
mensione del gioco d'azzar-
do in Italia e stimare l'impat-
to del fenomeno sulla salute
pubblica. Palazzo Trissino
partecipa concedendo il pa-
trocinio e fornendo i dati de-
mografici ad esclusivo uso
della ricerca epidemiologica.
L'indagine coinvolge sia pri-
vati cittadini che scuole.

I dati raccolti serviranno
per redigere il rapporto con-
clusivo, che sarà pronto a
marzo 2018 e che verrà realiz-
zato valutando un campione
di 200 scuole superiori e 15
mila studenti, di 218 comuni
e di 12 mila cittadini maggio-
renni su tutto il territorio na-
zionale. Saranno 95 gli stu-
denti delle superiori di Vicen-
za coinvolti nella compilazio-
ne di un questionario on line
entro novembre 2017, previo
consenso dei genitori. Gli isti-
tuti che aderiranno riceveran-
no 50 risme di fogli di carta
A4, come incentivo alla colla-
borazione. Entro gennaio
2018 verranno intervistati
24 adulti residenti in città, se-
lezionati con una procedura
informatica casuale.

I cittadini selezionati riceve-
ranno una lettera di invito al-
la partecipazione al progetto
che annuncia la visita al pro-
prio domicilio da parte di per-
sonale accreditato e apposita-
mente formato, munito di
specifico cartellino identifica-
tivo. L'intervista durerà circa
30 minuti, si rivolge a tutti i
cittadini, giocatori e non gio-
catori, e riguarda varie tipolo-
gie di giochi.

O RIPR-I WE RISERVATA
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IPAB I VICENZA. Si è concluso il mese di incontri "Tra dono e carità" sulle forme dell'assistenza

La , centralità dei diritti 0

nel progettare il nuovo welfare
«Non e la risposta a problema
ma la cos ione di una comunità»

Roberto Luciani
..............................................................................

Chiamatela, se volete, la sfida
dei verbi. È la nuova strada
del welfare, almeno quella
che i promotori di "Tra dono
e carità" - mese di incontri,
idee e proposte ideato da Gui-
do Zovico e sostenuto da
Ipab di Vicenza, hanno deci-
so di percorrere assieme. Fa-
cendo rete. Si parte allora dal-
le parole d'ordine del presi-
dente Lucio Turra, ovvero so-
gnare, camminare e sceglie-
re, fino alle visioni di Johnny
Dotti e Marco Mascia che nel-
la serata conclusiva alla chie-
sa di San Giuliano, presente
l'assessore Isabella Sala, han-
no puntato la lente sul pren-
dersi cura e sull'educare. Per
Johnny Dotti, pedagogista e

cessaria una capacità di au-
to-organizzazione, come
quella che nel Trecento spin-
se gruppi di persone a creare
e fare comunità. Il welfare og-
gi deve essere l'insieme dei bi-
sogni che si affrontano assie-
me, collettivamente».
Dunque, superare la logica delle
badanti e delle Rsa.
«È inevitabile. Si pensi che lo
Stato italiano, in tutta la sua
storia, non ha mai avuto una
società con così tanti anziani
come adesso. È necessario, al-
lora, recuperare il vero senso

della parola "comunità" co-
minciando magari dall'abita-
re. Una volta c'erano le casci-
ne, le corti, le case a ringhie-
re, poi ci siamo chiusi dietro
le mura. Bisogna mutualizza-
re i bisogni tra diversi e co-
struire esperienze in cui il
welfare sia in grado di pro-
durre valori».

Dai costi dell'individuo alla
crescita delle persone. Un
passaggio che per Marco Ma-
scia, direttore del Centro sui
diritti della persona e dei po-
poli dell'Università di Pado-
va, parte da una parola impre-
scindibile: dignità. «I diritti
umani sono un dono al cen-
tro del quale c'è la dignità
umana. Il nuovo welfare de-
ve promuovere politiche pub-
bliche partendo da questo».

imprenditore sociale, è tem-
po di percorrere nuove stra-
de dal profumo antico. E cri-
stiano.

Da dove partiamo o ripartiamo?
«Da una considerazione mol-
to semplice. Il welfare così
com'è è insostenibile. Il welfa-
re non è servizi, prestazioni,
denaro, dobbiamo uscire dal-
le posizioni del'900 e riconsi-
derare innanzitutto che è le-
game e senso sociale. Non è
la risposta ad un problema
singolo, ma la costruzione di
una comunità di persone».

Oggi si percorre la strada dei
meccanismi tecnologici e assicu-
rativi.
«Uscire dalla logica attuale,
per cui il welfare è un grande
business, non è facile. È ne-

Dignità ferita che il sistema del-
le relazioni internazionali ha af-
frontato con nuovi strumenti.
«Il sistema della politica in-
ternazionale mette in discus-
sione la sovranità degli Stati,
proscrive la guerra, apre nuo-
ve prospettive per una cittadi-
nanza universale nella quale
i diritti umani diventano lo
strumento per creare un
mondo più giusto, più equo,
più solidale». e

I protagonisti della serata conclusiva. FOTO ALESSANDRO DALLA POZZA
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LA VEGLIA. La cerimonia alle 20.30 con il vescovo Beniamino Pizziol'2 'm
Questa sera in cattedrale

mandato ai missionari
Stasera, alle 20.30 in catte-
drale, il vescovo Beniamino
Pizziol presiederà la veglia di
preghiera con il mandato ad
alcuni vicentini, laici e consa-
crati, in partenza come mis-
sionari per diverse parti del
mondo: un sacerdote, una re-
ligiosa e tre giovani famiglie.

Don Ferdinando Pistore, fi-
nora parroco a San Pio X, si
appresta ad un periodo di for-
mazione a Londra in vista del-
la missione in Thailandia, do-
ve giungerà nella prossima
primavera, andando ad af-

fiancare altri preti nella mis-
sione sostenuta da alcune dio-
cesi del Triveneto. Suor Va-
lentina De Gan, originaria di
Bonaldo nel Veronese, parti-
rà a breve per la missione di
Dondo in Mozambico. La re-
ligiosa appartiene alla con-
gregazione delle Orsoline e si
è preparata alla missione alla
Pontificia università Urba-
niana di Roma.

La missione coinvolge sem-
pre più laici. Tre le giovani fa-
miglie che riceveranno stase-
ra dalle mani del vescovo il Don Ferdinando Pistore

mandato e il crocifisso, segno
della vicinanza della diocesi
a queste persone che con fe-
de e generosità si rendono di-
sponibili a profondi cambia-
menti di vita. Si tratta della
famiglia Piubello di Fimon
in partenza per la Cina
(Edoardo e Silvia, con Giona
di 10 mesi) che affiancherà i
missionari del Pime nella cu-
ra di persone disabili; la fami-
glia Cappelli di Castelnovo
(David e Paola, con Maria
Elena di 15 mesi e un altro fi-
glio in arrivo) che tornerà sul-
le Ande per aprire una scuola
con l'Operazione Mato Gros-
so; la famiglia Stefani di Bre-
ganze (Vittorio e Laura con
Gabriele di 3 anni e Maria So-
le di 4 mesi) in partenza per
un servizio in Bolivia.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL LI P . Le storie raccolte in un volume

La presentazione dei volume ieri in piazza Castello . BONACINI

La, dislessia sivince
senza fare dr

•e trovando H metodo
Esperienze e consigli utili rivolti
in modo particolare ai genitori

Maria Elena Bonacini

Accettare e superare la disles-
sia viaggiando con Dorothy
nel Regno di Oz. Segue la fal-
sariga del romanzo di Frank
Baum "W la dislessia!" il volu-
me presentato ieri da "Librac-
cio" dagli autori, le psicolo-
ghe Paola Saba e Valentina
Conte e il formatore Alessan-
dro Rocco. Con loro anche i
ragazzi che hanno affrontato
questo percorso insieme
all'omonima associazione e
le cui storie sono racchiuse
nel volume, rivolto soprattut-
to ai genitori, primi a dover
affrontare le proprie paure di
fronte a una diagnosi. «Ap-
procciarsi al mondo della di-
slessia deve essere come an-
dare dall'oculista - sottolinea
Saba - mentre lo si carica di
troppi significati. Non è vero
che il bambino dovrà smette-
re di studiare, non leggerà o
avrà sempre difficoltà. Anto-
nio Pennacchi è dislessico ed
è uno scrittore». Prima cosa,
quindi, non spaventarsi e
non spaventare i ragazzi, né
fornire loro alibi. «Se dicono
che "non ce la faccio perché
sono dislessico" la risposta è
"non ce la fai perché non hai
ancora trovato il modo giu-

sto per te". I genitori devono
informarsi, capire e anche lot-
tare per avere ciò cui hanno
diritto. Molte scuole, infatti,
uniformano tutti senza guar-
dare le specificità del bambi-
no». Lo sa bene Ilenia Muna-
ro, laureanda in design
all'Accademia d'arte e illu-
stratrice del volume. «Ho sco-
perto la dislessia in terza ele-
mentare, ma il vero ostacolo
è stato all'istituto d'arte, per-
ché i carichi erano maggiori,
soprattutto matematica e fisi-
ca, e il primo anno non aveva-
no fatto il piano formativo
personalizzato. La prepara-
zione che ho avuto, però, mi
ha dato ottime basi per l'Acca-
demia. Ora io e un'altra lau-
reanda stiamo lottando per-
ché siamo state lasciate a noi
stesse in un esame d'inglese
che ci sta facendo slittare le
sessioni di laurea». Una sto-
ria vissuta in prima persona
da mamma Michela: «Mi so-
no sentita abbandonata, ma
"W la dislessia" ha preso per
mano Ilenia, le ha permesso
di sbagliare, di credere in sé,
scoprire cosa sapeva fare, ac-
cettare le difficoltà e farne te-
soro. Oggi è diventata volon-
taria e senza di loro non sa-
remmo qui».

O RIPR-I WE RISERVATA
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Agli sportelli dell'ufficio anagrafe

La cionazione orgam
A mq*suita carta ci-ic'lentít à<

NovRammumeplo
Il sindaco aderirà al primo rinnovo
Già 900 crea ° i nelle liste di Aido
Da questo mese anche i crea-
tini potranno dichiarare la
propria volontà a donare gli
organi mettendola nero su
bianco sul documento di rico-
noscimento. La Giunta di Ste-
fano Giacomin ha aderito al
progetto "Carta d'identità-
donazione organi", proposto
dalla Regione, dando una
svolta per le donazioni dal
momento che tutti i maggio-
renni potranno dichiarare la
propria volontà di donare or-
gani e tessuti in caso di mor-
te. Uno dei primi sarà il sin-
daco, che ha già annunciato
la sua volontà al prossimo rin-
novo. «Firmare per il sì e di-
ventare donatore è una scelta
che diventa ufficiale nella car-
ta d'identità - osserva - In
questo modo si dimostra un
atto di solidarietà verso il
prossimo, si dà una possibili-
tà ad altri di poter avere una
vita migliore». Come spiega
l'assessore al sociale, Carme-
la Maresca già iscritta da tem-
po all'Aido, l'indicazione di
consenso avverrà con la fir-
ma del modulo compilato dal
cittadino e sarà compito
dell'ufficio anagrafe poi tra-
smettere l'informazione al
Sit, sistema informativo tra-
pianti. «Un anno fa, proprio

La novità in Comune .MASSIGNAN

davanti al monumento del
donatore, avevo promesso
che anche a Creazzo avrem-
mo aderito al progetto per-
ché donare è un grande gesto
di altruismo». Il 24 ottobre,
alle 20.30 in auditorium, è
prevista una serata aperta a
tutti per ogni informazione
con il direttore del centro tra-
pianti di Vicenza, Silvio Ma-
rafon, e la presidente provin-
ciale Aido, Paola Beggio.
Il tema della donazione è

molto sentito in paese dove
sono ben 900 i creatini, in
pratica uno ogni l0 abitanti,
iscritti all'Aido. • A.F.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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OTTOBRE ROSA. Appuntamento per la salute delle donne in tutta l'Ulss 8

Prevenzione al femminile
Un mese di coqui gratis
Incontri con gli specialisti
per individuare ifattori
di rischio e dare consigli
Un focus sulla menopausa

È entrato ormai nel vivo
l'Ottobre Rosa, mese che in
tutto il mondo è dedicato alla
prevenzione perla salute del-
la donna e che vede un ricco
programma di iniziative an-
che nel territorio dell'Ulss 8
Berica, grazie alla stretta col-
laborazione tra azienda sani-
taria, Andos Ovest Vicentino
e le amministrazioni comu-
nali di Montecchio Maggio-
re, Vicenza, Albettone, Loni-
go e Valdagno.

Tra gli appuntamenti in ca-
lendario vi è anche l'offerta
da parte dell 'Ulss 8 Berica di
alcune aperture straordina-
rie dei propri ambulatori, e
di incontri per la popolazio-
ne durante i quali si effettua-
no colloqui individuali con
gli specialisti finalizzati a in-
quadrare eventuali fattori di

L'ingresso dei San Bortolo

rischio e raccogliere informa-
zioni e consigli utili per mi-
gliorare il proprio stile di vi-
ta. Il tutto con una particola-
re attenzione per quanto ri-
guarda il tema della meno-
pausa.

Si comincia martedì, in oc-
casione della Giornata mon-
diale della salute mentale,
dall'ospedale di Montecchio,
con un open day dedicato

all'informazione all'accesso
alle cure per i disturbi psichi-
ci che colpiscono più frequen-
temente la popolazione fem-
minile, per continuare merco-
ledì 18 ottobre con l'open day
dedicato alla menopausa.

La prevenzione dell'osteo-
porosi in menopausa è anche
il tema che sarà affrontato al
San Bortolo , sempre il 18 ot-
tobre, e all 'ospedale di Valda-
gno, venerdì 27 ottobre. Per
tutti l'orario di apertura al
pubblico sarà dalle 9 alle 13,
con accesso su prenotazione
all'Andos Ovest Vicentino.
Queste iniziative rientrano

nell'ambito delle attività pro-
mosse da Onda (Osservato-
rio nazionale sulla salute del-
la donna) dal 18 al 22 ottobre
in oltre 110 ospedali con i Bol-
lini Rosa, in occasione della
Giornata mondiale della me-
nopausa. Come noto, questa
è una tappa fisiologica nella
vita della donna e rappresen-
ta un momento delicato.

O RIPR-IWE RISERVATA
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SVOLTA. Ricorso al Tar contro la delibera della giunta regionale

Rette dei centri di
11

Comune contro Reg ione
I provvedimenti sono ritenuti troppo penalizzanti
per le famiglie e per gli enti che gestiscono il servizio

Mauro Sartori
I

1 Comune di Schio si affida
ad un legale esterno e presen-
ta un ricorso al Tar contro gli
effetti della delibera regiona-
le 740 dello scorso in materia
di "nuova programmazione e
modalità di determinazione
delle rette per i centri diurni
per persone con disabilità".

Il sindaco Valter Orsi si affi-
da ad uno studio legale spe-
cializzato, quello dell'avvoca-
to Antonio Ferretto di Vicen-
za, per chiedere l'annulla-
mento o la riforma del dispo-
sitivo «ritenuto penalizzante
per l'amministrazione comu-
nale».
Orsi fa da apripista ad altri

colleghi dopo che diverse per-
plessità erano emerse alla
conferenza dei sindaci dell'ex
Ulss 4, ora distretto 2, in cui
era stata per la prima volta
manifestatala volontà di adi-
re le vie legali. Il cuore della
contestazione è un aumento
dei costi dei Ceod con ricadu-
ta sulle famiglie degli ospiti e
a seguire sui Comuni, come
ci spiega l'assessore alle politi-
che sociali, Cristina Marigo:
«In questi centri diurni tutto
funziona bene e non si riesce
a comprendere perché si deb-

La Casa della salute , ex De Lellis , che ospita il Ceod

ha pagare di più e chiedere ul-
teriori servizi alle cooperati-
ve che li gestiscono. Questa
delibera ci crea un danno per-
ché attribuisce un valore più
alto di quello che attualmen-
te paghiamo».

I Ceod nell 'altovicentino so-
no presenti a Lugo, Chiappa-
no e in teoria a Malo, dove pe-
rò il crollo di intonaci nell'edi-
ficio ottocentesco che lo ospi-
tava, ha costretto al trasferi-
mento temporaneo di 17 disa-
bili nel seminterrato dell'ex
ospedale De Lellis, ora Casa
della salute , laddove si trova-
va, sino al 2012, il reparto di
malattie infettive.

Nell'attesa che l'ammini-
strazione comunale reperi-
sca i fondi per una soluzione
logistica nuova, essendo con-
siderato troppo oneroso l'ade-
guamento del palazzo Lea Co-
rielli di via Card. De Lai, pe-
raltro messo in vendita qual-
che anno fa proprio per fare
cassa a tale scopo, quella
dell'ex De Lellis è una scelta
provvisoria che rischia di pro-
lungarsi nel tempo. Il proble-
ma dei centri diurni per disa-
bili tuttavia ricade su tutti i
Comuni del territorio dell'ex
Ulss 4, ora aggregata all'Ulss
7 Pedemontana.
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SAN ITK Inaugurato il polo di Medicina fisica e Riabilitazione dell'ospedale rimesso a nuovo

La Fondazione S .BortOlo
dona il reparto ovato
Nicola end ° ha finanziato l'intervento costato 180 ° a euro
con la onl di Ferretto. «L'alleanza pubblico-privato qui funziona»

Franco Pepe

«Entrai qui la prima volta an-
ni fa. Mi faceva male un gi-
nocchio. All'epoca come pri-
mario di riabilitazione c'era
Feliciana Cortese. Fu allora
che mi accorsi delle pessime
condizioni di questo reparto.
Ma come, dissi, una struttu-
ra così importante che ci invi-
dia tutta Italia in una situa-
zione da terzo mondo? Tutti
questi pazienti in carrozzina
costretti a vivere al buio? E
poi stanze strette, impianti fa-
tiscenti. Come si può? Ne par-
lai con l'amico Ferretto. Fu la
molla che portò alla creazio-
ne della Fondazione San Bor-
tolo». Ha gli occhi lucidi Ni-
cola Amenduni, 99 anni,
mentre ricorda questo episo-
dio davanti al reparto che, di-
nanzi al direttore generale
Giovanni Pavesi, al prefetto
Umberto Guidato, al presi-
dente della Fondazione San
Bortolo Giancarlo Ferretto,
al primario Giannettore Ber-
tagnoni, a medici e persona-
le, si veste a festa per celebra-
re il suo remake globale gra-
zie a un nuovo e determinan-
te intervento dell'ingegne-
re-padre della Valbruna. Ma
l'industriale si emoziona an-
cora di più quando rammen-
ta un altro flash di questa sua
empatia con il reparto che ac-
coglie pazienti diversi da
qualsiasi altro, spesso giova-
ni ed giovanissimi paralizzati
dopo un incidente. Era mag-
gio del 2011. E al San Borto-
lo, con il primo contributo ar-
rivato dalla famiglia Amen-
duni, si inaugurava il settore
living del reparto. Al termine
del corridoio era stato ricava-
to un open space, con cucina,
sala da pranzo, biblioteca, po-

stazione internet, tv, per con-
sentire a questi pazienti che
restano in ospedale a lungo
di riprendere confidenza con
la quotidianità. Valentina, 16
anni, adagiata in una carroz-
zina dopo un incidente, strin-
geva forte un orsacchiotto di
pezza. Lorena Magnagua-
gno, straordinaria caposala,
la reggeva come una figlia.
La ragazzina non parlava da
5 mesi. Poi, durante la visita
di Amenduni, le dita rigide
della mano si mossero, gli oc-
chi si illuminarono, la bocca
si aprì. «E con un filo di voce
- dice l'ingegnere - mi disse:
grazie». Momenti e immagi-
ni indimenticabili che - gra-
zie agli Amenduni, alla Fon-
dazione che sotto la guida di
Ferretto è diventata fucina di
questi atti di generosità, e al
dg Pavesi che ha dato forza a
questo connubio fra ospeda-
le, vicentini e territorio - han-
no costruito il ritorno al futu-
ro di un reparto che, parados-
salmente, sul fronte clinico è
da sempre centro di eccellen-
za della sanità veneta e italia-
na, ma che come logistica era
uno dei più brutti e arretrati
del San Bortolo.

Oggi, dopo il secondo consi-
stente contributo - 180 mila
euro, che si aggiungono ai
250 mila di 6 anni fa, ma an-
che lavori fatti eseguire dalla
famiglia Amenduni sotto la
regia di Angelo Panzolato e
conclusi in neppure 2 mesi -
la medicina fisica del San Bor-
tolo entra finalmente nel ter-
zo millennio. Pavimenti, pa-
reti, porte, soffitti, arredi.
Tutto rifatto. Colore fresco
dappertutto in tinta bei-
ge-chiaro. Rete elettrica non
più ferma a Edison e alla pri-
ma invenzione della lampadi-
na, ma luci d'autore che si ac-
cendono come il sole e si atte-
nuano come il crepuscolo.
Per i pazienti un mondo nuo-
vo fatto di comfort prima sco-
nosciuto ma anche di prezio-
si vantaggi psicologici. Ieri
mattina il taglio del nastro da-
vanti all'ingresso di un repar-
to in cui, per merito di un si-
stema di terapie avanzatissi-
me, di un "accanimento"
d'affetto, e di una sinergia
non comune fra medici, infer-
mieri, i risultati prodigiosi so-
no all'ordine del giorno.
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I I reparto dei San Bortolo rinnovato grazie alla donazione della famiglia Amenduni tramite la Fondazione

«Individuiamo
i punti debol

i cerchiamo
nuovi fondi»
Trentadue posti letto e 170
pazienti l'anno fra unità spinale
e gravi cerebrolesi. I I reparto di
riabilitazione si rinnova. Privato
e pubblico uniscono le risorse.
«Questo connubio funziona»,
dice il dg G iovanni Pavesi, che
plaude alla famiglia Amenduni,
alla Fondazione San Bortolo
ma anche al personale di un
reparto capace nel primo
semestre 2017 «di produrre
un'attività clinica da record
quantificata come Drg, le

k
Giancarlo Ferretto , Nicola Amenduni, Giovanni Pavesi e Bert

tariffe del Ssn, in 5 milioni».
Soddisfatto il presidente della
Fondazione Giancarlo Ferretto: «
una formula che si dimostra
vincente. Individuiamo i punti
deboli dell'ospedale e poi
raccogliamo i fondi grazie alla
generosità di persone come gli
Amenduni». Per un traguardo
raggiunto nuovi obiettivi a cui

puntare. Prossime tappe: il
completamento degli ambulatori
di chirurgia maxillo-facciale, la
ristrutturazione dei laboratori di
ematologia, la colonna
laparoscopica dell'urologia, i
monitor di rianimazione, i lavori
all'Ucic. Ma occorrono 400 mila
euro. F.P.
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EMERGENZE ILI. Il Consiglio regionale dà regole su un esercito di oltre 32 mila lavoratrici

Nasce ilRegistro delle badanti
«Serve professionalità, certa»
Passa in aula con il voto di
tutti la proposta di Barbisan
(Lega): «Garantiremo le
competenze di ognuna»

............................................................................
DALL'INVIATA A VENEZIA

Nasce il Registro delle badan-
ti. Prima Regione in Italia, il
Veneto lo ha istituito ieri con
una legge votata in Consiglio
all'unanimità. Non solo. Ha
stanziato i primi 500 mila eu-
ro a favore di quelle famiglie
che pescheranno da
quell'elenco assumendo
un'assistente familiare - così
vengono definite in legge le
persone che si curano di un
anziano o di un disabile - pa-
gando quota parte dell'assicu-
razione o degli oneri previ-
denziali. Il provvedimento
porta la firma del vice capo-
gruppo della Lega Nord, il
trevigiano Riccardo Barbi-
san, ma ha trovato il consen-
so dell'opposizione. Adesso si
dovranno attendere le delibe-
re di giunta che daranno con-
cretezza. «Così si colma un
vuoto normativo - dichiara
Barbisan - e ha un duplice
obiettivo: evitare il lavoro in
nero e garantire alle famiglie
che i parenti fragili siano se-
guiti da persone competenti.
Per venire iscritti nel regi-
stro, infatti, si dovranno se-
guire corsi di abilitazione».
Ma quante sono le badanti

La Regione vuol garantire la professionalità delle badanti nelle case

in Veneto? Un esercito di ol-
tre 32.800, stando agli ultimi
dati dell'Inps, senza conside-
rare le tante che lavorano in
nero. Spiega Barbisan: «Par-
tiamo da qui. Con che criteri
scegliere una badante che si
deve occupare di una perso-
na fragile? Questa domanda
me l'ha posta una disabile,
Edi Chec, dell'associazione
"Oasi di Federico" nel Trevi-
giano. Lei senza badante non
può stare, ma questa persona
ha pur diritto a ferie e turni
di riposo. E quindi? Ha dovu-
to trovare delle sostitute. E
ogni volta erano dolori. Di
qui la proposta: professiona-
lizzare le badanti perché non
tutte sanno assistere gli anzia-
ni o i disabili. Non tutte san-
no come si usa un sondino na-
so-gastrico. Ma ai familiari

serve la certezza di personale
capace».

La norma ha subito trovato
il pieno appoggio in Commis-
sione. Cosa dice? Si istituisce
il Registro delle assistenti fa-
miliari che servirà per «ga-
rantire il possesso di attesta-
zioni delle competenze, favo-
rire l'incontro tra domanda e
offerta e l'emersione del lavo-
ro non regolare». Il registro
sarà consultabile dalle fami-
glie che cercano un aiuto in
più punti: farmacia, medici
di base e sportelli per l'assi-
stenza familiare dei Comuni.
Si potranno iscrivere solo per-
sone formate da Ulss, associa-
zioni di volontariato e univer-
sità. Questi corsi saranno
concretizzati grazie al
Fse-Fondo sociale europeo.
La Regione poi ha stanziato

soldi anche per la famiglia
che assume: 500 mila euro.
«Pochi - ha dichiarato il dem
Claudio Sinigaglia - visto che
sono 250mila gli over 75 che
in Veneto si trovano in condi-
zione di fragilità. Per il resto
è una norma condivisibile,
che serviva». È Piero Ruzzan-
te (Art.l Mdp) a sottolineare
come questo servizio si tra-
durrà in un'entrata in casa di
riposo dell'anziano posticipa-
ta: «Quello infatti deve esse-
re davvero l'ultimo passo,
che si fa quando non si riesce
più a gestire il parente a ca-
sa». Lo stesso assessore al so-
ciale, Manuela Lanzarin, con-
corda: «Questa è l'ottica su
cui stiamo lavorando. E i dati
degli ultimi anni conferma-
no che in casa di riposo la per-
manenza è sempre più limita-
ta: 3-4 mesi, cioè nella fase
più difficile e terminale. Ma
per questo va rafforzata la fi-
liera della domiciliarità insie-
me al concetto di co-housing.
Ad oggi stanziamo 608 milio-
ni per l'Idc, impegnativa di
cura domiciliare, che è stata
anche ampliata di recente ai
malati di Sla. Non solo. Va
meglio intrecciata la doman-
da di chi cerca una badante
con l'offerta: lo sportello pro-
posto in legge potrebbe esse-
re inserito già in quello esi-
stente in fase sperimentale
per tutte le tematiche a soste-
gno della famiglia». • CRLGIA.
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DISAGIO.GIOVANI E Dopo gli ultimi episodi di cronaca che hanno avuto studenti per protagonisti

Polizia, piano fibusmo
Cassette fuori delle scuole
per denunciareleviolenze
Le "lue box" invia sperimentale esordiranno in città. In arrivo anche
stazioni mobili e psicologi. Presenza assidua in luoghi di aggregazione
Francesca Cavedagna

Studenti e disagio giovanile,
a Bassano arrivano le "blue
box" della polizia di Stato. Do-
po gli allarmanti casi delle ul-
time settimane, con centina-
ia di ragazzi che si sono riuni-
ti in prato Santa Caterina per
una mega rissa, lo studente
che ha dato fuoco ai cipressi
del centro studi e la baby
gang che ha tenuto in ostag-
gio un treno per oltre
mezz'ora terrorizzando i pas-
seggeri, il vicequestore David
De Leo aveva promesso azio-
ni immediate per risolvere
gli evidenti segnali di insoffe-
renza giovanile che colpisco-
no il territorio con sempre
maggiore frequenza.

Ed ecco il primo atto: su di-
sposizione del questore di Vi-
cenza, Giuseppe Petronzi, a
Bassano stanno per arrivare
le "blue box", ovvero cassette
blu, come il colore istituziona-
le della polizia, che nelle pros-
sime settimane verranno col-
locate nei luoghi di aggrega-
zione dei giovani, a partire
dal Centro studi e dai dintor-
ni delle scuole. L'attività, av-
viata su scala nazionale, in
provincia esordirà proprio
sul territorio bassanese. Le
blue box potranno raccoglie-
re segnalazioni, anche anoni-
me, suggerimenti o richieste

Il bullismo è un fenomeno frequente nell'adolescenza

di aiuto da parte dei ragazzi
sui temi legati alle questioni
giovanili, come bullismo, dro-
ga, autolesionismo e violenze
di varia natura.
Nel frattempo, solo negli ul-

timi giorni sei ragazzi hanno
contattato il commissariato
di via Pecori Girardi per chie-
dere aiuto o consigli. «I giova-
ni che ci hanno chiamato
spesso erano vittime di vessa-
zioni che sconfinavano nel
bullismo - spiega De Leo - Il
nostro obiettivo è quello di
prevenire queste problemati-
che, intervenendo nell'imme-
diatezza dei fatti, anche met-
tendo a disposizione sostegni

psicologici dedicati, per im-
pedire che quelle che inizial-
mente appaiono come sem-
plici problematiche sociali
possano degenerare in reati
legati al disagio giovanile».

Le blue box sono solo l'ulti-
ma novità delle diverse attivi-
tà messe in campo ogni gior-
no dagli agenti per monitora-
re la sicurezza nelle zone di
aggregazione, pattugliate
ogni mattina dalle volanti. Al-
tre verranno attivate nelle
prossime settimane, quando
in città arriveranno stazioni
mobili della polizia, che con
modalità che verranno stabi-
lite dalla questura. In base al-

le esigenze e alla peculiarità
delle realtà territoriali, spe-
cialisti della Polizia di Stato
stazioneranno davanti agli
istituti scolastici per un'attivi-
tà di prevenzione e informa-
zione, non solo nei confronti
degli studenti, ma anche di
genitori ed insegnanti.
«La presenza di operatori

della polizia postale - precisa
De Leo - delle Squadre mobi-
li e dell'ufficio minori, con la
collaborazione degli psicolo-
gi della polizia, verrà replica-
ta anche nei luoghi di aggre-
gazione giovanile. Lavorere-
mo anche per raccogliere se-
gnalazioni di ampio respiro,
che possano esserci utili an-
che per prevenire episodi co-
me la rissa in prato Santa Ca-
terina, o altri tipi di fenome-
no che coinvolgendo ampi
gruppi di giovani richiedono
modalità di interventi chiara-
mente differenti».
Oltre a tutto questo nei pros-

simi giorni verrà fissato un
appuntamento con i sindaci
dei comuni interessati e i pre-
sidi degli istituti scolastici,
per attivare insieme un piano
di ascolto e sostegno che pos-
sa garantire continuità nel
tempo, e punti di ascolto e ri-
ferimento affidabili e attivi, a
cui i giovani possano rivolger-
si senza timore e con fidu-
cia». •
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Una pattuglia della polizia davanti all'Itis Fermi FOTO CECCON
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Arrivate le autorizzazioni
ora l'Ipab ha un reparto
per gli stati vegetativi

Turra
«Spostere
M01
pazienti
vegetativi
dal Salvi
entro
Natale»

VICENZADieci posti letto perpersone in stato vege-
tativo e altri otto per non autosufficienti. Il repar-
to dell'istituto Trento di Vicenza cambia volto, il
recupero e la trasformazione sono stati ultimati:
«L'obiettivo è spostare i pazienti vegetativi dal
Salvi entro Natale» assicura il presidente del-
l'Ipab Lucio Turra. A tagliare il nastro della nuova
ala ieri Turra ha chiamato Anna Maria Giacon Bo-
aria, rappresentante dei familiari degli ospiti del-
l'Ipab. Tecnologicamente all'avanguardia e do-
tato delle attrezzature più adeguate all'acco-
glienza e all'assistenza di persone in stato vege-
tativo, il reparto è costato un milione e 723mila
euro (1,44 dalla Fondazione Cariverona e il re-
sto dall'ente). Il progetto della nuova ala era sta-
to avviato anni fa, ma all'inizio di quest'anno
l'iter si era bloccato per la mancanza di due au-
torizzazioni, arrivate a maggio dopo un inter-
vento diretto dell'assessore veneto ai Servizi So-
ciali Manuela Lanzarin. «Ringraziamo la Regio-
ne per l'attenzione - sottolinea Turra - la nuova
struttura sarà operativa entro fine anno». Fra i
vari accorgimenti previsti nella nuova ala ci so-
no apparecchiature specifiche per evitare pia-
ghe da decubito, ad esempio letti con sistemi
automatici per il sollevamento del paziente.
«Alcuni di questi ospiti hanno una minima ca-
pacita motoria, anche se di fatto in stato di in-
coscienza, tanto che a volte possono essere spo-
stati su sedia a rotelle. Il nostro impegno - ri-
prende Turra - è di permettere loro di condurre
comunque la propria vita nelle migliori condi-
zioni possibili. Del resto, a volte ci sono dei ri-
svegli: a luglio 2015 su dieci ospiti vegetativi tre
si sono risvegliati, anche se poi hanno avuto pe-
santi conseguenze nella salute». Gli otto posti
letto per non autosufficienti verranno impiega-
ti grazie ad un accordo con l'Usi 8. «Lo stipule-
remo a breve, il dialogo è già in corso».

Andrea Alba
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Al palasport il tradizionale appuntamento conviviale

Festa della terza età .
con quasi 400 "noi
Dalla lotteria raccolti 1500 euro per scopi benefici

Caterina Zarpellon

Festa grande per quasi 400
persone domenica al palaz-
zetto dello sport di Mussolen-
te, che, come di consueto, ha
fatto da cornice al pranzo del-
la terza età. Un appuntamen-
to promosso dall'Ammini-
strazione comunale e dall'As-
sociazione "Papa Luciani" -
cui è affidata la gestione del
centro diurno paesano - e ri-
servato agli "over 66" del pae-
se, ossia a coloro che negli an-
ni hanno saputo intessere
quella rete di relazioni, rap-
porti e associazioni di cui è
fatta la realtà misquilese.

«Lo scopo di questo incon-
tro è proprio ringraziare chi
ha creato la nostra comunità
- ha sottolineato il sindaco
Cristiano Montagner -. Per
questo nell'organizzazione
sono coinvolti anche i sodali-
zi di volontariato locali quali
scout, alpini, donatori di san-
gue, Ac e Progetto giovani di
Adelante. I volontari sono
una cinquantina e 370 i par-
tecipanti: in tutto siamo quin-
di oltre 400, ancora di più ri-
spetto all'anno scorso».

«Tra gli ospiti - ha prosegui-
to l'assessore ai servizi socia-
li, Gianni De Marchi - ci so-
no anche il sindaco di Casso-
la, Aldo Maroso, e l'assessore

I "nonni " misquilesi seduti a tavola al palasport

ai servizi sociali Giannina
Scremin. Con loro anche
Francesca Trivellin, presiden-
te del centro diurno di San
Giuseppe, con il quale stia-
mo cercando delle sinergie.
Presente anche il sindaco di
Altivole Sergio Baldin, il cui
centro diurno è gemellato
con il nostro».

La giornata è iniziata con la
messa, celebrata al palazzet-
to dal parroco di Mussolente
e Casoni don Alessandro Pic-
cinelli e animata dalle corali
del capoluogo e della frazio-
ne. I presenti si sono poi acco-
modati ai tavoli per il pranzo
comunitario, cui ha fatto se-

guito, nel pomeriggio, l'im-
mancabile lotteria, proposta
con l'obiettivo di raccogliere
fondi per i terremotati del
Centro Italia.
«Con questa estrazione a

premi - ha riferito il sindaco
Cristiano Montagner - abbia-
mo ricavato ben 1500 euro.
Un piccolo gruzzolo che si an-
drà ad aggiungere ai soldi do-
nati in questi mesi per un pro-
getto benefico dedicato a
Norcia. Entro fine anno vor-
remmo portare in Umbria
materiale e beni di prima ne-
cessità per un valore di 13 mi-
la e 600 euro».
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ILRICORDO. L'attivista scomparso a 48 anni

L'acIcao a Jackson
nena giornata
contro le guerre
In piazza Matteotti l' o saluto
poi presidio davanti alla Ederle

Oggi, nel giorno dell'addio
laico a Olol Jackson, leader
dei No Dal Molin scomparso
improvvisamente a 48 anni,
in città si manifesterà per la
pace, in occasione della gior-
nata di azione globale mon-
diale contro la guerra.
Attorno alle 9, parenti, ami-

ci e conoscenti di Jackson si
ritroveranno al cimitero, do-
ve il feretro verrà accompa-
gnato per un saluto. Dopodi-
ché, alle 11, in piazza Matteot-
ti si terranno i funerali con
una cerimonia laica, finanzia-
to con i soldi raccolti dalla sot-
toscrizione aperta nei giorni
scorsi in Banca Etica, che con-
tribuiranno eventualmente a
realizzare pure un progetto a
nome di Olol. Infine, i parte-
cipanti si sposteranno davan-
ti alla caserma Ederle, attor-
no alle 15.30, «per continua-
re - hanno scritto gli amici di
Jackson in una nota stampa -
a dire il nostro "no" alla guer-
ra e alle basi militari, proprio
come avrebbe fatto Olol».
Anche il Movimento 5 stelle

cittadino aderisce alla mani-
festazione «indetta da forze
che da anni si contraddistin-
gue nei valori della pace e dei
diritti umani», fa sapere il
consigliere comunale Danie-

01olJackson

le Ferrarin. Che aggiunge:
«Sono passati 16 anni da
quando l'imperialismo ameri-
cano ha iniziato la guerra in
Afghanistan, un'azione che
ha destabilizzato i fragili equi-
libri in quella zona del mon-
do dando inizio ad una escala-
tion di guerre senza fine. Sa-
rà l'occasione per riaffermare
i valori dell'anti-imperiali-
smo militante di qualsiasi "co-
lore" e di contrarietà alla
guerra». Ferrarin conclude:
«Il sottile filo che legala guer-
ra convenzionale e la guerra
economica deve, inoltre, esse-
re chiarito e spezzato».
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Successo
perficoncerto

favore
deWexcanonica
Ha coniugato lirica e solida-
rietà il coinvolgente spettaco-
lo "Voci liriche per una calda-
ia..." organizzato al Cinema
teatro Aurora dall'Associazio-
ne "Nuova speranza perla vi-
ta" onlus. L'obiettivo era in-
fatti quello di finanziare
l'acquisto della nuova caldaia
della propria sede di Sossa-
no, nell'ex canonica di Collo-
redo.

La serata, presentata da Da-
niele Nuovo, ha visto il teno-
re estense Maurizio Saltarin
(con all'attivo collaborazioni
con artisti di fama mondiale)
proporre insieme al baritono
Milo Buso, la soprano Maria
Grazia Moratello, la mezzoso-
prano Floriana Sovilla brani
e duetti classici del reperto-
rio lirico italiano ed interna-
zionale e canzoni popolari, ac-
compagnati al pianoforte da
Antonio Camponogara.

«E stato un bel contributo
alla diffusione della cultura
della musica lirica che avreb-
be meritato ben altra cornice
di pubblico», è l'unico ram-
marico della presidente
dell'associazione Emanuela
Gastaldello ringraziando
Maurizio Saltarin per «il so-
stegno dato al volontariato e
alle persone in difficoltà che
accogliamo quotidianamen-
te con tanto amore» e il Co-
mune «per il sostegno che ha
garantito alla nostra iniziati-
va». • F.B.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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QUARTIERI
Tombola e bingo
al Centro Diurno Proti
Al le 15.30, a 1 Centro Diurno Pro-
ti, tombola/bingo con video gi-
gante a cura del Circolo d'argen-
to, in collaborazione con l'asses-
sorato alla partecipazione.

n11 _dl1liainl,
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Via anche alla sperimentazione
ll' i per g[i anziani a casa [oro

VENEZIA

Prende forma in Veneto la
sperimentazione dell'affido per
gli anziani o adulti
autosufficienti a rischio o in
condizione di disagio sociale: il
motto è"anziani a casa
propria", grazie all'assistenza di
una persona di fiducia che se ne
prende cura e alla garanzia di
una rete di associazioni che
collaborano come partnerdel
progetto. E quanto prevede
una delibera della Giunta
regionale che, su proposta
dell'assessore al sociale
Manuela Lanzarin, dà avvio
sperimentale ad una legge
regionale che è stata
approvata più di due anni fa ed
è intitolata Tisciplina
dell'affido a favore di anziani o
di altre persone a rischio o in
condizione di disagio sociale".
«Quella legge, meglio
conosciuta con lo slogan
"anziani a casa propria"- spiega
in una nota l'assessore Lanzarin
- ha esteso la formula
dell'affido alle persone adulte
ed agli anziani che vogliono
conservare la loro
indipendenza e autonomia,
nonostante gli acciacchi e le
fragilità anche dovuti all'età.
Questo progetto aggiunge un
altro tassello ad altre forme di
assistenza permettendo di
valorizzare le reti di
volontariato,e la progettualità
del terzo settore, ma prima di
tutto di assicurare una buona
qualità di vita e di assistenza

L'assessore Manuela Lanzarin

alle persone che vivono sole. Nel
territorio sono già nate
spontaneamente esperienze di
affido odi micro case-famiglia che
offrono una risposta alternativa
agli istituti, ai centri diurni o ai
moduli temporanei di accoglienza.
Sono esperienze interessanti e
innovative, che vanno però
monitorate con attenzione e
regolamentate con lungimiranza».

II provvedimento approvato
dalla Giunta (è già stato
pubblicato sul Bur-Bollettino
ufficiale del 22 settembre 2017)
assegna 600 mila euro per avviare
la sperimentazione per un anno. I
soggetti del terzo settore, attivi in
Veneto da almeno due anni,
potranno presentare alla Regione
progetti di affido, secondo la
triplice tipologia prevista dalla
legge veneta: piccolo affido (un
aiuto per le incombenze della vita
quotidiana), affido di supporto
(limitato alla cura della persona) e
affido in convivenza (presso la
casa dell'affidatario o nella dimora
del beneficiario). I progetti di

affido devono prevedere il
parternariato di associazioni di
volontariato, con finalità ludiche,
sportive, culturali e sociali, che
assicureranno lo sviluppo di
attività di inclusione sociale.

I progetti di affido potranno
essere rivolti solo a persone
autosufficienti, anziani o adulti, in
condizioni di isolamento perché
prive di affetti e di sostegno,
oppure a rischio di disagio sociale.
Gli affidatari non dovranno avere
vincoli di parentela con gli affidati
e si dovranno impegnare a
coinvolgere la persona presa in
affido in attività culturali,
ricreative e sociali.

Prima della stipula del "contratto
di affido"(è prevista la firma di un
vero e proprio impegno scritto tra
le parti) è prevista una fase di
formazione iniziale per il soggetto
affidatario. Inoltre l'associazione o
l'ente del terzo settore che
assume la responsabilità del
progetto dovrà garantire un
sistema di tutoraggio e vigilanza
del servizio.

"I1 "contratto" d i affido potrà
prevedere anche un contributo
economico, equivalente ad un
rimborso spese, in funzione del
tipo di affido -conclude
l'assessore Lanzarin -. Lo abbiamo
previsto come corrispettivo di una
relazione di reciprocità, che dà
valore e riconoscimento alla
disponibilità e alla progettualità
delle associazioni di volontariato
e, nel contempo, impegna la
persona affidata ad apprezzare il
servizio di aiuto e sostegno alla
propria autonomia e
indipendenza».
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La vicenda di un 57enne che da mesi vive in una tenda improvvisata vicino alle chiuse di Colzè, sulle rive del Bacchiglione

«àenza tetto per col a del mio passato»
Gianni Rossetto ha alle spalle
una condanna per coltivazione

droga. «Ho sbagliato ma credo
aver diritto a una vita dignitosa»

Antonio Gregolin
..............................................................................

Non è propriamente sotto un
ponte, ma la vita di Gianni
Rossetto di 57 anni, è oggi in
riva al fiume, vicino a un pon-
te. Siamo nell'area golenale
delle chiuse di Colzè, con il
Bacchiglione da un lato e
dall'altro un fossato seconda-
rio che porta acqua a quello
che un tempo era un vecchio
mulino, poco distante dal
paese. È qui che Gianni ha de-
ciso di bivaccare, sotto un te-
lo e all'ombra di un filare di
gelsi, guardato a vista dai
suoi due inseparabili cani
"Tobetti e Terminator". In
realtà, Gianni ha ben poco da
difendere: neppure la sua vec-
chia macchina parcheggiata
all'ombra di un "moraro",
che muove solo quando raci-
mola qualche spicciolo. Lui è
un senzatetto con una trava-
gliata storia alle spalle di cui
non fa segreto: «Sono uno
che era senza un soldo e con
dei debiti ha cercato qualche
anno fa di arrangiarsi colti-
vando nell'orto della marijua-

na, per fare cassetta -spiega
lui- e mi hanno beccato».
Condannato e messo ai domi-
ciliari, è poi ricaduto nello
stesso reato e per questo rin-
chiuso in carcere a Vicenza
con una condanna di due an-
ni. Nel 2014 quando esce dal-
la prigione, la sua vita non sa-
rà più la stessa. Il matrimo-
nio entra in crisi, con i debiti
da saldare e per di più senza
un lavoro fisso. Alle spalle ha
due infarti con una invalidità
al 65% che gli fanno avere
una pensione di 600 Euro al
mese, da condividere con la
moglie, anch'essa disoccupa-
ta, non sufficienti a pagare
l'affitto di una casa. Il Comu-
ne di Grumolo delle Abbades-
se cerca di aiutarlo dopo lo
sfatto per insolvenza, trovan-
dogli un appartamento a Ca-
misano. Qui con i servizi so-
ciali comunali, raggiungono
un accordo offrendogli un ap-
partamento pagandogli le ret-
te per un anno. L'anno passa
e Gianni si ritrova sul punto
di partenza, fino a ricevere
un nuovo sfratto. Il Comune
di Camisano da parte sua di-

ce di «aver fatto il possibile
per aiutarlo, ma non si può
vivere di sussidiarietà per
sempre» come risponde
l'assessore Alessandro Delu-
ca. Gianni che è stato un ora-
fo e poi un lattaio, non trova
più lavoro, e rifiuta anche
quelli socialmente utili, di-
cendo: «Che sono troppo pe-
santi per il suo stato di salu-
te». La coppia quindi finisce
per strada: «Fortunatamen-
te -racconta Gianni- mia mo-
glie è da due anni in casa di
alcune mie cugine. Io invece
dopo un periodo vagabon-
dando nei campi, sono giun-
to a Colzè». Qui gli alberi gli
offrono un riparo e il fiume
gli permette di pescare qual-
cosa da mettere sotto i denti:
«Il resto me lo portano gli an-
geli», dei cittadini che impie-
tositi lo riforniscono di gene-
ri di prima necessità. «E dal
maggio scorso che vivo così
-dice l'uomo-. Con 600 Eu-
ro, dovendo aiutare mia mo-
glie e pagare le dodici pasti-
glie al giorno, non posso per-
mettermi un affitto e una vita
normale. Potrei al massimo
sostenere una retta minima
di una casa dell'Ater». «Nella
vita ho sbagliato -confessa
l'uomo-, ma credo di non me-
ritarmi di finire in una comu-
nità come mi hanno propo-
sto. Chiedo solo una vita di-
gnitosa ».

ORI-UZIUNE RISERVATA
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Sono univoci e risoluti
nelle risposte i comuni di
Montegalda e Camisano
tirati in ballo dalle
richieste del senzacasa
Gianni Rossetto . Lo stesso
vale per Grumolo delle
Abbadesse , dove l'uomo
ha risieduto per anni
«Conosco il caso -spiega il
primo cittadino di
Montegalda , Andrea
Nardin -, ma per legge le
competenze sono del
Comune dove lui ha la
residenza . Da Camisano
m informano che il
Rossetto sia stato aiutato
in ogni modo». « E un caso
arcinoto -precisa
l'assessore al sociale di
Camisano , Alessandro
Deluca-, una situazione
che abbiamo cercato di
sostenere in ogni forma e
modo : dalla Caritas al
volontariato . Ogni sforzo è
però stato vano. La pietà
umana c'è -aggiunge
l'assessore -, ma se uno
vuole lavorare e gli
vengono offerti più lavori,
etutti vengono respinti
perché troppo faticosi, al
Comune non resta che
arrendersi». A.G.

La sistemazione di Gianni Rossetto , di 57 anni , in una tenda . GREGOLIN

Per procurarsi da mangiare Rossetto si dà alla pesca .GREGOLIN
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Insieme le squadre di Schio, Lugo, Caltrano, Recoaro e Cogollo

maè
e incendi e frane
'esercitazione

Cinquanta i volontari impegnati anche nel recupero
di uomo che stava annegando in torrente

Sara Panizzon

Squadre della Protezione civi-
le unite nelle esercitazioni
per salvaguardare il territo-
rio.

Una cinquantina di volonta-
ri appartenenti ai gruppi di
Schio, Lugo, Caltrano, Recoa-
ro e Cogollo del Cengio, si so-
no dati appuntamento nel fi-
ne settimana per svolgere,
nei boschi di Posina, una se-
rie di attività preventive dedi-
cate all'antincendio, al moni-
toraggio di frane e dissesti e
alla simulazione di un salva-
taggio in acqua. Per l'occasio-
ne erano presenti anche gli
uomini della Protezione civi-
le di Pontadassio, squadra li-
gure gemellata con la Leo-
gra-Timonchio di Schio.
«Con venti automezzi, tra

operativi e in supporto perla
logistica, abbiamo iniziato il
fine settimana con operazio-
ni dedicate all'antincedio bo-
schivo in cui i colleghi liguri
hanno potuto apprezzare le
tecniche che usiamo in Vene-
to- spiega Augusto Di Bene-
detto presidente della squa-
dra LeograTimonchio- Han-
no apprezzato il fatto che pur
essendoci associazioni diver-
se, ci muovevamo come un

I volontari della Protezione civile schierati per l'esercitazione. s.P.

unico gruppo. Un riconosci-
mento confermato dai funzio-
nari regionali presenti, Gio-
vanni Battista Masiero e Mar-
co Guido oltre che dal sinda-
co di Posina. L'intento, infat-
ti, è quello di lavorare insie-
me per preservare il nostro
territorio, un obiettivo condi-
viso anche da Manuel Grotto
dell'Unione montana Pasu-
bio Alto Vicentino che ha po-
tuto vedere il nuovo distacca-
mento di Posina dell'associa-
zione». Le esercitazioni sono
proseguite con la spiegazio-
ne di metodologie di monito-
raggio frane e dissesti da par-
te dell'associazione di Recoa-
ro.

«Il nucleo tecnico fluviale
di Schio- conclude Augusto
Di Benedetto della squadra
Leogra-Timonchio- ha poi si-
mulato una teleferica sul tor-
rente che ipoteticamente ser-
viva all'evacuazione di even-
tuali soggetti in pericolo. La
delegazione ligure ha conclu-
so la sua partecipazione visi-
tando le nostre sedi operati-
ve e siamo felici che ci abbia-
no definiti "una famiglia". Vo-
glio ringraziare tutti i volon-
tari che si sono prodigati per
la buona riuscita dell'incon-
tro. Insieme proseguiremo
questa sinergia per salvaguar-
dare il territorio».

O RIPR-I WE RISERVATA
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IN IZ IATIVA

Le stagioni
e ' e® er

Cielo di incontri

e Se 1

Prosegue anche a ottobre "Le
stagioni dell'Alzheimer", ras-
segna dell'Ulss 8 Berica - con
il Comune di Vicenza, Ipab
di Vicenza e Avmad - per in-
formare e sensibilizzare sulla
malattia e sui servizi a dispo-
sizione. Dall'1 ottobre al 30
novembre sarà possibile usu-
fruire del servizio gratuito
"Conoscere la memoria per
averne cura" nella sede di Pro
Senectute a Vicenza, lunedì
23 e 30 si potrà effettuare gra-
tuitamente uno screening
della memoria, alla Bibliote-
ca di Camisano. Mercoledì
18, la Cooperativa Margheri-
ta di Sandrigo, ospiterà una
seduta di counselling rivolta
ai familiari dei malati e saba-
to 21, al Centro Civico di S.
Croce Bigolina, sarà propo-
sta un'esperienza per com-
prendere come gestire la ma-
lattia nella quotidianità.

Sabato 7, in Campo Marzio,
sarà la volta di "Cammina-
mente", per allenare corpo e
mente vivendo l'emozione di
stare insieme. La mattinata
di arteterapia su ceramica, sa-
rà venerdì 13 al Centro In Ga-
ja di Bolzano Vicentino. Ve-
nerdì 6 al Centro Civico di S.
Croce Bigolina "Invecchia-
mento e disturbo della me-
moria: campanelli d'allarme,
prevenzione e presentazione
dei centri sollievo, un nuovo
servizio a favore del malato e
della sua famiglia". e

O RIPR-IWE RISERVATA
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MADONNA DELLA PACE
Raccolta di torte e dolci
per aiutare le mamme
Ungruppodi mamme di Madon-
na della Pace organizza per og-
gi, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
14.30 alle 18.30, al Centro co-
munitario della parrocchia, una
raccolta di dolci, torte, pasta fat-
ta in casa, salse, marmellate,
che saranno vendute dopo la
messa delle 17 e domani dopo
tutte le messe. L'obiettivo è rac-
cogliere fondi per aiutare mam-
me in difficoltà.
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Spazzino "fai date" per Ton mendicare
►Frank il nigeriano si reca in città a pulire i marciapiedi ►«Non mi piace stare con le mani in mano, per questo
Lavora tutta la mattina e si paga i sacchi dell'immondizia sono venuto al Nord. Se va bene faccio 12 euro al giorno»

PADOVA Diventa spazzino "freelan-
ce" per non chiedere l'elemosina.
Pettorina arancione, scopa di sag-
gina, sacchi della spazzatura
comperati al discount e tanta
buona volontà. Lui è Frank, nige-
riano, arrivato alla fine del 2014
su uno dei tanti barconi che,
all'epoca (e in parte anche oggi)
attraversavano il canale di Sicilia
diretti in Italia. E ospite di una
struttura di accoglienza a Due
Carrare in provincia di Padova e,
ormai da qualche mese, la matti-
na si alza, prede i "ferri del me-
stiere", raggiunge la città e poi ini-
zia a spazzare strade e marciapie-
di. Il tutto senza essere dipenden-
te di qualche cooperativa o socie-
tà. A suo modo un piccolo im-
prenditore specializzato nel ra-
mo pulizie.

Per chiarire la sua "mission",
sul marciapiede dove lavora met-
te sempre un cartello in cui spie-
ga che vuole integrarsi, che non
ha intenzione di chiedere l'elemo-
sina e che vuole guadagnarsi da
vivere lavorando. Ai piedi del car-
tello piazza anche una bottiglia di
plastica tagliata dove i passanti la-
sciano qualche monetina. Insom-
ma, l'antitesi rispetto all'immagi-
ne stereotipata del profugo che
passa la giornata bighellonando
o attaccato allo smartphone. «Vi-
vo a Due Carrare da un anno e tre
mesi - racconta Frank - prima so-
no stato in una struttura di prima
accoglienza a Vibo Valentia in Ca-
labria. Lì, però, non si faceva nul-
la dalla mattina alla sera, quindi
ho deciso di venire qui al nord in
cerca di lavoro».

nulla dalla mattina alla sera - ag-
giunge - a me non piace rimanere
con le mani in mano. Dal momen-
to che un mestiere non l'ho trova-
to, ho cercato di inventarmi qual-
cosa». «Ogni mattina, verso le 7 e
30, prendo l'autobus e arrivo a Pa-
dova - dice ancora Frank - cerco
di cambiare sempre quartiere e
verso le 8 e 30 comincio a spazza-
re strade e marciapiedi. In autun-
no, con le foglie che cadono, c'è
un super lavoro, ma va bene lo
stesso. In media faccio 4 ore al
giorno. Se mi va bene, riesco a
guadagnare dai 10 ai 12 euro a
giornata».

DIGNITÀ
Ieri mattina lo spazzino free-

lance era in servizio in via Monte-
grappa, quartiere San Giuseppe,
a due passi dal centro storico. Un
servizio che sembra dividere il
quartiere. «La trovo una bella
idea - commenta una mamma
con il passeggino - un bel messag-
gio che va nel senso dell'integra-
zione». Non sembra pensarla così
Amedeo, un pensionato che va
svelto verso l'asilo dove ad atten-
derlo c'è il nipotino: «Per carità,
piuttosto che bighellonino tutto il
giorno, meglio che lavorino. Det-
to questo, però, non è certo così
che si risolve il problema dell'im-
migrazione».

HA CHIESTO ASILO
POLITICO E,LA SUA
DOMANDA E STATA
RESPINTA. HA FATTO
RICORSOI COME TUTTI
ED ORA E NEL LIMBO

DON LUCA
Chi, invece, accoglie con soddi-

sfazione lo spirito imprenditoria-
le di Frank è don Luca Favarin
presidente della cooperativa Per-
corso vita, e soprattutto, l'uomo
simbolo dell'accoglienza dei pro-
fughi a Padova e provincia. «Non
lo conosco di persona, ma cono-
sco la sua storia - spiega il sacer-
dote - Una storia di dignità, co-
raggio e voglia di fare». «Questa
vicenda - continua il sacerdote -
conferma che gli immigrati non
vogliono carità o assistenziali-
smo. Il loro obiettivo è quello di
vivere del proprio lavoro». «A te-
stimonianza di questo, c'è anche
la mia esperienza - conclude - Su
160 ragazzi che stiamo seguendo
in questo periodo, 50 già lavora-
no. Gli altri, un lavoro lo stanno
cercando. Quando la gente, indi-
pendentemente dalla loro appar-
tenenza politica, li vede lavorare
nei nostri due ristoranti o nel la-
boratorio dove produciamo mar-
mellate, riesce ad andare oltre ai
pregiudizi e questo è fondamenta-
le. La storia di Frank ci insegna
molto e dovremmo farne tesoro».

Alberto Rodighiero
@ RIPRODUZIONE RISERVATA

NON PROFUGO
A quanto pare il ragazzo avreb-

be inoltrato richiesta di asilo che,
però, sarebbe stata respinta. Co-
me da prassi, avrebbe presentato
ricorso e ora sarebbe in attesa del
responso della giustizia. Nel frat-
tempo si è ritrovato in un limbo.
«Quando sono arrivato a Padova,
mi sono reso conto che, anche
qui, il rischio era quello di non far
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Al LAVORO Sacco, ramazza e cartello per eventuali
offerte dai passanti. Così si è organizzato il giovane
nigeriano che ha "adottato" una via di Padova per la
pulizia. Un'iniziativa per integrarsi
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I risultati di alcune iniziative di raccolta fondi promosse negli ultimiCONFIMI E SINDACATI anni da Apindustria Confimi Vicenza con Cgil, Cisl e Uil convergono in
un aiuto concreto ai terremotati del centro Italia. Domani unaSpedizione in Umbria per
delegazione vicentina si recherà nel comune di Cascia, in Umbria, per

consegnare aiuti raccolti consegnare al sindaco Mario De Carolis un assegno pro ricostruzione
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II 7 ottobre in Cattedrale verrà dato il mandato ad alcune donne e uomini in partenza per la "missio ad gentes"

iioniare "Ii piieo"

di vivere con i Doven
Tra i missionari

in partenza anche

due famiglie

con bambini piccoli

Sabato 7 ottobre, festa della Ma-
donna del Rosario, in Cattedrale
alle ore 20.30 si celebrerà la Veglia
missionaria, uno dei momenti più
intensi e significativi del mese che
la Chiesa dedica ai temi della mis-
sione. Nel corso della celebrazione
il vescovo Beniamino consegnerà il
crocifisso ai missionari che partono
e che riceveranno così il mandato
dalla Chiesa diocesana.

Tra i missionari in partenza ci
sono David Cappelli con la moglie
Paola Lovato, don Ferdinando Pi-
store e suor Valentina De Gan della
Congregazione delle Orsoline Sacro
Cuore di Maria; Edoardo Piubello e
Silvia Parzianello missionari laici in
Cina (di cui abbiamo già scritto nel
numero scorso).

Paola (33 anni) e David (38 anni)
sono una giovane coppia di Castel-

novo che con la loro figlia Maria
Elena di 15 mesi e un altro in arrivo
a dicembre vivono già da due anni
a Pachas (Perù), un paesino sulle
Ande a 3400 metri di quota nella
regione di Huanuco. «Tra pochi
giorni ripartiremo col progetto di
aprire una scuola che accoglierà
30-35 ragazzi - raccontano - che
vivranno in casa con noi per 5 anni
gratuitamente e studieranno per
diventare professori di matematica.
Nell'iniziare questa nuova avventu-
ra, desideriamo allargare la nostra
famiglia provando ad accompagna-
re questi ragazzi come se fossero
nostri figli, cercando di formarli
con gli insegnamenti di Don Bosco,
perché possano essere professori
preparati, ma soprattutto persone
al servizio dei bisogni dei bambini e
della comunità».

«Siamo contenti di ripartire per-
ché ci sembra ancora un privilegio
poter vivere vicino ai poveri che ci
ricordano ogni giorno quanto siamo
fortunati e quanto abbiamo ricevuto
dal cammino dell'Operazione Mato
Grosso e dalla vita di padre Ugo De
Censi, il nostro padre fondatore, sa-
lesiano originario della Valtellina».

Suor Valentina (50 anni) è origi-
naria di Bonaldo di Zimella (Vr) da

dove partì 25 anni fa per iniziare il
suo cammino nella Congregazione
delle Orsoline. «In questi ultimi
anni ero nella comunità di Villa
Savardo a Breganze, da dove manco
da un anno perché sono andata a
Roma all'Università Urbaniana per
prepararmi a questo nuovo pas-
saggio». Suor Valentina andrà in
Mozambico nella comunità di Don-
do dove si affiancherà alle quattro
consorelle presenti in quella real-
tà. «E un passaggio nuovo di vita.
Mi accompagnano l'entusiasmo e
un po' di apprensione e timore del
nuovo, però ho una grande serenità:
sento che è un passaggio che mi è
chiesto. Gesù ha detto che è venuto
per portarci vita e vita abbondante,
spero proprio di riuscire a portarla
anche là questa vita abbondante
che sento dentro». «E la prima volta
che vado in missione - continua suor
Valentina - della realtà in cui vado
so quello che mi hanno raccontato
le suore. Conosco le consorelle che
sono laggiù e quello che stanno
facendo. E un andare in punta di
piedi con grande rispetto, preparata
ad ascoltare, a capire prima di giu-
dicare e mettere le mani in pasta».

Sarà invece la diocesi di Chiang
Mai (Thailandia) la meta di don
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L9nterno della Cattedrale dl Vicenza

Ferdinando Pistore (52 anni) ori-
ginario di Milano, ordinato prete
dal 1990 che partirà come missio-
nario fidei donum. Lo scorso 3 set-
tembre ha salutato la comunità di
San Pio X dove è stato parroco in
questi ultimi anni. «C'è una buona
percentuale di incoscienza, perché
devo ancora rendermi conto di
una novità così grande - dice - ma
c'è anche una parte di affetto, di
gratitudine perché ho incontrato,
lungo la mia esperienza pastorale,
tante persone fantastiche, che mi
hanno fatto crescere e mi sono
state vicine, con le quali abbiamo
fatto tante cose».

«Lo stato d'animo è quello di una
libertà, di una serenità legata al fat-
to che non sono cose ricercate, vo-
lute, su cui si è insistito - continua -.
Tutto è venuto con una coincidenza
di tanti fattori: il Vescovo che ha da-
to la disponibilità, i familiari, i preti

vicentini che si sono avvicendati e
hanno mantenuto aperte le missio-
ni. Io cercherò di fare del mio me-
glio». Dopo aver ricevuto il mandato
don Ferdinando partirà per Londra
e nella primavera del prossimo anno
per Bangkok. «Mi aspettano anni
impegnativi, di studio della lingua e
la prosecuzione con il cammino spi-
rituale di conversione, radicamento
nel Signore Gesù. Mi confronterò
con un ambiente altro in una logica
di dialogo interreligioso e di condi-
visione».

Presente alla veglia ci sarà anche
un'altra famiglia in partenza per la
missione, sempre dell'Operazione
Mato Grosso. Si tratta di Vittorio
Stefani e Laura Faggion, di Bregan-
ze, genitori di Gabriele (3 anni) e
Mariasole (4 mesi). Il 20 novembre
partiranno per la Bolivia, dove ri-
marranno per sei mesi.

Giuseppe Bedin
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ALLA CAMERA. Il deputato Pd è relatore di una proposta di legge che punta a ridurre gli spot sulle lotterie istantanee in televisione e sul web

«Mettere freno alla pubblicità, e all'offerta»
Ginato: «Lavoriamo per cambiare
la regolamentazione dei giochi»
Federico Ginato è il relatore
alla Camera di una proposta
di legge che punta a porre un
freno alla pubblicità sul gio-
co d'azzardo. Ed è uno dei so-
stenitori dell'esigenza di ri-
durre l'offerta del gioco
d'azzardo, a cominciare dalle
slot per arrivare ai Gratta e
vinci. «In mezzo mettiamo
anche i distributori di bigliet-
ti delle lotterie automati-
che», spiega il parlamentare
Pd che siede nelle commissio-
ni Finanze e Bilancio.

Di fronte alle cifre sul rap-

porto tra denaro speso per
l'acquisto dei Gratta e vinci e
il denaro incassato dalle vin-
cite, la premessa della rifles-
sione di Ginato fonda pro-
prio sulle normative in mate-
ria. Dice: «I giochi devono co-
munque garantire la possibi-
lità di vincere , altrimenti non
avrebbero alcun senso. Detto
questo l'ordine di grandezza
di queste possibilità varia da
gioco a gioco . Prendiamo per
esempio le VIt (Video lottery
terminal , ndr): qui non pos-
sono essere inferiori all'80

In Provincia sono stati comprati Gratta e vinci per 137 milioni di euro

Federico Ginato, deputato Pd

per cento. Sul fronte dei Grat-
ta e vinci, variano ancora».
Naturalmente «ciò non si

traduce in un invito a giocare
- aggiunge Ginato - ma qual-
siasi ragionamento non può
prescindere dalle caratteristi-
che specifiche dei giochi e dal-
la capacità di questi di creare
dipendenza o altre patolo-
gie». Ed è questo uno dei mo-
tivi per i quali «è necessario
ridurre pubblicità e offerta».

Si tratta di un tema decisa-
mente complesso che «a
monte ha una teoria. Ovvero
che, in questo campo, il proi-
bizionismo, può solo agevola-
re il gioco clandestino e illega-
le, con tutte le conseguenze
del caso», afferma il parla-

mentare che aggiunge: «Ma
c'è differenza tra impedire il
gioco clandestino e pubbliciz-
zarlo su diversi canali, o co-
munque proporre un'offerta
elevata così come avviene og-
gi. Ed è ciò che stiamo cercan-
do di fare in queste settima-
ne alla Camera». Il passo suc-
cessivo potrebbe interessare
un sistema di tracciabilità
dei Gratta e vinci. Il che servi-
rebbe a scoraggiare le orga-
nizzazioni criminali che pen-
sano di riciclare denaro spor-
co con l'acquisto di grandi
quantità di biglietti di gioco.
Intanto gli appassionati del
gioco fanno i conti con l'incre-
mento della tassazione sulle
vincite oltre i 500 euro, passa-
ta nei giorni scorsi dalli al 12
per cento. Un provvedimen-
to che in molti auspicavano
da tempo. • FE.MU.

O RIPR-IWE RISERVATA
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CORSI
Benessere in movimento
Iscrizioni fino al 6
Ci sarà tempo fino al 6 ottobre
per iscriversi ai corsi di ginnasti-
ca "Benessere in movimento", a
cura di A.SaBe., attività per la sa-
lute e il benessere in collabora-
zione con l'assessorato alla par-
tecipazione, che si terranno nel-
le palestre di San Pio X, Stanga,
Bertesinella, Debba, Santa Cro-
ce Bigolina, dal 9 ottobre.

n11 _dl1liainl,
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CENA MISSIONARIA
ULTIME ADESIONI
Martedì scade il termine
per prenotare alla cena so-
lidale, il cui ricavato andrà
al progetto di vicinanza
dell'unità pastorale, previ-
sta per sabato 21 ottobre al-
le 19 al centro giovanile di
Malo. A seguire il concerto
dei "Divieti di susta" ed ani-
mazione per bambini. Info
3282045113. G.DIR.
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ACCORDO. Firmato il protocollo fra amministrazione e sindacati

Dignità a1 primo posto
nelle politiche sociali
Attenzione a giovani, anziani e a chi ha perso il lavoro
le priorità del programma che impegna quasi 8 ° °oni
Mettere la dignità dei cittadi-
ni al primo posto nelle politi-
che di aiuto, garantendo at-
tenzione agli anziani e ai gio-
vani, risposte a chi ha perso il
lavoro. Sono i punti di forza
del programma del Comune
inseriti nel protocollo d'inte-
sa firmato con le organizza-
zioni dei sindacati confedera-
li e dei pensionati. L'attenzio-
ne del Comune, primo in pro-
vincia nel 2010 a firmare il
protocollo, si traduce in ci-
fre: dei 18 milioni di euro di
spese correnti, 3 milioni 600
mila ovvero il 19 % sono desti-
nati al sociale e il 25%, pari a
oltre 4 milioni ai giovani, di
cui 2 milioni in diritto allo
studio e 2 milioni 200 mila
in politiche giovanili, sport e
tempo libero. «La sinergia
tra enti e forze sociali è fonda-
mentale - considera il sinda-
co Giancarlo Acerbi -. Anche
questo protocollo lo dimo-
stra, perché le organizzazioni
sindacali sono le sentinelle
del territorio e la loro azione
propositiva ha già dato i suoi
frutti, ne è un esempio la ri-
chiesta di adeguamento delle
tariffe degli asili nido che ab-
biamo recepito». A fianco del
sindaco l'assessore al sociale
Rina Lazzari e quello al bilan-
cio, Liliana Magnani.

II momento della firma del protocollo fra sindaco e sindacati . MOLINARI

Per la Cgil, erano presenti
Gino Ferraresso di Vicenza,
Ombretta Maule del Sindaca-
to pensionati italiani e Giulia-
no Ezzelini Storti della Came-
ra del lavoro di Valdagno:
«Gli incontri con Comuni e
Ulss hanno l'obiettivo di con-
certare le politiche fiscali, ta-
riffarie e i servizi. Abbiamo a
cuore l'applicazione dell'Isee
lo strumento principe per da-
re aiuto a chi è in difficoltà».
Renato Riva della Cisl di Vi-
cenza e Luigi Danieli dei Pen-
sionati Cisl hanno puntato il
dito sulla sanità: «Le Ammi-
nistrazioni devono monitora-
re il sistema sanitario soprat-

tutto in questo periodo di ac-
corpamento delle Ulss. Il no-
stro compito è raccogliere le
istanze, ma anche rendere no-
ti i risultati delle nostre azio-
ni, come nel caso di questo
importante protocollo».

Roberto Merlo dei pensio-
nati Uil Vicenza e il responsa-
bile di zona Giuseppe Padrin
hanno invitato a «tenere alta
la guardia sul tema dell'eva-
sione fiscale, considerando
che i Comuni possono, in ba-
se ai protocolli con l'Agenzia
delle Entrate, fruire delle ri-
sorse recuperate e utilizzarle
per il sociale». • VE.MO.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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IN PROVINCIA
In programma iniziative
anche ad Arzignano,
Bassano e Schio

Non solo il centro storico del
capoluogo berico farà da cor-
nice alla sesta edizione della
"Notte dei senza dimora" Diver-
se iniziative sono in program-
ma anche in altri centri della
provincia. Ad Arzignano la ma-
nifestazione si terrà sabato 21
ottobre a Casa Alice Dalli Cani,
struttura per persone in grave
situtazione di disagio economi-
co e sociale. Linizio dell'evento è
previsto per le 18.45 e dopo i sa-
luti di benvenuto, gli ospiti della
struttura leggeranno i propri
scritti sul tema dell'accoglienza.
Non mancherà, poi, la tradizio-
nale cena in compagnia, offerta
dall'associazione"La Piccola Ma-
tita" Sempre per il 21 ottobre,
la "Notte dei senza dimora" è
in calendario anche a Bassano
del Grappa. La manifestazione,
come ogni anno, sarà in Piazza
Libertà, con la presenza di un
punto informativo sulla pover-
tà territoriale e sulle attività e i
percorsi di reinserimento svolti
a Casa San Francesco. Nella città
del Ponte Vecchio sarà l'asso-
ciazione"Casa a Colori"a offrire
un minestrone caldo a tutti i
partecipanti.
A Schio, infine, Casa Bakhita e
la cooperativa Sammarcanda
Onlus hanno deciso di propor-
re per tutto il mese di ottobre
momenti di sensibilizzazione
sulla tematica dei senza tetto
all'interno delle scuole della
città.
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C'è in vista anche una nuova sede a Sandrigo

Progetto "In Gaja"
Più aiutiagli anzi
Accordo per migliorare i servizi a favore delle famiglie
che hanno a carico persone con problemi geriatrici
In Gaja, il progetto di sollie-
vo per famiglie che manifesta-
no difficoltà nella gestione
dei propri anziani sottoscrit-
to per il 2017 da otto Comuni
guadagna una nuova sede a
Sandrigo: si propone alle
aziende per diventare sosteni-
bile e punta all'attenzione del-
le politiche regionali inte-
grandosi con altri servizi alla
persona, con maggiore visibi-
lità. Nato in Cooperativa
Margherita di Sandrigo per
fornire supporto al manteni-
mento e alla cura della perso-
na anziana nel proprio am-
biente di vita si è rinnovato
nel decennale dalla nascita
mantenendo un prezzo soste-
nibile per le famiglie e ha riu-
nito allo stesso tavolo gli am-
ministratori dei Comuni fir-
matari: Bolzano Vicentino
capofila con Torri di Quarte-
solo, Grumolo delle Abbades-
se, Monticello Conte Otto,
Sandrigo, Dueville, Bressan-
vido, Quinto. Presenti fami-
liari di persone inserite nelle
sedi di Bolzano Vicentino e
Lerino, mentre è ormai pros-
sima l'apertura in via San
Gaetano a Sandrigo.

Il sindaco di Bolzano Vicen-
tino, Daniele Galvan, ha salu-
tato gli attori del nuovo accor-
do e ringraziato i primi spon-

A;:
II progetto In Gaja è nato per aiutare le famiglie con anziani a carico

sor locali. «Attività produtti-
ve che sono cambiate - come
ha sottolineato poi l'assesso-
re Pierfranco Sette di Quinto
- con nuove generazioni di
imprenditori sempre più sen-
sibili alle tematiche sociali».
L'assessore Giovanni Calga-
ro ha riferito dell'impegno
già espresso dalla filiale di
Bolzano Vicentino della Ban-
ca Centro Veneto Credito
Cooperativo con sede a Lon-
gare e da due aziende di Bres-
sanvido, Better Silver e Legor
Group spa, mentre si attendo-
no altre conferme.

L'assessore Maria Luigia
Michelazzo di Monticello,
medico di base, ha visto na-

scere il progetto: 155 famiglie
che in un decennio si sono
prese cura di persone con Alz-
heimer, decadimento cogniti-
vo e fisico. «Molti dei nostri
comuni non hanno una casa
di riposo - spiega - e questo è
l'esempio di quanto possia-
mo fare insieme per aiutare
la domiciliarità». «Un'attivi-
tà che promuoverò al tavolo
della Conferenza dei Sindaci
- ha annunciato Elena Lion-
zo, assessore di Dueville, refe-
rente all'interno dell'attuale
distretto Est -. La nuova sfida
ora è l'integrazione con altri
servizi finanziati dalla Regio-
ne».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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PALAZZO OPERE SOCIALI
Un incontro su Alice
"Un libro per bambini?"
L'Uciim, Unione cattolica inse-
gnanti medi, in collaborazione
con il Cif, Centro italianofemmi-
nile, organizza per oggi alle
16.30, nella sala dell'Arco al pa-
lazzo delle Opere sociali, in piaz-
za Duomo, un incontro sul tema
"Alice è davvero un libro per
bambini?". Interverrà Giuliano
Testa del Centro ricerche didat-
tiche "Ugo Morin" di Paderno
del Grappa.
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Tra sport
e solidarietà
Undici edizioni, una più par-
tecipata dell'altra e decine di
migliaia di euro (30 mila cir-
ca) raccolti a favore del socia-
le. Torna anche quest'anno la
"Costabike", la manifestazio-
ne per gli appassionati delle
due ruote organizzata dall'as-
sessorato allo sport del Comu-
ne di Costabissara in collabo-
razione con "Montagna Vi-
va", con la Pro Loco e con le
associazioni del territorio.
L'appuntamento è per do-

mani con partenza "alla fran-
cese" tra le 8.30 e le g dal par-
co del Donatore in via San
Carlo e premiazione prevista
intorno alle 12.30. Il percor-
so, di 36,5 chilometri, si sno-
derà lungo il paesaggio bissa-
rese, tra scorci suggestivi e
spesso poco conosciuti, con
un dislivello di mille metri.
L'intero ricavato della ker-
messe non competitiva dedi-
cata alla mountain bike, an-
drà a sostenere progetti soli-
dali del Comune e di associa-
zioni esterne: lo scorso anno
sono stati raccolti 7 mila eu-
ro, destinati ai servizi sociali,
alla scuola dell'infanzia di Iso-
la Vicentina, all'associazione
Agen.do e alla missione di
don Giuseppe Biasio. Obbli-
gatorio per grandi e piccoli, il
caschetto protettivo. • G.AR.

O RIPR-IWE RISERVATA
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L'INIZIATIVA. Oggi a palazzo Cordellina focus sul progetto"Attimo"

Itinerari accessibili
lungo le vie della fede
Il turismo religioso incontra
l'enogastronomia e abbatte
le barriere: due percorsi
tra i Colli Berici e l'Austria

Itinerari turistici accessibili
lungo le vie di pellegrinaggio.
È in programma oggi dalle
10 alle 13 nel salone centrale
di Palazzo Cordellina la con-
ferenza internazionale "Atti-
mo"- itinerari turistici acces-
sibili lungo vie di pellegrinag-
gio e di specialità enogastro-
nomiche locali organizzata
da AttimoAccessibile Trans-
national Thematic Itinera-
ries and InterMOdality con il
patrocinio del Comune.

Si tratta della conferenza fi-
nale del progetto europeo "At-
timo" che ha lo scopo di gene-
rare nuove attività turistiche
culturali ed enogastronomi-
che nelle regioni austriache e
italiane. La presenza di Pri-
mavera 85 e del Comune di
Castegnero tra i partner del
progetto ha reso l'area berica
protagonista per lo sviluppo
di due itinerari che coinvolgo-
no, al momento, 15 aziende
del territorio.

La conferenza si svilupperà
in tre sessioni. Nella prima si
parlerà di turismo accessibi-
le con particolare riferimen-
to al turismo religioso ed eno-
gastronomico grazie alla pre-
senza dell'Ufficio pellegrinag-
gi della diocesi e del giornali-
sta Maurizio Drago. Seguirà

Una panoramica dei Colli Berici , inseriti in uno degli itinerari

la sessione dedicata allo
scambio di buone pratiche
nel turismo accessibile attra-
verso la presentazione di al-
tre esperienze innovative re-
gionali ed europee, quali "Vil-
lage 4 all", "All, Across the
Lombards Lands" e "Friend-
ly Beaches." Infine i partner
del progetto Attimo mostre-
ranno i due nuovi itinerari
transnazionali di turismo, ba-
sati sul patrimonio religioso
e culturale e sulla tradizione
enogastronomica di due bel-
lissime aree rurali in Italia e
in Austria. I due percorsi so-
no stati disegnati nel territo-
rio dei Colli Berici e in Au-
stria, in tutta la Stiria meri-

dionale e occidentale. Gli iti-
nerari collegano alcuni dei
più bei punti di interesse per
i turisti desiderosi di immer-
gersi nella cultura regionale.

«Siamo lieti di collaborare a
questa iniziativa, e orgogliosi
di ospitare in città una mani-
festazione così ricca di signifi-
cato e di prospettive - affer-
ma l'assessore alla comunità
e alle famiglie Isabella Sala -
Il significato profondo del
progetto è consentire a tutte
le persone di godere appieno
delle bellezze storiche, natu-
ralistiche, enogastronomi-
che dei territori superando le
barriere di qualsiasi tipo». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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VICENZA II corrente sabato, in centro storico, torna il consueto appuntamento di sensibilizzazione promosso da Caritas

Notte dei senza dimora:
anche Van Gogh in piazza
Tra le novità

di quest'anno un'espo-

sizione interattiva sui

percorsi di inclusione

e un interessante

intervento sulla vita

del pittore olandese

Torna anche quest'anno l'appun-
tamento con la "Notte dei senza
dimora" a Vicenza e provincia. Nel
capoluogo l'evento è in programma
per sabato 7 ottobre a partire dalle
15.30 in piazza Duomo.

Il tema principale dell'edizione
2017 è quello dei percorsi di acco-
glienza. «I numeri delle persone
in mezzo a una strada in città au-
mentano, ma il problema non è solo
avere una casa. E anche essere
senza una residenza, senza servizi
sanitari, senza relazioni significati-
ve. Il rischio di essere considerato
dalla comunità come un "senza
identità" è altissimo - dice Cristina
Salviati, tra gli organizzatori della
manifestazione e redattrice del
mensile di strada Scarp de' Te-
nis -. Proprio per questo abbiamo
ritenuto fondamentale proporre

Un clochard

un'esperienza capace di informa-
re realmente e sensibilizzare la
cittadinanza su questa emergen-
za». Esperienza che si concretizza
con la realizzazione di una mostra
interattiva nell'atrio del Palazzo
delle Opere Sociali, dove il pub-
blico potrà mettersi nei panni di
un senza tetto o di un richiedente
asilo scoprendo quali sono le tappe
dei percorsi di accoglienza e rein-
serimento.

Altra sorpresa per il pubblico
sarà l'intervento dello scrittore
padovano Giovanni Montanaro
che racconterà la vita di Vincent
Van Gogh durante il periodo che
va dal 1879 al 1890. Periodo in cui
il celebre pittore ha girovagato
per l'Europa come senza tetto.
Nel suo libro "Tutti i colori del
mondo", Montanaro, sostiene che
Van Gogh ha trovato la sua ispi-
razione proprio in questo periodo
di vagabondaggio senza radici. «Il
richiamo all'artista, le cui opere
saranno esposte nella grande mo-
stra in Basilica Palladiana, è stato
immediato - prosegue la Salviati -.
E un'occasione per far capire alle
persone che i senza dimora, per
quanto disperati, non devono ve-
nire emarginati, ma vanno aiutati
a trovare il loro posto all'interno
della società».

Un evento, inoltre, che come

ogni anno è legato alla Giornata
Mondiale di Lotta contro la povertà
istituita dall'Onu per il 17 ottobre.
Nel 2012, a Vicenza, è stata proprio
la Caritas Diocesana a lanciare
l'iniziativa tramite la redazione
cittadina di Scarp de' Tenis. «Molte
realtà dell'accoglienza hanno ri-
sposto positivamente fin da subito,
istituendo un comitato organizza-
tivo che vede fra i protagonisti la
Croce Rossa, la cooperativa Cosep,
l'associazione Papa Giovanni XXIII
e tanti altri compresa l'ammini-
strazione comunale - sottolinea la
Salviati -. Gli scopi di questa ma-
nifestazione sono principalmente
quattro. Informare riguardo a una
situazione poco nota, denuncia-
re affinché queste persone non
vengano dimenticate, condividere
un gesto di solidarietà e proporre
piani di azione condivisi».

Oltre a vari momenti di intrat-
tenimento, con musica, balli e
workshop, alle 19.30 è prevista la
tradizionale "Cena sotto le stelle":
saranno proprio i senza tetto e i
richiedenti asilo a offrire un pasto
caldo ai partecipanti. La serata,
poi, si concluderà con il concerto
di The School of Rock e dei Note
senza dimora, musicisti ospiti delle
strutture di accoglienza cittadi-
ne. I dettagli del programma sono
disponibili sul sito www.cartias.
vicenza.it.

Lorenza Zago
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QUARTIERI
Scuola di burraco
al centro diurno
Ogni giovecfi alle 15 al Centro
diurno Proti, scuola di burraco
con la maestra Valeria Croci a
cura del Circolo d'argento.
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L'ANNO NERO. L'Enpa lancia una campagna perla sterilizzazione con il patrocinio della Regione: i volontari non riescono a far fronte alle richieste

Sos gatti, o 'giorno 12 abbandoni
Nei primi sei mesi oltre duemila
felini soccorsi in tutta la provincia
Solo in città lo scorso anno ne sono
stati raccolti e sterilizzati 1.500

Sara Marangon

Enpa Vicenza e le altre sezio-
ni provinciali lanciano una
campagna chiedendo a gran
voce la sterilizzazione felina
come gesto di civiltà. Sono
troppi i casi di gatti soccorsi,
sterilizzati e mantenuti dalle
cinque associazioni animali-
ste del territorio (Vicenza,
Asiago, Arzignano, Bassano
del Grappa e Thiene-Schio):
si parla di 3.321 gatti nel
2016 e di 2.066 nei primo se-
mestre di quest'anno.

«I1 2017 lo ricorderemo co-
me l'anno degli abbandoni
dei gatti - fanno sapere - Noi
volontari siamo allo stremo,
anche economico. Non riu-
sciamo più a rispondere alle
richieste dei cittadini. Siamo
una onlus che vive di donazio-
ni, e le sterilizzazioni, i soccor-
si e il mantenimento di centi-
naia di gattini ci stanno met-
tendo in ginocchio. Siamo al-

Necessario
mettere in
cantiere oasi
feline come in
altre province
VOLONTAM ENPA
PROVINCIA DI VICENZA

lo stremo, con le nostre case
che sono diventate nursery e
conti veterinari da saldare.
La priorità sarebbe un tavolo
di lavoro istituzionale a livel-
lo provinciale per cercare di
tamponare la situazione e
mettere in cantiere oasi feli-
ne come già esistono in altre
province del Veneto».

Sono queste le parole di chi
vive ogni giorno l'emergenza
di dover salvare decine di mi-
ci nel territorio di Vicenza e
provincia. E i dati raccolti
dall'Enpa parlano chiaro. La
sezione di Vicenza, presiedu-
ta da Erica Ferrarese, nel
2016 ha soccorso, raccolto e
sterilizzato circa 1.500 gatti,
mentre nei primi 6 mesi di
quest'anno quelli passati nel-
le mani dei volontari sono già
850.
Quella di Asiago, guidata

da Carla Scagliarini Cerroni,
si è presa cura nel 2016 di
241 gatti, 86 fino a giugno
2017; la sezione di Arzigna-
no, della presidente Veroni-
ca Molinari, nel 2016 ha accu-
dito 600 mici contro i 450
del primo semestre 2017.
Non cambiala storia a Bassa-
no del Grappa, con Flavia Ga-
rimanno: nel 2016 sono stati
530 i felini salvati e fino a giu-
gno 2017 sono già 280. Infi-
ne per Thiene-Schio, con a ca-
po Federica De Pretto, l'anno

scorso si sono contati 450 gat-
ti contro i 400 dei primi 6 me-
si del 2017. «Niente come il
risalire all'origine del proble-
ma contribuisce a risolverlo -
afferma Antonella Squilloni,
referente Enpa per la nostra
regione -. Per quanto riguar-
da il randagismo felino, la ste-
rilizzazione è il sistema privi-
legiato per fare qualcosa di
concreto, efficace e risoluti-
vo. È in questo quadro che na-
sce la campagna di sensibiliz-
zazione che vede incrociarsi
l'aspetto informativo ed edu-
cativo con quello di promo-
zione di questa buona prati-
ca. Per questo ci auguriamo

di trovare la collaborazione
dell'Ordine dei Veterinari vi-
centino e dei Servizi veterina-
ri delle Usll».

La campagna, che ha otte-
nuto il patrocinio della Regio-
ne, partirà ufficialmente sa-
bato e domenica e vedrà tut-
te le sezioni Enpa del Veneto
nelle piazze con gazebi infor-
mativi. I punti salienti sono
quelli riassunti nel volantino
illustrato dal fotografo Mar-
co Galli che verrà distribuito
sul territorio.

«Pensiamo a meno gatti in-
vestiti, soprattutto nei perio-
di del calore, o randagi lungo
le strade - conclude la Squillo-

ni - Ma anche meno gattini
fatti sparire nei modi più bar-
bari a seguito di cucciolate in-
desiderate o abbandoni ac-
canto ai cassonetti
dell'immondizia nella speran-
za che un'associazione se ne
prenda carico con tutte le dif-
ficoltà e i costi che ne conse-
guono. Abbiamo deciso di de-
dicare attenzione a questo
enorme problema: vogliamo
sperare che questa campa-
gna renda i cittadini più con-
sapevoli, fieri ed artefici nella
soluzione del problema che
riguarda tutte le persone che
rispettano gli animali». •

ORI-UZIUNE RISERVATA
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112017 sarà ricordato come l 'anno nero degli abbandoni di gatti: oltre 2 mila soccorsi nei primi sei mesi

I GATTI SOCCORSI
IN TUTTO 1L 2016
Lo scorso anno i volontari
hanno soccorso in provincia
oltre 3 mila 200 gatti. I felini
sono stati sterilizzati e
mantenuti dalle cinque
associazioni animaliste del
territorio: Vicenza, Asiago,
Arzignano, Bassano del
Grappa e Thiene-Schio

I FELINI SOCCORSI
NEI PRIMI 6 MESI DEL 2017
In 180 giorni sono stati
soccorsi oltre duemila gatti
in provincia a una media di
dodici al giorno. I volontari
Enpa non riescono più a far
fronte alle richieste e
lanciano una campagna per
la sterilizzazione

I GATTI RECUPERATI
IN CITTA FINO A GIUGNO
Nei primi sei mesi dell'anno
l'incremento di abbandoni si
è registrato anche in città:
sono stati 850 i mici
soccorsi dall'Enpa, rispetto
ai 1.500 recuperati in tutti i
dodici mesi dell'anno
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Nell'ambito dell'iniziativa
"Servizi.. ..fuori dal
Comune", due persone
disoccupate prive di tutele
sono state chiamate a
svolgere attività
lavorativa con contratto a
tempo determinata Una
ha trovato impiego in
biblioteca mentre l'altra
collaborerà con la squadra
operai. Si tratta di due
cittadini ultratrentenni,
residenti a S. Vito. Uno
curerà il riordino di
materiale librario, l'altro
seguirà "I giardini
ritrovati', un progetto
riguardante alcuni
interventi straordinari che
verranno attuati in aree
pubbliche verdi
sottoutilizzate. s.c
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TEMPO LIBERO
Al centro Proti le lezioni
di burraco con Valeria Croci
Alle 15 al Centro diurno Proti di
contra'De Proti siterranno i cor-
si di burraco con la maestra Va-
leria Croci. L'appuntamento è a
cura del Circolo d'Argento a.p.s.
in collaborazione con l'assesso-
rato alla Partecipazione.

Segnalazioni Pagina 87



IFIk
SC

DaWomune
contributo

alle famìgHe
Prosegue anche quest'anno a
Sarcedo il servizio del dopo-
scuola che viene gestito dagli
operatori della cooperativa
"Con Te" di Quinto Vicenti-
no.

Il progetto educativo è rivol-
to ai bambini delle elementa-
ri e ai ragazzi delle medie e ha
il compito primario di soste-
nere i genitori nella coniuga-
zione dei tempi lavoro-fami-
glia dando loro la possibilità
di affidare i figli a personale
qualificato.
Gli operatori lavorano, in-

fatti, con l'obiettivo di garan-
tire la permanenza serena de-
gli alunni all'interno dei loca-
li scolastici durante lo svolgi-
mento dei compiti per casa e
di un'altra serie di attività, co-
niugando così l'aiuto allo stu-
dio e alla preparazione per le
lezioni, con lo svago e il diver-
timento.

I bambini e ragazzi che ne-
cessitano del doposcuola ri-
marranno in compagnia de-
gli operatori fino alle 17 e po-
tranno scegliere da uno a
quattro rientri pomeridiani.
La quota mensile resta preva-
lentemente a carico della fa-
miglia, anche se l'Ammini-
strazione comunale si è impe-
gnata a fornire un contributo
per ogni frequentatore del do-
poscuola, istituendo un appo-
sito fondo che ha un tetto
massimo di spesa di mille eu-
ro. • S.D.M.
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Discussione in consiglio comunale

d'4

Modificato in consiglio comunale il bando per gli alloggi popolari

j,LAHAa popolare
Punteggipiù

•

se cì sono casabUì
Sono gli effetti delle modifiche
al bando approvate di recente
Il consiglio comunale ha re-
centemente approvato una
modifica del bando 2017 ri-
guardante i punteggi aggiun-
tivi, assegnati dall'Ammini-
strazione, e necessari per otte-
nere le residenze di edilizia
pubblica. I cambiamenti ri-
guardano, in particolare le fa-
miglie con un componente
con una disabilità certificata
all'80 per cento che presenta-
no richiesta per ottenere un
alloggio ad affitto calmierato
e alle quali verranno d'ora in
poi dati 8 punti. La proposta
della variazione è stata pre-
sentata dal consigliere del
Movimento 5 Stelle, Roberto

Brun, che ha appunto richie-
sto di poter concedere 2 pun-
ti in più alle famiglie con disa-
bili. L'assessore al sociale,
Carmela Maresca, ha inoltre
spiegato che recentemente
sono stati assegnati due allog-
gi e che la speranza è quella
di poterne consegnare altri a
breve. Invariati, infine, gli ot-
to punti per le famiglie com-
poste, ad esempio, da un solo
anziano di età superiore ai 65
anni e 3 per una coppia over
65; inalterati anche i punti,
sei, assegnati a un genitore
single che ha a carico uno o
più figli minorenni. • A.F.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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á Alcuni educatori dell'albergo cittadino hanno partecipato a un progetto europeo, realizzando una mostra dal titolo "Lavorare con le persone senza dimora"

Gli operatori dell'accoglienza si raccontano con la fotografia

Gli scatti sono esposti

fino al 7 ottobre

nella Loggia del

Capitaniato

Fino al 7 ottobre la Loggia del
Capitaniato di piazza dei Signori
a Vicenza ospita la mostra foto-
grafica "Lavorare con le perso-
ne senza dimora - Un progetto
photovoice". Una serie di scatti,
realizzati in città dagli operato-
ri delle strutture di accoglienza
comunale per le persone senza
tetto, che mettono in luce il punto
di vista di chi sceglie per profes-
sione di occuparsi di chi non ha
più nulla. Tra questi operatori,

che si sono improvvisati fotografi,
anche Silvia Venturini, dal 2014
educatrice dell'albergo cittadino.
«All'inizio di questa esperienza
eravamo un po' dubbiosi, ma poi
si è rivelata davvero utile - dice -.
In mostra saranno esposte quelle
foto che rappresentano la nostra
quotidianità accanto ai senza tet-
to. Sono foto di oggetti, di mani,
di persone ritratte di spalle che ci
ricordano quali sono le difficoltà
del nostro lavoro, quali i punti di
forza e quali gli aspetti da mi-
gliorare».

Realizzata nell'ambito del pro-
getto europeo "Homelessness as
unfairness", l'esposizione è stata
organizzata dal dipartimento di
psicologia dell'Università di Pa-
dova con la collaborazione della
cooperativa Cosep e del Comune.
«Le foto degli operatori sono un
elemento di originalità e un punto

i ! IT-41 1 P/1t
di vista diverso perché solitamen-
te queste mostre hanno come
oggetto la vita degli "homeless"
documentate da fotografi pro-
fessionisti o dagli stessi utenti. Il
nuovo punto di vista offre imma-
gini suggestive e spiazzanti», ha
detto il curatore dell'esposizione,
il professor Massimo Santinello.

La mostra è uno dei risultati
del progetto europeo a cui hanno
collaborato 12 gruppi di ricerca di
8 Paesi, con l'obiettivo di indagare
la tematica dell' "homelessness", e
dei servizi rivolti a persone senza
dimora, da quattro diversi punti
di vista - quello dei beneficia-
ri, degli operatori, dei cittadini,
delle politiche sociali - al fine di
tradurre i risultati in linee guida
che favoriscano lo sviluppo di po-
litiche e pratiche utili a ridurre il
fenomeno dei senza tetto.

L.Z
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Inaugurazione con il Comune e le associazioni del paese

Nuovopno dabth
sostenuto dalle aziende
Il mezzo a nove posti consentirà il trasferimento
di anziani e per la consegna dei pasti a domicilio
Un nuovo mezzo a disposizio-
ne della comunità. Grazie al
progetto "Solidarietà in Movi-
mento", già proposto in altre
realtà del Vicentino. Il Comu-
ne ha ricevuto dalla "Coope-
rativa Astra" di Milano un
pulmino da 9 posti e attrezza-
to per il trasporto disabili, a
disposizione in comodato
gratuito per quattro anni a
servizio del territorio. Proget-
to sostenuto da una serie di
aziende che hanno consenti-
to l'iniziativa. Tutti presenti
quindi alla consegna: autori-
tà, assessori e consiglieri, in
primis il sindaco Paolo Pelliz-
zari e gli assessori al sociale
Loredana Zanella che ha se-
guito il progetto, e alla cultu-
ra Flavia Zolla e poi associa-
zioni, gruppi di volontariato
e don Lorenzo Broggian
dell'Unità Pastorale delle Val-
li Beriche che ha benedetto
l'automezzo in piazza davan-
ti al municipio con l'augurio
che possa diventare uno stru-
mento per i tanti bisogni del
territorio. «L'iniziativa
dell'assessore Zanella sareb-
be rimasta sulla carta - ha det-
to il sindaco Paolo Pellizzari -
se non ci fosse stata la sensibi-
lità delle aziende che l'hanno
sostenuta. L'automezzo che
ci è stato consegnato ha un

Il pulmino sarà gestito dai servizi sociali dei Comune .FOroNICOLI

significato importante per-
ché sarà a disposizione della
comunità e delle persone in
difficoltà. E a spingere le
aziende a contribuire è stata
proprio la voglia di aiutare
gli altri». «In via prioritaria
sarà utilizzato per il traspor-
to dei pasti a domicilio agli
anziani - ha spiegato l'asses-
sore ai servizi sociali Loreda-
naZanella - quindi dalla Coo-
perativa Sociale Arcugnano
sostenuta dalla Fondazione
Mioni che per noi è una risor-
sa fondamentale. E poi sarà a
disposizione per gli accompa-
gnamenti solidali dell'asso-
ciazione onlus La Sorgente di

Vita per il trasporto di anzia-
ni verso luoghi di cura e socia-
lizzazione». Il trasporto pasti
a domicilio e registra numeri
importanti: quest'anno 1.681
quelli già consegnati da ini-
zio gennaio per 5.070 chilo-
metri percorsi. «Sarà comun-
que a disposizione di tutte le
associazioni del territorio
una volta espletate le funzio-
ni principali - ha concluso
l'assessore Zanella - sia con fi-
ni sociali che sportive, penso
ai centri estivi per esempio
gli spostamenti dei ragazzi.
Bisognerà presentare richie-
sta in Comune». • L.N.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOSTEGNI COMUNALI
ALLE FAMIGLIE
Aiuti economici straordi-
nari a favore delle famiglie
con parti trigemellari e del-
le famiglie con numero di
figli pari o superiore a quat-
tro. Contributi sull'affitto
anche per le famiglie mo-
noparentali e genitori se-
parati o divorziati in situa-
zione di difficoltà. Doman-
de entro fine mese. G.DIR.
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DALLA PARTE DELLAFRICA
IN SALA BRESSAN
Medici con l'Africa
Cuamm e Comune orga-
nizzano per stasera alle
20.45 la conferenza "Ciao
mamma, vado in Africa",
racconto-storia sull'espe-
rienza africana di un giova-
ne di 30 anni. G.AR.
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DECADIMENTO COGNITIVO
C'E UNA CONFERENZA
L'associazione Alzheimer
organizza per domani alle
20.30 nel centro parroc-
chiale di San Vincenzo, un
incontro per fornire infor-
mazioni sulla figura
dell'amministratore di so-
stegno. A.D.I.

L,„ ,,"h  "

Segnalazioni Pagina 94



VALDAGNO Dal 10 al 14 ottobre a Palazzo Festari un'occasione di riflessione e confronto

Meeting sui giovani
e il loro futuro
In programma work-

shop, momenti di la-

voro condiviso e pre-

sentazione di buone

prassi e ricerche

Formazione e lavoro, informazio-
ne, mobilità europea, volontariato:
se questi sono quattro possibili
punti cardinali verso cui si muove
la vita dei giovani, Valdagno prova a
costruire le bussole per affiancarli
nel viaggio. La città laniera sarà in-
fatti teatro, dal 10 al 14 ottobre, di
"Politiche giovani", meeting che in-
tende promuovere un momento di
confronto e di studio sulle misure
e le azioni dedicate a questa fascia
della popolazione. «Non un classico
convegno, né l'abituale settimana
di formazione per addetti ai lavori
- spiegano gli organizzatori - ma
cinque giorni dedicati alle politi-
che giovanili e ai loro protagonisti:
giovani, politici, amministratori,
tecnici, educatori, insegnanti, ani-
matori giovani e genitori».

Per cinque giorni, gli spazi di
Palazzo Festari in corso Italia si
trasformeranno in un cantiere per

L'ingresso di Palazzo Festari

la costruzione del futuro attraverso
workshop, momenti di lavoro con-
diviso e presentazione di buone
prassi e ricerche. Il tutto all'interno
di un calendario con giornate te-
matiche pensate per fare il punto
della situazione sullo stato attuale
delle politiche giovanili non solo nel
vicentino, ma a livello nazionale.
Ci sarà così tempo martedì 10 per
confrontarsi sull'importanza di fare
scelte consapevoli, a partire dal-
la scuola, facendosi guidare dalla
passione, e poi, mercoledì 11, per
ragionare sul futuro dei servizi per
i giovani.

La giornata di giovedì 12 avrà al
suo centro la mobilità internazio-
nale, mentre venerdì 13 si parlerà
di impegno civico, attivismo e vo-

lontariato anche con il racconto
di esperienze vicentine come il
co-housing In cantiere: un anno
tira l'altro della pastorale giovanile
della Diocesi di Vicenza, il social
day, le attività dell'associazione Cit-
tadini per Costituzione e VxV - Vo-
lontari per Valdagno. La chiusura,
sabato 14, sarà invece dedicata ad
immaginare le politiche e i servizi
per i giovani del futuro. «Le politi-
che giovanili in Italia e in Veneto
affrontano cambiamenti per certi
versi epocali - sottolinea l'assesso-
re Michele Vencato -. Per questo è
giusto fermarsi e rimettere al cen-
tro le scelte diffuse che possiamo
fare per proseguire un cammino
importante. Questo meeting sarà
un ottimo momento di confronto e
riflessione sulle azioni future, con
diversi giovani che arriveranno
anche da fuori regione. Confronto
e ascolto delle loro istanze saranno
fondamentali per qualsiasi passo
successivo».

Politiche Giovani è un evento
proposto da Progetto Giovani Val-
dagno con la collaborazione di In-
tersezioni, la rete dei servizi Infor-
magiovani della provincia di Vicen-
za, del progetto europeo Spyglass
e di Cooperativa Sociale Studio
Progetto. Il calendario completo
degli appuntamenti è disponibile
sul sito www.politichegiovani.it

Vincenzo Grandi
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130 anni dell'iniziativa "Oltre il calcio"

Una cinquantina di ragazzi dai 10 ai 15 anni a "Oltre il calcio"

"gazzì'm" rìtìro
Niente tecnología
per lare squacira

enamenti e lavori di gruppo
per 56 giovani riuniti ad Asiago
"Oltre il calcio": il ritiro spor-
tivo estivo in montagna per
ragazzi dai lo ai 15 anni nato
a Quinto Vicentino
trent'anni fa punta già alla
31á edizione. Il segreto del
successo? Sette giorni di di-
giuno tecnologico, piccoli ser-
vizi di pulizia e di cucina,
camminate all'aria aperta,
tanto sport e soprattutto spi-
rito di aggregazione, tra alle-
natori e ragazzi.
«Quest'estate 56 giovani

sportivi hanno trascorso la
tradizionale settimana ad
Asiago in un contesto diverso
da quello familiare con una
decina di educatori e addetti
ai servizi - spiega Pierangelo

Piva, presidente della pro lo-
co, responsabile legale e coor-
dinatore del ritiro da quattor-
dici anni -. Sulle orme
dell'ideatore Domenico To-
molo che abbiamo ringrazia-
to con una targa ricordo».

La prima edizione, un sog-
giorno premio per una squa-
dra di calciatori esordienti,
ha dato un valore aggiunto ai
ragazzi, agli educatori, alle
cuoche volontarie. Momento
imperdibile da allora persino
per una coppia di amici pari-
gini che pianifica le ferie in
concomitanza con il ritiro e
lascia la Francia per unirsi al
gruppo. • RA.s.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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SOCIALE. Ieri la cerimonia in via G.B. Conte

Consegnafi tre allo í
99,1

aueiwmgneDisognose
Consegnati alle famiglie biso-
gnose tre nuovi appartamen-
ti di proprietà comunale in
una palazzina nel centro di
Schio.
A fronte di un incremento

delle richieste, aumentala di-
sponibilità di alloggi di edili-
zia residenziale pubblica: ie-
ri, infatti , il sindaco Valter Or-
si e l'assessore al sociale Cri-
stina Marigo hanno conse-
gnato i primi tre appartamen-
ti dei cinque ricavati dalla si-
stemazione di un edificio co-
munale in via G.B. Conte. It

mila euro, ci ha permesso di
ricavare tre appartamenti
che ora saranno abitati- spie-
ga il sindaco- mentre per gli
altri due è prevista la dotazio-
ne di arredi per renderli di-
sponibili in caso di emergen-
ze». «Il Comune possiede 75
alloggi destinati al sociale di
cui 59 in locazione, uno di
prossima assegnazione e 15
in manutenzione straordina-
ria: tutti sono gestiti dal Ser-
vizio Casa che svolge un gran-
de lavoro con le graduatorie
delle famiglie bisognose-con-
clude l'assessore Marigo- In
quest'ultimo anno, infatti, ci
sono state 32 assegnazioni e
20 rinunce di cui 13 con can-
cellazione dalla graduatoria
per motivi non gravi». e s.P.

«Il restauro, del valore di 35 11 taglio dei nastro di ieri. S.P. O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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L'INIZIATIVA. I progetti dell'associazione Linea
-W 9 e -E
L armoma »--uerduta
hì am*vo uno studìoE ci ciufluogmshnbolo
In programma corsi di teatro
e anche lezioni di greco e latino
Le tre valli unite nell'associa-
zione linea. A mettere insie-
me la Valle dell'Agno, quella
del Chiampo e la Val Leogra,
questa volta, sono 15 soci le-
gati dall'interesse perla cultu-
ra guidati da Alessio Neri.
L'associazione cultura classi-
ca Linea torna in campo con
progetti che hanno il gusto
della sfida. Corsi di greco e la-
tino, conferenze, teatro e una
ricerca sulla città laniera. Se
da ormai quattro anni Schio
vede come appuntamento fis-
so il corso di greco, Alessio
Neri vorrebbe organizzarne
uno di latino senza dover per-
correre il traforo: «Se riceve-
remo almeno dieci iscrizioni
potremmo pensare di far par-
tire un corso anche nella Val-
le dell'Agno. La vera sfida in
realtà è trovare persone che
vogliano mettersi in gioco
per far vivere, da protagoni-
sti o da spettatori, la cultura
classica. Abbiamo già pronto
un progetto per il laboratorio
teatrale. Servirebbero solo
mecenati e la disponibilità
del luogo». Anche le confe-
renze sono nero su bianco: te-
mi forti come la follia, il dop-
pio, la donna che partendo
dalla letteratura classica ven-
gono proiettati nell'attualità.

Il plastico della città sociale

«Nell'associazione esiste un
gruppo di opinione, compo-
sto da sei persone, che si foca-
lizza sui punti critici della cit-
tà. t così nata l'idea di una
ricerca su "La città dell'armo-
nia", immagine retorica di
una Valdagno di altri tempi -
spiega Neri -. Oggi sicura-
mente bisognosa di qualche
messa a punto: quello che si è
fatto e andava evitato e quel-
lo che non si è fatto ma si do-
veva fare, dai monumenti ai
luoghi simbolo. La ricerca sa-
rà pubblicata in forma carta-
cea o elettronica». • VE.MO.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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L®I I I. TIV Il progetto viene promosso da Engim Veneto e Ulss 7

Lavoro e dísabíIíta

1 negozì* sì* aprono

per otto Commessí*
I giovani portatori di handicap saranno formati
e lavoreranno per tre mesi a partire da gennaio
Otterranno una borsa di studio pari a 300 euro

Alessandra Dall°Igna

Per tre mesi otto esercizi com-
merciali di Thiene e dintorni
spalancheranno le loro porte
ad altrettanti commessi spe-
ciali, dando così vita al pro-
getto sperimentale di "Social
Hospitality".
Si tratta di un'iniziativa di

inserimento lavorativo desti-
nato agli studenti con disabi-
lità promossa da Engim Ve-
neto e Ulss 7, e finanziata dal
bando regionale "Garanzia
Giovani" che permetterà ai
ragazzi di ottenere una borsa
di studio mensile di 300 eu-
ro. Dopo un primo percorso
formativo durante il quale i
ragazzi verranno preparati a
operare in un luogo di lavoro
ad alta frequentazione, da
gennaio i giovani verranno in-
seriti nelle diverse attività
commerciali che hanno deci-

sodi aderire al progetto: Mu-
nari giocattoli e casalinghi, il
punto servizi Balasso, il bar
del Patronato San Gaetano,
Villa 6- Sharing bar di Thie-
ne, l'azienda agricola Aidi di
Marano, il punto vendita del
Consorzio Mais Marano di
Malo, l'erboristeria della
coop Il Ponte a Schio e il su-
permercato Battocchio di
Marostica.
«Questo progetto prende

spunto dall'iniziativa "La
Piazza dell'Inclusione" che
abbiamo promosso la scorsa

Questo percorso
professiona le
® finanziato
dalla Reg ione
attraverso
Garanzia G iovan i

primavera in piazza Rovere-
to - ha spiegato la coordinatri-
ce Marta Rigo - e che ha ri-
scosso un grande successo.
Abbiamo pensato dunque di
sviluppare questo modello di
inclusione lavorativa diffusa,
aderendo ad un bando regio-
nale che ci ha permesso di fi-
nanziare tutte le attività e di
coinvolgere la rete di esercizi
territoriali che non sono sog-
getti all'obbligo di integrazio-
ne lavorativa previsto dalla
legge 68. Con questo nuovo
progetto vogliamo ribaltare
la prospettiva con cui vengo-
no viste le persone con disabi-
lità: non più un problema o
un peso, ma una grande op-
portunità per il territorio».

«Questi giovani - ha aggiun-
to Renzo Dal Maso, direttore
del Cfp San Gaetano - hanno
la capacità di migliorare le re-
lazioni umane nel contesto
in cui si trovano: è quanto
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constatiamo ogni giorno nel-
la nostra scuola ed è quanto
potrà essere compreso dalla
cittadinanza, su più larga sca-
la, con "Social Hospitality"».
«E' una buona pratica, da

far conoscere e da esportare
- è il commento del sindaco
Gianni Casarotto -. Desidero
ringraziare l'Engim e gli ope-
ratori economici che hanno
aderito ad un'iniziativa bella
e importante, capace di coin-
volgere anche il cuore grazie
alla simpatia straordinaria
degli otto ragazzi che vivran-
no il percorso formativo».
Ragazzi che non vedono

l'ora di rimboccarsi le mani-

che e di iniziare la loro espe-
rienza lavorativa. «Ho pro-
prio voglia di cominciare a la-
vorare, anche se il mio sogno
è quello di gestire un mio ri-
storante», ha precisato il
23enne Michael Carollo. «So-
no un ragazzo capace e re-
sponsabile, so che questa
esperienza andrà bene» ha af-
fermato Alberto Gnata, 21 an-
ni, che da grande vuole diven-
tare sindacalista. A loro si af-
fiancheranno Eleonora Miot-
to, 22enne che vuol fare la se-
gretaria d'azienda e Andrea
Schneider, 20 anni, con il pal-
lino perla meteorologia.

O RIPROOU-SE RISERVATA

Alcuni dei ragazzi coinvolti nel progetto di inclusione .OONOVAN CISCATO
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Incontri a tema ogni mercoledì

Marco Marini

Torna il ciclo di incontri for-
mativi di natura sanitaria a
Camisano. Quest'anno,
l'Assessorato agli interventi
sociali, in collaborazione con
la locale Università adulti an-
ziani e con il Centro Medico
Polispecialistico Rindola,
presentano "Le stagioni
dell'Alzheimer...": rassegna
di sensibilizzazione sull'Alz-
heimer e sul declino cogniti-
vo, prevista nelle giornate di
mercoledì. Si parla di Alzheimer a Camisano

Relatrice degli incontri, che
inizieranno alle 15 fino alle
17.30, nell'aula magna della
scuola primaria di Camisa-
no, Federica Cozzi, psicologa
psicoterapeuta responsabile
clinico del Centro Medico
Rindola di Vicenza.

Il primo appuntamento è
stato mercoledì 4 con l'incon-
tro "Dottore, non mi ricordo.
Mi devo preoccupare?". Il
prossimo si terrà invece mer-
coledì 11 con "Brain Up. Stra-
tegie per il potenziamento
della memoria". Seguiranno
poi gli screening gratuiti del-
la memoria, su appuntamen-
to, con esperti del Centro Me-
dico Polispecialistico Rindo-
la, lunedì 23 e lunedì 30 otto-
bre. e

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Municipio rosa per la ricerca
L'amministrazione comunale di S. Vito

ha aderito alla "Campagna nastro rosa" promossa dall'Associazio-
ne italiana per la ricerca sul cancro e sostenuta dall'Anci. Lunedl 2
ottobre , mese dedicato in tutto il mondo alla prevenzione del tumo-
re del seno, il municipio si è illuminato di rosa. B.C.
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PIAZZOLA SUL BRENTA E - Alleanza tra pubblico, privato e terzo settore per sensibilizzare sul tema

Nasce "A misura di famiglia"
per fare welfare territoriale
Nelle prossime setti-

mane in una serie

di tavoli di lavoro si

deciderà quali servi-

zi offrire alla popola-

zione e in che modo

Da una parte la necessità di
sostenere le famiglie in tan-
te sfide dall'occupazione all'e-
ducazione; dall'altra la cronica
carenza di fondi che affligge gli
enti locali, con la conseguenza
di impedire a tante proposte di
concretizzarsi.

A Piazzola sul Brenta, Campo-
doro e nei due comuni extradio-
cesani di Campo San Martino
e Villafranca Padovana hanno
deciso di correre ai ripari. La
loro risposta è di unire le forze e
creare una rete duratura di wel-
fare territoriale, i cui legami non
coinvolgono soltanto le istituzio-
ni propriamente dette, ma anche
il mondo produttivo e associativo
della zona: sindacati (Cgil, Cisl e
Uil), aziende, associazioni di ca-
tegoria (Cia, Coldiretti, Confarti-
gianato, Ascom e Confesercenti)

cooperative sociali (Jonathan),
nonché professionisti. E nato
così il progetto "A misura di fa-
miglia", per creare e strutturare
questa futura rete. È stata con-
cepita in tavoli di lavoro, a se-
conda degli ambiti da affrontare
nelle settimane a venire. Uno è
di programmazione pubblica, per
decidere quali servizi offrire per
primi e in che modo. Un altro di
welfare aziendale, cioè quali ser-
vizi delle imprese incoraggiare
con sgravi ad hoc.

Quindi di sensibilizzazione
e comunicazione alla gente, e
di conseguenza ai futuri uten-
ti, possibilmente con giornate
dedicate negli uffici comunali.
E infine di laboratorio territo-
riale, con iniziative come l'albo
dei baby sitter e di chi supporta
bambini e ragazzi nei compiti:
utili sia per chi cerca che per
chi si propone. La fine di no-
vembre è il termine che si sono
dati questi soggetti per veri-
ficare quanto portato avanti.
Li supporta in questa fase em-
brionale la cooperativa sociale
Jonathan; mentre alle spalle c'è
un finanziamento regionale di
28mila euro. «Formiamo un'al-
leanza tra pubblico, privato e
terzo settore per fare massa
critica e avere una visione co-
mune - hanno spiegato durante
la presentazione ufficiale del
22 settembre Samanta Ferro e
Nicol Ranzato, rispettivamente

ti

vicesindaca e assessore al so-
ciale di Piazzola.-. 2 un passo
obbligato, visto che le risor-
se delle amministrazioni sono
sempre più esigue, mentre i
bisogni della cittadinanza au-
mentano. L'obiettivo finale è di
mettere in piedi una circolarità
e sussidiarietà stabili nel tem-
po, che possano cioè sempre
dare risposte ai lavoratori e ai
cittadini».

Sulla stessa lunghezza d'onda
Roberta Artuso, loro collega
a Campodoro, e le consiglie-
re delle altre due municipalità
che erano presenti. Altri come
il presidente di Confartigia-
nato Padova Roberto Boschet-
to hanno messo in evidenza le
maggiori opportunità che un
progetto del genere può offrire:
«Possiamo estendere le risorse
a disposizione degli associati
a un'utenza allargata a tutto il
territorio interessato». Ma c'è
chi, come Alessandra Stivali
della Cgil, pone l'accento sul
fatto che in questo modo «si
difende lo stesso settore pub-
blico».

E per quel che riguarda gli
aspetti giuridici c'è l'ordine dei
consulenti del lavoro di Padova,
che ha aderito subito all'inizia-
tiva e si è dichiarato pronto per
le consulenze necessarie.

Roberto Turetta
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APERTO IL BANDO
ALLOGGIATER
I cittadini interessati ad al-
loggi Ater devono presen-
tare domanda entro il 17
novembre. Info all'ufficio
sociale il lunedì, mercoledì
e venerdì (n-13) o mercole-
dì (16-15). A.D.I.
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IL PROGETTO. L'Ipsia Scotton di Breganze ha aderito alla proposta del gruppo umanitario Hdig

Gli studenti an
in aiuto ai b

1-117711e

i croati
Creeranno materiale informativo da diffondere tra scuole e famiglie
Sono stati coinvolti 17 ragazzi dell'indirizzo grafica e comunicazione

Alessandra Dall°Igna

La guerra alle mine in Croa-
zia passa attraverso la creati-
vità degli studenti dell'Ipsia
Scotton di Breganze.
Il gruppo italiano di smina-

mento umanitario Hdig ha
infatti affidato a 17 alunni di
quinta dell'indirizzo grafica e
comunicazione il compito di
produrre materiale informa-
tivo, sia cartaceo che multi-
mediale, da divulgare nelle
scuole croate per sensibilizza-
re i giovani e le loro famiglie
sul rischio mine.

«Si stima infatti che nell'en-
troterra dalmata siano disse-
minate 51 mila mine inesplo-
se - ha spiegato Riccardo Gal-
letti, presidente della onlus
Hdig, durante l'incontro di
ufficializzazione del progetto
avvenuto alla presenza del di-
rigente Mario Maniotti, del
vice sindaco Francesco Cri-
vellaro, del maresciallo Anto-
nio Marullo e di una delega-
zione dell'amministrazione
di Pag - Un pericolo spesso
sottovaluto dalla popolazio-
ne locale che poco o nulla sa
del rischio che corre nel tro-
varsi di fronte a simili ordi-
gni. Per questo appare quan-
tomai urgente sensibilizzare
le nuove generazioni, che po-
tranno così farsi portavoce in
famiglia della corretta moda-
lità di fronteggiare una mina.
Questa iniziativa scolastica
rientra in un più ampio pro-
gramma di bonifica umanita-
ria in Croazia che ha preso il
via a maggio con l'apertura di
un ufficio accreditato da Cro-

mac (agenzia governativa
croata per lo sminamento del
territorio, ndr) che fa consu-
lenza e valutazione della rea-
le portata dell'inquinamento
da ordigni inesplosi».

Per svolgere al meglio il loro
compito, gli studenti dello
Scotton non solo studieran-
no i conflitti che hanno deva-
stato la Croazia tra il 1991 e il
1995, ma assisteranno anche
ad una operazione di smina-
mento.

«Abbiamo accolto con pia-
cere la proposta che ci è arri-
vata dalla onlus Hdig - ha
spiegato l'insegnate Erika
Chiara Bordignon, responsa-
bile del progetto "Mine Risk
Education" - perché per i ra-
gazzi è interessante sia dal
punto vista grafico che da
quello storico. Dopo la prima
fase preparatoria, gli studen-
ti saranno in grado di produr-
re depliant e materiale multi-
mediale per illustrare le diver-
se tipologie di ordigni presen-
ti sul suolo croato, di spiega-
re i pericoli che si corrono nel
toccare o maneggiare oggetti

noti o sconosciuti che potreb-
bero celare ordigni inesplosi,
e indicare le norme da segui-
re nella segnalazione di ogget-
ti sospetti a insegnanti, fami-
gliari e organi di polizia. È
possibile inoltre che i ragazzi
possano venire coinvolti da
Cromac nello sviluppo di una
app sul rischio mine».
Partner di Hdig nel proget-

to è la Aibs Lab srl di Trieste,
società che ha allo studio una
piattaforma destinata a gui-
dare l'artificiere nella mappa-
tura e nel riconoscimento del-
le mine.
«Collaboriamo con Aibs

Lab dal 2015 - ha concluso
Galletti - ovvero da quando ci
ha chiesto una consulenza
per sviluppare il software di
mappatura degli ordigni ine-
splosi. Quando le abbiamo
parlato del progetto di educa-
zione al rischio mine ha volu-
to subito dare il patrocinio
all'iniziativa, mettendo a di-
sposizione consulenza tecni-
ca e l'accesso ad aree di test
presso i campi operativi».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Hdig è una onlus
costituita , in gran parte,
da ufficiali dell'Esercito
Italiano provenienti dal
Genio Militare, ai quali si
affiancano
socio-antropologi , medici,
analisti di conflitti,
insegnati. Tra i loro
compiti le attività perla
sicurezza della
popolazione e di bonifica
di territori inquinati da
mine e residuati di guerra,
la sensibilizzazione ed
educazione al rischio mine,
la consulenza tecnica e la
realizzazione di strutture
sanitarie e logistiche per
consentire la ripresa della
attività socio-economiche
dei Paesi in situazione di
post conflitto.

Negli ultimi anni Hdig è
intervenuta in Somalia, tra
le città di Borama e
Hargeisa , realizzando una
scuola con ambulatorio
medico, e dotando
l'ospedale civile di
moderne attrezzature
sanitarie per ogni
specialità . Hdig ha operato
anche in Bosnia , Angola,
Libano, Algeria, ex Sahara
Spagnolo, Libia e Kosovo;
con Mine Action Italy ha
realizzato la sala
multimedia le sulle mine
nel museo della Croce
Rossa di Castiglione delle
Stiviere. au.i.

Opuscoli elaborati dagli studenti di grafica aiuteranno gli sminatori

I referenti del progetto "Risk Mine Education ".DONOVAN CISCATO
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Le decisioni prese dall'assemblea

LaneonataProloco
ha eletto fl dìrettìvo
«Adesso SI* lavora»

ve °ce il presidente Marco Mioli
Agio ° si conoscerà il programma
Adesso è ufficiale . Anche Al-
tavilla ha la sua Pro loco. Co-
stituita dall'assemblea dei so-
ci, una settantina gli iscritti,
che ha approvato lo statuto
ed eletto il direttivo nei gior-
ni scorsi in una serata alla
presenza di sindaco e vicesin-
daco Claudio Catagini e Car-
lo Dalla Pozza e del presiden-
te provinciale Unpli Bortolo
Carlotto. Presidente della
Pro loco di Altavilla è Marco
Mioli, 30 anni , già alla guida
in città del "Comitato
L'Idea", vicepresidenti Ester
Carli e Roberta Massignan,
segretario Gianluca Grigno-
lo.

«È una grande soddisfazio-
ne essere stato eletto presi-
dente - dice Marco Mioli -
soprattutto perché ci stiamo
lavorando da un po' come co-
mitato spontaneo . Chi è en-
trato nel direttivo ha dimo-
strato da subito grande entu-
siasmo. Saremo operativi da
gennaio 2018 , perché prima
ci sono una serie di adempi-
menti burocratici e ammini-
strativi da sistemare, ma per
legge regionale entro la fine
di ottobre dovremo presenta-
re in Comune il calendario
delle manifestazioni che in-
tendiamo organizzare e quin-

Il presidente Marco Mioli

di siamo già al lavoro. I mer-
catini di Natale, iter partito
da tempo, saranno curati an-
cora dal `Comitato L'idea',
ma contiamo di essere pronti
per la festa dell'Epifania. E
poi via via il resto, con il Car-
nevale, la Notte Bianca e al-
tre novità che stiamo valutan-
do. Obiettivo valorizzare il sa-
lotto buono della città, pro-
muovere cultura ed enoga-
stronomia del territorio».
Marco Mioli, neopresidente
della Pro loco, darà le dimis-
sioni dalla presidenza del 'Co-
mitato L'Idea'. "Per correttez-
za - precisa - ma il comitato
continuerà ad esistere pro-
prio di supporto alla Pro lo-
co». • L.N.

O RIPR-I WE RISERVATA
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PREVENZIONE

L'ottobre r s
mette centro

s te
delladonna
Ottobre mette al centro la
donna e si tinge di rosa. Ed
anche al San Lorenzo la paro-
la d'ordine diventa prevenzio-
ne. È questo il tema dell`Ot-
tobre rosa" per il quale l'Ulss
8 Berica ha messo in calenda-
rio una serie di appuntamen-
ti. Il programma è stato ela-
borato dall'azienda sanitaria
con la collaborazione di An-
dos Ovest Vicentino e i Comu-
ni di Montecchio Maggiore,
Vicenza, Albettone, Lonigo e
Valdagno. Tra le iniziative ci
sono le aperture straordina-
rie degli ambulatori e incon-
tri con specialisti per indivi-
duare eventuali fattori di ri-
schio e raccogliere informa-
zioni e consigli utili per mi-
gliorare il proprio stile di vi-
ta. Essendo un mese dedica-
to alla donna, si affronterà il
tema della menopausa. Ma
anche la prevenzione
dell'osteoporosi a cui sarà de-
dicato un incontro venerdì
27 al reparto di geriatria
dell'ospedale cittadino. A
Montecchio Maggiore, nella
sede Andos, gli appuntamen-
ti saranno martedì 10 con un
open day sulla salute menta-
le della donna e mercoledì 18
sulla menopausa. Tutti gli in-
contri saranno dalle 9 alle 13,
con prenotazione all'Andos
(0444.708119 dalle 9 alle
12). e VE.MO.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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PREVENZIONE
CON LE PROVE GRATUITE
Oggi dalle 8.30 alle 12 in
municipio per la Giornata
della prevenzione, sarà
possibile eseguire le misu-
razioni gratuite della pres-
sione, glicemia e colestero-
lo. M.P.
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Il Comune intende valorizzare il sito archeologico con una serie di interventi per renderlo più accessibile e fruibile

« Bostel sia il nostro fiore all'occhie o»
Rendere il Bostel accessibile
anche alle carrozzine, mette-
re in sicurezza muri a secco e
sopratutto predisporre una
copertura sulla casetta "A"
emersa dagli scavi circa 10 an-
ni fa. È quanto ha program-
mato il Comune di Rotzo con
l'affidamento del bando per
il recupero del sito archeolo-
gico, un villaggio protostori-
co risalente a oltre 2 mila an-
ni fa che, nonostante sia og-
getto di scavi fin dagli anni
'60, riserva ancora sorprese.

La casetta "A" è stata ripor-
tata alla luce nella campagna
di scavi del 2009-2010 ed è

costituita da un edificio di cir-
ca 7 metri per 9. Ma fino a
oggi è coperta da un telo di
protezione. Solo durante la
presenza degli archeologi il
visitatore può vedere la plani-
metria di una casa montana
del primo secolo avanti Cri-
sto. In più proprio vicina alla
casetta c'è un altro edificio an-
cora oggetto di scavi, forse un
laboratorio. Mala mancanza
di protezioni fisse agli scavi
rallenta anche i lavori di ricer-
ca. «Vogliamo riportare il Bo-
stel ad essere un punto di for-
za della nostra offerta turisti-
ca - commenta il sindaco ro-

tzese Aldo Pellizzaro - abbi-
nando il sito archeologico al
museo archeologico dell'Alto-
piano, entrambi nuovamen-
te visitabili».
Nel museo si trovano anche

reperti dell'età dei Neander-
thal, quelli della cava degli
Orsi, dell'Obar de Leute, del
Canötele e i calchi dal rifugio
Dalmeri, ricovero di cacciato-
ri di oltre 13.000 anni fa si-
tuato a Marcesina. Ma anche
i più antichi manufatti di sel-
ce che spaziano da 50 mila an-
ni fa a 12 mila anni fa con la
selce della "fabbrica" di Val
Lastaro a Conco. • G.R.

Rilievi nell 'area archelogica del Bostel
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SALVATAGG IO. Sottoscritta la convenzione

Lorenzo Parolin

La firma sulla convenzione
scongiura per tre anni il ta-
glio dell'Archivio di Stato. È
stato formalizzato ieri in sala
consiliare da parte del sinda-
co Riccardo Poletto l'accordo
con il ministero dei beni cul-
turali che fino a tutto il 2019
manterrà attivi gli uffici di
via Beata Giovanna. Il tutto
al prezzo di 45mila euro
l'anno, per tre aperture setti-
manali mattutine e una po-
meridiana. Nel frattempo le
amministrazioni coinvolte
nel salvataggio potranno ela-
borare un progetto di conser-
vazione definitiva.

«Appena abbiamo avuto il
sentore che gli uffici cittadini
potessero finire sotto la scure
della spending review - com-
menta Poletto - ci siamo mos-
si. Non volevamo che l'Archi-
vio facesse la stessa fine del
tribunale e abbiamo aperto
subito tutti i canali disponibi-
li. È stato fondamentale il la-
voro dell'ex direttore, Giovan-
ni Marcadella, che fin dalle
prime battute ha avviato i
contatti con il ministero. E
da ogni viaggio a Roma sia-
mo tornati sempre più tran-
quilli. Il risultato è che ora
l'Archivio è salvo e punta a di-
ventare un bene dell'intero

IL .Arehivio dPS-'1 t a t o
-Pmnamuomune
aflungalavRa
Accordo triennale con il Ministero
Contributi anche da associazioni
hinterland».
A sostenerne la permanen-

za nell'attuale sede e una futu-
ra riorganizzazione a benefi-
cio non solo della città, accan-
to a Bassano, quasi tutti i Co-
muni del comprensorio, la
Reggenza dell'altopiano e
l'Unione montana. Contri-
buiranno economicamente
nel triennio anche i club servi-
ce del Bassanese e alcune as-
sociazioni culturali e profes-
sionali. «La nostra Ammini-
strazione - riprende Poletto
- mette sul piatto 25 mila dei
45 mila euro necessari per
l'affitto annuale. Le altre real-
tà contribuiranno in base al-
le disponibilità. A loro va il
nostro ringraziamento. Rin-
graziamo anche la proprietà
degli stabili che ha accettato
una riduzione dell'affitto di
gmila euro».

Soddisfatta dell'accordo an-
che la direttrice dell'Archivio
di Vicenza, da cui Bassano di-
pende, Maria Luigia De Gre-
gorio. «Il ministero negli ulti-
mi anni - commenta - ha da-
to il via libera a un piano di
riduzione dei costi che preve-
deva il taglio di un numero
importante di sedi periferi-
che. Siamo felici che l'impe-
gno di tante realtà abbia sal-
vato Bassano. Da parte no-
stra, la porta è sempre aperta
per collaborazioni». •

La firma della convenzione per l'Archivio di Stato FOTO CECCON
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Imi lol Irata ieri -lera la mostra

Inaugurata ieri sera la 45a Mostra Artigianato . FOTO STELLA CISCATO

Fe e eíeradeìraffigíanaú)
1viaajiarassegna
con92 dítte esposíffid

presenza ° sindaco e autorità
Ape o do ° e domenica
Con il tradizionale taglio del
nastro, ieri sera ha preso il
via la 45a Mostra Artigianato
Alto Vicentino, ospitata fino
a domenica negli spazi di via-
le Europa. Ad affiancare il
presidente Roberto Benazzo-
li e il sindaco Marco Guzzona-
to c'erano i consiglieri regio-
nali Roberto Ciambetti e Ma-
rino Finozzi, e la madrina del-
la manifestazione Paola Di
Benedetto.

Dopo la visita agli stand del-
le 92 imprese artigiane che
hanno scelto di partecipare
alla mostra, il pubblico ha fat-
to tappa al laboratorio "Arti-
giani del pane" che per quat-
tro giorni produrrà venderà

specialità il cui ricavato sarà
destinato alla realizzazione
di un forno in un Comune ter-
remotato. «Quest'anno la
Mostra presenta molte novi-
tà - ha ricordato il presidente
Benazzoli - ci sono espositori
diversi rispetto agli altri anni
e invito i cittadini a venire a
conoscerli. Ci sarà anche spa-
zio per le nostre radici, rap-
presentate dal Consorzio
Mais Marano». La Mostra sa-
rà visitabile oggi dalle 18 alle
23, domani e domenica dalle
9 alle 23. Stasera alle 21 ap-
puntamento con i Risi&Bisi
e "50 Sfumature di Pinot gri-
gio„ • A.D.I.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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RACCOLTA VIVERI
IN CONCA
In concomitanza con le
messe previste sabato e do-
menica, la parrocchia Ma-
ria Ausiliatrice di Thiene
ha deciso di promuovere
una raccolta di generi ali-
mentari, a lunga conserva-
zione, da destinare in favo-
re della spesa di solidarie-
tà per aiutare le persone bi-
sognose. A.D.I.
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Coinvolte le associazioni

Festa della terza eta%

La comunità misquilese si
stringe attorno ai suoi mem-
bri più anziani e dedica ai cu-
stodi della memoria colletti-
va del paese una giornata
all'insegna dei ricordi, della
convivialità e delle tradizio-
ni. Domani si rinnova a Mus-
solente l'appuntamento con
il "pranzo della terza età", un
momento di incontro e di fe-
sta riservato agli over 66 del
Comune. La giornata è pro-
mossa dall'Amministrazione
e, in particolare, dall'assesso-
rato ai servizi sociali che an-
che per questa edizione ha

coinvolto nell'organizzazio-
ne le associazioni di volonta-
riato del territorio. I gruppi
Alpini e Donatori sangue del-
le due frazioni, i Giovanissi-
mi di Casoni, l'Ac di Musso-
lente, i ragazzi del Progetto
Giovani e gli Scout saranno
infatti impegnati in cucina e
nel servizio ai tavoli. La festa
si svolgerà all'interno del pa-
lazzetto dello sport di Caso-
ni, in via Dante e avrà inizio
alle 10 con i saluti dell'Ammi-
nistrazione comunale. Alle
10,30 la messa e alle 12 il
pranzo a tutti i presenti. • C.Z.
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II Comune dà
un attestato
ai coniugi eroi

Una pergamena "al
valor civile" per riconoscere e
premiare il coraggio e il sangue
freddo di una coppia di eroi di
tutti igiorni. Il Comune ha conse-
gnato un attestato ai coniugi
Giovanni Voltan e Orsolina Cor-
ri, per aver, nell'ultimo anno e in
ben due occasioni, salvato la vi-
ta a due persone. Avevanotenu-
to in vita il figlio colpito da arre-
sto cardiaco e salvato un vicino
da dissanguamento. GAR.
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Le iniziative messe in campo
per il sostegno delle famiglie
del Comune di Val Liona. Sa-
rà questo il tema dell'incon-
tro promosso dall'Ammini-
strazione comunale per que-
sta sera, alle 20.30, nell'aula
magna della scuola media,
nella frazione di Grancona.
Dal "Bonus bebè" per i nuovi
nati, al "Sussidio Primi Passi"
per concorrere alla retta di
frequenza dell'asilo nido, al
"Contributo Crescere in Val
Liona". Un appuntamento
importante, dunque, per i ge-
nitori. Il contributo "Cresce-
re in Val Liona", novità asso-
luta, mette a bando a favore
delle famiglie con Isee non su-
periore a 27.500 euro fino a
200 euro per ogni figlio iscrit-
to quest'anno a una scuola
del Comune per contribuire
alla retta della scuola d'infan-
zia, allo scuolabus, per
l'acquisto di buoni mensa,
per i libri di testo della scuola
media, il corredo scolastico e
l'iscrizione al doposcuola.

Saranno anche illustrate le
altre iniziative a sostegno di
scuola, viabilità, decoro urba-
no e sul controllo della quali-
tà dell'acqua avviate dal Co-
mune quelle ancora in fase di
attuazione.

L'occasione potrà essere uti-
le per accogliere eventuali
suggerimenti da parte dei cit-
tadini che vorranno interve-
nire. • M.G.

O RIPR-I WE RISERVATA
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CONTRIBUTO FAMIGLIE
CON FIGLI ORFANI
Vanno presentate entro il
10 ottobre all'ufficio Proto-
collo le domande di contri-
buto ai nuclei familiari in
difficoltà economiche con
figli a carico rimasti orfani
di un genitore. Bando del-
la Regione. L.N.
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Corsi di difesa e psicologi in azione
le-NLontro ogm" violenza

a 66rete sicurezza"
e sportello d'ascolto
Oggi la presentazione del progetto
rivolto anche a scuole e negozi
Una rete di prevenzione con-
tro gli atti di violenza e uno
sportello a cui rivolgersi nel
caso in cui serva l'aiuto di pro-
fessionisti. Questo il Proget-
to Sicurezza che l'Ammini-
strazione comunale presente-
rà stasera, alle 20.30 in sala
consiliare. L'obiettivo è sensi-
bilizzare quante più persone
possibile, di tutte le età,
sull'importanza della preven-
zione, cioè saper riconoscere
e segnalare gli episodi che po-
trebbero sfociare in violenze
in casa, a scuola, nei luoghi di
lavoro. Un team di professio-
nisti - tra cui uno psicologo,
uno psicoterapeuta, un avvo-
cato - sarà a disposizione a ti-
tolo gratuito per aiutare
quanti si trovassero a vivere
già un disagio legato a violen-
ze in ambienti domestici o la-
vorativi. «Vogliamo che i no-
stri cittadini si sentano sicuri
- spiega il sindaco Bruno Bel-
trame - Questo implica un
cambio di mentalità, l'arma
più efficace è la prevenzio-
ne». L'organizzazione delle
attività è curata dal personal
trainer Marcellino Pernigot-
to, che a Brendola ha già pro-
posto dei corsi di difesa perso-

Il sindaco Bruno Beltrame

nale. Per partecipanti e Co-
mune nessun costo: gli esper-
ti aderiscono in forma di vo-
lontariato gratuito e garanti-
scono riservatezza e discrezio-
ne, specie per quanto riguar-
da lo sportello che sarà attivo
ogni venerdì nel tardo pome-
riggio al Centro civico di Vo'.
Il Progetto è seguito
dall'assessore alla sicurezza
Alessandra Stenco: «Abbia-
mo in mente incontri con i
commercianti - aggiunge -
perché si trovano ad affronta-
re situazioni di rischio nei ne-
gozi, con casi anche di vanda-
lismo e bullismo». • a.®ee.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Un torneo organizzato
dall'Usd Marosticense per ri-
cordare Claudio Berton, im-
portante figura del calcio lo-
cale scomparso lo scorso an-
no. Si svolgerà oggi negli im-
pianti sportivi di Vallonara la
finale del 1° Torneo Città di
Marostica "Memorial Caio
Berton" con protagonisti i
piccoli calciatori di nove e die-
ci anni. Quella di SABATO
sarà la terza giornata di gioco
per le diciotto squadre iscrit-
te dopo le partite disputate il
23 e 30 settembre al campo
comunale di Marsan. La fina-
le inizierà alle 15.30. Sarà
suddivisa in tre turni di gio-
co. Alle 15.30 scenderanno in
campo i pulcini di Breganze
Ae Football Valbrenta, Mon-
tecchio Maggiore e Rosà e
Longa 90 A contro Rossano
United. A seguire le partite
Colceresa-Cartigliano, Bre-
ganze B-Marostica 08 B e
Longa 90 B-Union 7 Comu-
ni. Chiuderanno il tabellone
Summania-Marostica 07,
Eurocalcio-Sarcedo e Anga-
razo Azz.-Marostica 08 A. Al
termine di ogni turno si ter-
ranno le premiazioni. Il tor-
neo è organizzato con il soste-
gno dell'assessorato allo
sport di Marostica in memo-
ria dell'amato Claudio Ber-
ton, per anni allenatore del
settore giovanile dell'Usd Ma-
rosticense e promotore della
società di calcio femminile.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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IL PROGETTO. Presentato ieri in municipio l'avvio del servizio di sorveglianza del vicinato. Da lunedì 16 a San Vito, San Marco e San Michele

Quartiere •

sicuro, 66sentffie11639 pronte
In ciascuna zona 4- 5 volontari
«Il male di oggi e l'indifferenza
Bene l'iniziativa». «Chi vigilerà?
Persone normali, solo più attente»

Enrico Saretta

Si parte. Terminato il perio-
do di formazione, le "sentinel-
le" dei quartieri sono pronte
a entrare in azione. Dal 16
scatta il progetto "Quartiere
Sicuro", primo del genere in
provincia, è stato apposita-
mente studiato dall'Ammini-
strazione bassanese e preve-
de che squadre di volontari si
prendano l'incarico di segna-
lare movimenti e persone so-
spetti a polizia e carabinieri.
Per il momento, a partecipa-
re a "Quartiere sicuro" saran-
no i quartieri di San Vito, San
Marco e San Michele, nei
quali saranno posizionati an-
che dei tabelloni specifici nei
quali si segnala la presenza
del controllo di vicinato. In
queste aree 4-5 volontari,
coordinati dai loro presiden-
ti di quartiere, potranno se-
gnalare a questi ultimi tutte
le situazioni che ritengono
potenzialmente sospette o pe-
ricolose nei loro rioni. Saran-
no poi i presidenti a spedire
la comunicazione ai referenti
delle forze dell'ordine.
Il tutto avverrà attraverso

whatsapp. Polizia e carabinie-
ri prenderanno quindi in cari-
co le segnalazioni, collabo-
rando tra loro, e le affronte-
ranno nel modo più adatto,

anche inoltrando le informa-
zioni ad altre Amministrazio-
ni o autorità competenti per i
singoli casi. "Quartiere sicu-
ro", infatti, non è un progetto
dedicato a individuare soltan-
to sospetti ladri, rapinatori o
scippatori, ma pure tutti colo-
ro il cui comportamento si ri-
vela dannoso per la società, e
dunque bande di teppisti, fur-
betti dei rifiuti e rissosi.

«Con questo progetto è la
stessa comunità a prendersi
cura di se stessa - spiega
l'assessore alla sicurezza di
Bassano Angelo Vernillo -.
Per i prossimi sei mesi moni-
toreremo lo svolgimento del
piano nei tre quartieri, dopo-
diché presenteremo i risulta-
ti alla Prefettura. L'obiettivo
è portare il progetto anche in
altri quartieri della città».
Progetto che prevede quin-

di una partecipazione attiva
dei cittadini.
«Il problema di fondo dei

nostri tempi - sottolinea in-
fatti il capitano dei carabinie-
ri Adriano Fabio Castellari,
comandante della Compa-
gnia di Bassano - è l'anonima-
to, la mancanza di interesse
verso il prossimo. Con questo
progetto, invece, i cittadini
potranno dare dei contribui-
ti informativi importanti alle
forze dell'ordine. Resta il fat-
to che la situazione della sicu-

rezza a Bassano sia tutt'altro
che allarmante».
Cittadini protagonisti, per-

ciò, ma guai a chiamarle ron-
de.
«Le sentinelle non avranno

pettorine di riconoscimento
o altro - spiega il sostituto
commissario Giampaolo Sol-
linger - Anzi, continueranno
la loro vita di sempre, stando
però bene attente a quello
che succede attorno a loro».
Massimo riserbo, quindi,

sul nome di questi volontari
della sicurezza. Gli elenchi so-
no in mano soltanto alle for-
ze dell'ordine. Condizione
fondamentale per la riuscita
del progetto, infatti, è la mas-
sima discrezione.

O RIPROOU-SE RISERVATA

San Vito, via IV Armata di sera

I rappresentanti delle forze dell 'ordine con gli ammin
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Ecco dove
rivolgersi
per un aiuto

Stefania Longhini

Sfruttate, non rispettate, non
amate, sottoposte a violenze
fisiche e psicologiche. Quante
donne si trovano in questa
situazione, anche sull'Altopiano
dei Sette Comuni. Vittime che
non denunciano, non cercano
aiuto, non manifestano il loro
profondo disagio per vergogna
o per paura. Eppure la
possibilità di trovare aiuto e
una via d'uscita c'è.

Il sostegno alle donne in
difficoltà viene offerto
anzitutto dal Consultorio della
locale Ulss che ha sede presso
il Distretto socio sanitario, in
via Monte Sisemol ad Asiago,
dove si può trovare la
consulenza di operatori
psicosociali, sanitari e avvocati
pertutte le problematiche che
riguardano la famiglia in
genere, tra cui rapporto di
coppia e tutela dei minori.

Gli stessi servizi sociali dei
comuni, che operano in stretto
contatto con il distretto e con

le varie realtà del territorio,
rappresentano un punto di
riferimento in questo senso.
Grazie alla loro assistenza, può
essere attivata, caso per caso,
una rete di risorse atte ad
affrontare e risolvere questo
tipo di problematiche.

«Da qualche anno - ricorda
Antonella Corradin, sindaco di
Lusiana - è inoltre attivo in
Altopiano, nella sede
dell'Unione montana, lo
Sportello Spazio Donna. Un
servizio gratuito e che
garantisce la massima
riservatezza, rivolto a tutte le
donne che affrontano
quotidianamente piccoli e
grandi problemi
nell'organizzazione della vita
personale, familiare, lavorativa
e relazionale e che vivono
situazioni di difficoltà».

Lo Sportello Spazio Donna,
nato proprio per accogliere i
disagi femminili e contrastare il
fenomeno della violenza sulle
donne, mette in rete tutte le
realtà del territorio e offre
ascolto, accoglienza, sostegno
e accompagnamento alle
donne che vivono situazioni di
piccola o grande difficoltà.

Il numero a cui rivolgersi è
366-1537585. Oppure si può
inviare una mai( a
spaziodonna@hotmail.it.
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UN NUOVO LIBRO
DA LIBRACCIO
Il metodo per scoprire i ta-
lenti e affrontare la scuola,
anche con difficoltà di ap-
prendimento: lo racconta
un progetto nato a Vicen-
za e divenuto libro per aiu-
tare le famiglie Paola Saba
e Valentina Conte (psicolo-
ghe) e Alessandro Rocco
(formatore) sono autori di
"W la dislessia!" che si pre-
senta oggi alle 17.30, da Li-
braccio, in Piazza Castello

? S
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ZUCCHERO, COMMERCIO
EQUO E SOLIDALE
Domani alle 20.30 nella
Sala Rosa del teatro Matta-
rello diArzignano la coope-
rativa Canalete presenta
"Il dolce cambiamento, lo
zucchero del commercio
equo e solidale" con Ruth
Salditos. L.N.
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Ambulatori apers i
per l'Ottobre Rosa
È entrato ormai nel vivo l'Otto-
bre Rosa, mese che in tutto il
mondo è dedicato alla Preven-
zione per la Salute della Donna
e che vede un ricco program-
ma di iniziative anche nel territo-
rio dell'ULSS 8 Berica, grazie al-
la stretta collaborazione tra
Azienda, Andos Ovest Vicenti-
no e le amministrazioni comu-
nali di Montecchio Maggiore,
Vicenza, Albettone, Lonigo e
Valdagno. Tra gli appuntamen-
ti in calendario vi è anche l'offer-
ta da parte dell'ULSS 8 Berica
di alcune aperture straordinarie
dei propri ambulatori. Si comin-

cia martedì 10 ottobre in occa-
sione della Giornata Mondiale
della salute mentale dall'Ospe-
dale di Montecchio Maggiore,
con un Open Day dedicato alla
salute mentale della donna do-
ve lo specialista in Psichiatria ef-
fettuerà colloqui dedicati
all'informazione all'accesso al-
le cure per i distrurbi psichici
che colpiscono più frequente-
mente la popolazione femmini-
le, per continuare mercoledì
18 ottobre con l'Open Day de-
dicato alla menopausa. Entram-
bi gli appuntamenti saranno
ospitati preso la sede Andos

all'interno dell'ospedale.
La prevenzione dell'Osteopo-

rosi in menopausa è anche il te-
ma che sarà affrontato all'Ospe-
dale S. Bortolo, in questo caso
presso l'Ambulatorio di Medici-
na Nucleare, sempre mercole-
dì 18 ottobre , e all'Ospedale di
Valdagno, venerdì 27 ottobre
presso la Geriatria.

Per tutti l'orario di apertura al
pubblico sarà dalle 9 alle 13.00,
con accesso su prenotazione
presso l'Andos Ovest Vicenti-
no (tel. 0444 708119 - ore
9-12). Queste iniziative rientra-
no nell'ambito delle attività pro-
mosse in tutta Italia da ONDA
(Osservatorio Nazionale sulla
Salute della Donna) dal 18 al 22
ottobre in oltre 110 ospedali
con i Bollini Rosa, in occasione
della Giornata Mondiale della
Menopausa.
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SERATA PUBBLICA
SULLE DIPENDENZE
Oggi alle 20.30 in sala par-
rocchiale don Bosco serata
informativa sulle dipen-
denze, per imparare a co-
noscerle e affrontarle. Or-
ganizzano Gruppo Solida-
rietà, Comune e Csv della
Provincia. M.P.
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